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AMICI DELL'UNITA' 

per la diffusione deii’orticolo 
di Stalin tra tutti i lettori or¬ 
ganizzate oggi uno strillonag¬ 
gio eccezionale. 


Una copia L. 20 • Arretrata L. 25 


Gli americani 
e f atomica 


<La comunità internazionale», 
rivista della Società italiana per 
l'organizzazione internazionale, 
nel suo ultimo numero ha pub¬ 
blicato un articolo sui progetti 
per il controllo internazionale del¬ 
la energia atomica. L'autore ne 
fu la storia ostentando unu certa 
obiettività, pur forzandosi di dar 
Tugione agli Stati Uniti. Ma i fat¬ 
ti sono talmente testuidi che qua¬ 
lunque lettore giunge facilmente 
a conclusioni opposte. 

Quale era la sostanza del Piano 
Baruch sostenuto dagli america¬ 
ni!* L’articolo, che citiamo non 
perchè riveli novità, ma perchè 
vogliamo fornire ai lettori una 
fonte uon sospetta, risponde iu 
questo modo: 

« L'istituzione di un ente inter- 
nazionale di controllo il quale 
estenda la sua sfera a tutte le at¬ 
tività relative alla energia ato¬ 
mica... Esso acquisterà la proprie¬ 
tà di tutte le materie prime a par¬ 
tire dal momento in cui sono 
estratte dal suolo... Potrà posse¬ 
dere, à rigore e gestire le indu¬ 
strie relative a tali materie pri¬ 
me, ovvero darle in concessione. 
Le proprietà dei prodotti nuclea¬ 
ri risultanti dai processi di fab¬ 
bricazione spetterà sempre all'en¬ 
te di controllo, sia che essi pro¬ 
vengano dalle sue proprie impre¬ 
se, sia che invece siano stati fab¬ 
bricati da imprese in concessio¬ 
ne... Per quanto riguarda gli im¬ 
pianti, l'ente ne avrebbe la pro¬ 
prietà in qualità di mandatario 
comune degli stati firmatari... ». 

Si trattava dunque di costitui¬ 
re un ente internazionale, il qua¬ 
le fosse monopolisticamente pro¬ 
prietario delle miniere, delle ma¬ 
terie prime, degli impianti, delle 
ricerche e dei risultati concer¬ 
nenti la energia atomica. A pri¬ 
ma vista qualche ingenuo potreb¬ 
be battezzare questo piano ad¬ 
dirittura come «socialista». Se- 
noncliè... 

Innanzi tutto vi sono oggi nel 
mondo due soli stati, i quali pos¬ 
seggono tutti i mezzi necessari 
per produrre la energia atomica 
in misura importante: l’URSS e 
gli Stati Uniti. Ma il Piano Ba¬ 
ruch non propone che l’ente mo¬ 
nopolista sia diretto da questi due 
stati. Propone una direzione in 
cui siano presenti il Canada, la 
Trancia, l’Inghilterra e magari il 
Panama. Quanta democrazia, nev- 
vero? 

Senonchò in questo modo gli 
Stati Uniti si garantirebbero il 
dominio permanente nella dire¬ 
zione dell’ente, dove avrebbero 
sempre una maggioranza di stati 
alleati e dipendenti e quindi di 
fatto si garantirebbero il dominio 
sulle miniere e sugli impianti so¬ 
vietici. Sarebbe così loro possi¬ 
bile di controllare e magari di 
sabotare lo sviluppo dell’econo¬ 
mia dell’URSS, dove l’energia 
atomica è già stata applicata per 
usi pacifici e dove la sua utiliz¬ 
zazione in tale direzione non è 
ostacolata dagli interessi dei gran¬ 
di trust petroliferi, elettrici, car¬ 
boniferi coinè avviene negli Stati 
Uniti. In sostanza, di fatto, il ca¬ 
pitalismo statunitense dominereb¬ 
be nel l’URSS servendosi di una 
maggioranza di comodo. 

E’ la solita ipocrisia che si tro¬ 
va alla base di tutte le afferma¬ 
zioni « democratiche » ed « egua¬ 
litarie» nella società capitalista. 
Nel trattato italo-araericano è 
stato stabilito che i capitali sta¬ 
tunitensi possono liberamente es¬ 
sere investiti in Italia e quelli 
italiani negli Stati Uniti. Demo¬ 
crazia cd eguaglianza perfetta! 
Di • fatto gli americani possono 
comprare le industrie italiane, 
mentre non avviene l’inverso per 
la semplice ragione die gli ame¬ 
ricani hanno miliardi da espor¬ 
tare, gli italiani no. 

Nella questione deH’energial 
atomica il trucco «democratico»! 
cd « egualitario > non poteva riu¬ 
scire, poiché l’URSS non è l’Ita¬ 
lia clericale; e il solo fatto che 
gli Stati Uniti lo abbiano tentato 
e vi insistano tanto dimostra che 
essi non vogliono realmente un 
accordo accettabile per ambo le 
parti. Ben a ragione infatti l’ar¬ 
ticolo succitato scrive: • 

« ì Nord-americani intesero rea¬ 
lizzare un intento pratico e cioè 
sanzionare quella che era ritenu¬ 
ta la loro supremazia nei con¬ 
fronti di tutti gli altri stati in 
materia di ritrovati atomici ». 

In contrapposto l’URSS il 19 
giugno 1946 propose un accordo 
di cui ecco l’articolo primo: 

« Le parti contraenti dichiara¬ 
no solennemente che esse impedi¬ 
ranno la produzione e Fuso di 
armi fondate sul principio atomi¬ 
co e con questo scopo assumono 
su di sè i seguenti obblighi: 

a) di non usare in qualsiasi 
circostanza un'arma atomica; 

b) di proibire la fabbricazio¬ 
ne e la detenzione di armi basate 
tuiVuso deir energia atomica; 

c) di distruggere entro tre me¬ 
si dall'entrata in vigore del pre¬ 
sente accordo tutte le riserve di 
ormi - atomiche finite o in lavo¬ 
razione ». 

L’articolo 2 condanna qualsia- 


CONTRO LE PE NSIONI DI FAME DECISE DAL GOVERNO 

Disperata prolesta dei mutilati 
dalle t ribune di PalazzoMa dama 

Ciechi e invalidi prorompono in grida di sdegno, dopo il rigetto da parte 
della maggioranza governativa delle ultime proposte a favore dei pensionati 


La seduta di ieri al Senato ri¬ 
marrà nelle cronache parlamentari 
come una delle più drammatiche 
di questi anni di pesante travaglio 
per la democrazia. Un gruppo di 
mutilati di guerra, tra cui nume¬ 
rosi ciechi, tubercolotici, minorati 
alle gambe o alle braccia, che assi¬ 
stevano dalle tribune riservate al 
pubblico allo svolgimento della di¬ 
scussione sugli ultimi importanti 
articoli della legge per le pensio¬ 
ni di guerra, ha clamorosamente 
protestato contro un’ennesima in¬ 
giustizia commessa dalla maggio¬ 
ranza governativa ai loro danni. 

La seduta si era iniziata colla 
rapida approvazione di un disegno 
di legge per l’abolizione delle men¬ 
se per gli ufficiali. 

Passati alla legge sulle pensioni, 
il primo articolo sottoposto all’e¬ 
same dell’assemblea è stato 11 114 
che stabilisce tra l’altro la data di 
decorrenza per la corresponsione 
degli uamenti irrisori stabiliti dal 
progetto governativo. Le sinistre 
proponevano a questo punto un 
emendamento che fissasse tale da¬ 
ta al 1. luglio 1949 anziché al 
1. marzo 1950. 

Otto mesi di arretrati — faceva 
notare il compagno CERRUTI illu¬ 
strando l’emendamento dell’Opposi¬ 
zione — potrebbero considerarsi un 
compenso per i sacrifici che hanno 
dovuto sopportare I mutilati e i 
congiunti dei Caduti in questi quat¬ 
tro anni di ritardo che il governo 
ha fatto subire alla promulgazione 
della legge. Non solo: ma questi 
quattro soldi in più costituirebbero 
anche un’aggiunta di portata sensi¬ 
bile, per quanto modesta, dato che 
i miglioramenti stabiliti dalla nuo¬ 
va legge sulle pensioni non sono 
da considerarsi definitivi, ma alla 
stregua di acconti sulle pensioni 
che dovranno essere stabilite in fu¬ 
turo. La maggiore spesa sarebbe 
stata di 17 miliardi. 

Ma era chiaro che il governo non 
intendeva venire a transazioni. 
C’era Pella presente, e quando il 
ministro del Tesoro interviene su 
una questione di bilancio, la sua 
parola è sacra. 

E Pella, anche Ieri, con poche 
parole ha posto perentoriamente il 
proprio veto agli aumenti che sa- 
i ebbero derivati dall’anticipo della 
decorrenza. 

Si passava ai voti per appello 
nominale e la maggioranza gover¬ 
nativa, Uniformandosi disciplinata¬ 
mente agli ordini di Pella, respin- 


posta delle sinistre. Tra gli altri 
avevano votato «si» i senatori Or¬ 
lando e Lucifero. 

Fin qui tutto si era svolto se¬ 
condo i consueti binari, per cui 
contro il muro della maggioranza 
governativa si spunta anche la più 
umana ed elementare esigenza di 
giustizia. Ma nessuno si era accor¬ 
to dello stato d’animo dei mutilati 
che assistevano dalla tribun** del 
pubblico. Da quando si è iniziata 
la discussione della legge che li 
concerne essi sono sempre là, coi 
loro occhiali di vetro nero i ciechi 
dì guerra, con 1 loro accompagna¬ 
tori 1 superinvalidi, con le loro mo¬ 
gli o sorelle, i minorati più gravi. 
Essi assistono in silenzio da due 
settimane alla consumazione di una 
serie di ingiustizie nei loro con¬ 
fronti. Qualche moto di soddisfa¬ 
zione da parte loro ha salutato di 
tanto in tanto un successo dell’Op¬ 
posizione, a loro favore. Ma per lo 
più hanno dovuto subire umilia¬ 
zioni. 

Ieri essi erano venuti con l’ani¬ 
mo sospeso, in attesa che si votas¬ 
se .sull’ultima proposta che poteva, 
sia pur lievemente, migliorare la 
legge, avvicinandola alle loro mi¬ 
nime esigenze. 

Udito ;1 risultato della votazione, 
essi hanno atteso ancora: sperava¬ 
no che qualcuno protestasse. E di¬ 
fatti il compagno PALERMO ha 
formulato una protesta che era tuia 
proposta concreta: se non volete 
far decorrere gli aumenti dal 1. lu¬ 
glio 1949, accettate almeno che sia 
dal 1. gennaio 1950. «Non è giusto 
che siano sempre sacrificati — ha 
aggiunto Palermo — coloro clic 
hanno già fatto i massimi sacrifici. 
Si facciano pagare gli industriali 
che hanno guadagnato 1 milioni con 
la guerra ». A quest’affermazione 
alcuni mutilati hanno prorotto in 
un applauso, accompagnato da gri¬ 
da di « Bene!'Bravo! ». Il Presiden¬ 
te li ha, ammoniti. Dopo di che si 
è. proceduto alla votazione sulla 
proposta Palermo. Ma anche qui la 
maggioranza si è mostrata irriduci¬ 
bile e la proposta è stata bocciata. 

Allora si è sentito un grido dalle 
tribune del pubblico, un’invettiva al 
governo, E subito dopo altre, fino 
a creare un vero e proprio tumul¬ 
to. Il Presidente ha afferrato il 
campanello, mentre dai banchi del¬ 
le sinistre tutti i senatori in piedi 
applaudivano lungamente. 

Gli uscieri si sono precipitati a 
far sgomberare le tribune, ma non 


filati han dovuto essere condotti 
fuori a viva forza. Un tubercolo¬ 
tico, aggrappato al parapetto, ci 
sporgeva con tutto il corpo verso 
l'aula gridando: « Ho fatto quattro 
guerre e sono qui malato da mo 


appartata per esaminare la portata 
dell’incidente. 

Nei corridoi, nell’aula e nei din¬ 
torni del Palazzo, dove la notizia 
di quanto era accaduto si era rapi¬ 
damente diffusa, la protesta dei 


rire. Sono un tubercolotico» e si «mutilati contro l'insensibilità e la 


batteva coi pugni il petto malato 
La scena era davvero impressio¬ 
nante e gli applausi delle sinistre 
erano un vivo segno di commoven¬ 
te solidarietà. 

Da banchi democristiani, inve¬ 
ce, il senatore FALCK — faobri- 
cante di cannoni e miliardario — 
gridava a gran voce: «Arrestate¬ 
li!» 

La seduta è stata sospesa e tutti 
i mutilati, che non cessavano di 
gridare invettive al governo e ai 
suoi servi, scendendo le scale, ve¬ 
nivano fatti uscire da Palazzo Ma¬ 
dama. Subito dopo, il gruppo de¬ 
mocristiano si è riunito in una sala 


sordità del governo e della mag 
gioranza, veniva vivacemente com¬ 
mentata. Alla ripresa della seduta 

— alle ore 20 — si è avuto uno 
breve deplorazione del Presidente 
Molè, il quale ha precisato che gli 
applausi delle sinistre erano un se¬ 
gno di solidarietà verso i mutilati 
e non andavano intesi come una 
offesa all’Assemblea. E’ seguito un 
unanime applauso di omaggio al 
Parlamento. 

Ripresa la discussione, sono sta¬ 
ti rapidamente approvati alcuni al¬ 
tri articoli di minore importanza. 
Quindi la seduta è stata rinviata a 
stamattina. 


L’UDIENZA DI IERI AL PROCESSO DI PORTELLA 

I due fratelli Pisciotta 

ripetono la versione di Terranova 

I sequestri di persona - Il P.M. Guarnera s’oppone a che sia sentito 
Li Causi - Atteso per oggi l’interrogatorio dì Cucinclla e Genovese 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 22. — Stamattina è 

stato chiamato dal Presidente il 
primo dei detenuti nella gabbia 
minore, quella dove sono i cosid¬ 
detti « grandi ». Il primo si chiama 
Vincenzo Pisciotta c dichiara di non 
essere parente di Gaspare Pisciotta 
il tubercolotico iiiaffcrabite braccio 
destro di Giuliano. Pciù è frateilo 
minore di un altro imputato, fratt- 
cesco. Ha una faccia asimmetrica, 
con l'occhio destro affetto da stra¬ 
bismo divergente. Ha lunghe baset¬ 
te nere, labbra tumide e lunghe, ca¬ 
pelli lucidi che gli cadono a cioc¬ 
che sulla fronte. 

Presidente: Prima di essere arre¬ 
stato che mestiere facevate? 

Pisciotta: zappano/ Zappavo! 

Presidente: Voi sapete di essere 
imputato per la strage di Portello, 
per l'assalto alle sezioni comuniste 
e per la costituzione di bande ar¬ 
mate? 

Pisciotta: Niente so di Portello e 
dei comunisti. Non faccio parte di 
bande armate. Faccio parte a zapixi- 
re. Zappavo con mio padre. 


Presidente: Quando foste portato 
a Palermo vi interrogarono? 

Pisciotta: Nossignore. Pisciotta. mi 
dissero, confami o non confermi? 
E io clic nc miccio? lo confermai. Io 
non nc saccio niente. 

Presidente: Avete un fratello la¬ 
titante? 

Pisciotta: Latitante? (E si meiic 
a ridere) Ma se sta là — e indica la 
gabbia piccola. 

Presidente: Avete ragione, scusate. 
E vi incontrai ale con vostro fratel¬ 
lo qualche volta? 

Pisciotta: Qualche volta. Egli p<is¬ 
sava vicino alla nostra proprietà c 
mi salutava. Mai ci siamo scambiati 
una jxirola. 

Presidente: Si capisce. Ma per caso, 
non vi ha dato qualche volta qual¬ 
che arma? 

Pisciotta: Quale arma? La mia arma 
è la capirai 

Il Presidente continua a rivolger¬ 
gli una lunga serie di domande, alle 
quali egli risponde sempre negando. 
Poi i\..ic data lettura dei verbali, 
dai quali risulta che ai carabinieri 
c al giudice istruttore il giovane 
Pisciotta confessò ampiamente. 


Primo successo dei braccianti su Torlonia 
Tutti gii stabilimenti UVA pronti a lla lotta 

La commissione governativa per l'occupazione conferma la validità dei decreti sul¬ 
l'Imponibile nel Fucino - Oggi si riunisce il convegno sui problemi della "Terni.» 


geva con 134 voti contro 92 la prò- era facle. I deci, gli invalidi, i mu- 


I braccianti, gli affittuari e tut¬ 
ta la popolazione del Fucino han¬ 
no riportato un primo significativo 
succes-o nella loro lotta pei il ii- 
spetto dei decreti prefettizi sullo 
imponibile che il principe Torlo¬ 
nia ha tentato di stracciare. La 
Commissione centrale per la mas¬ 
sima occupazione in agricoltura — 
riunitasi ieri a Roma sotto la pre¬ 
sidenza del ministro e del sotto- 
segre.ario del lavoro — ha respin¬ 
to il ricorso presentato dal princi¬ 
pe contro il primo decreto riguar¬ 
dante le centomila giornate già 
consumate nei mesi di marzo e 
aprile ed ha deciso che il secon¬ 
do decreto — quello per le 250 mi¬ 
la giornate da consumarsi da mag¬ 
gio ad ottobre e contro il quale 
più si era accanito Torlonia — ab¬ 
bia pieno vigore fino a che venga 
completato l’esame del ricorso, il 


IL, GOVERNO FRANCESE DI NUO VO IN CRISI ? 

Bidault battuto alla Camera 
costr etto a chiedere la fi ducia 

Era in discussione la questione delle indennità agli statali . I socialisti 
hanno votato contro - Nuove divergenze alla conferenza sul piano Schuman 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 22. — Inoltrandosi sul 
terreno delle discussioni pratiche la 
conferenza Internazionale per il 
« pool » del carbone e dell’acciaio 
si è Imbattuto In un vero ginepraio. 

Toccava oggi parlare al capi delle 
diverse delegazioni che ieri avevano 
ascoltato la lunga esposizione del 
rappresentante francese Jean Mon- 
net. Le risposte non sono state qua¬ 
li Schuman aveva lasciato prevedere. 
Sono state le tre delegazioni del Be- 
nelux (Belgio. Olanda, Lussembur¬ 
go) a sferrare la prima controffen¬ 
siva. 

Belgio Lussemburgo e Olanda han¬ 
no sottoposto a un esame di grosse 
proporzioni, le proposte avanzate 
Ieri dal francesi: essi hanno presen¬ 
tato numerose obbiezioni sla su al¬ 
cuni aspetti particolari che sul prìn¬ 
cipi fondamentali del piano Schu¬ 
man. 

Una fonte ufficiale autorevole de¬ 
finiva questo cumulo di riserve ve¬ 
ri « quaderni di rivendicazioni ». Al 
tre del Benelux — fra i quali l’O¬ 
landa sembrava oggi la più riser¬ 
vata forse per uno scrupolo tatti¬ 
co che l’tnduceva a non scoprire di 
acchito tutte le sue batterle — Mon- 
net rispondeva che se la Francia era 


disposta a riesaminare i suggerimen¬ 
ti e le obiezioni particolari non ac¬ 
cettava di rimettere in causa i pun¬ 
ti fondamentali del suo programma. 

La risposta del delegato italiano 
era Invece sufficientemente confor¬ 
mista: TavianL che al di fuori del¬ 
la riunione aveva avuto colloqui 
con 1 tedeschi, 1 belgi e gli olande¬ 
si. chiedeva alcune spiegazioni e 
poneva alcune domande (non riguar¬ 
dante il gravissimo problema della 
mano • d’opera, slamo in grado di 
precisare), ma non sollevava riser¬ 
ve. Apparentemente sorprendente 
era Invece la dichiarazione del de¬ 
legato tedesco, ultimo a prendere la 
parola. Egli ha parlato pochi minu¬ 
ti soltanto: 11 Governo di Bonn era 
totalmente d'accordo con Monnet. 

Interrogato dal giornalisti il fran¬ 
cese Monnet non è stato inoltre In 
grado di precisare se alla fine del¬ 
la settimana il Governo francese po¬ 
trà presentare un suo schema di trat¬ 
tato. come Schuman aveva afferma¬ 
to ancora due giorni fa all’inaugu- 
razior.e della conferenza. Le vere trat¬ 
tative franco-tedesche si svolgono al 
di fuori di questa riunione, ven¬ 
gono condotte dagli Industriali del 
due Paesi e si concreteranno In pro¬ 
tocolli privati — la cut redazione 


si trasgressione come un grave 
delitto contro l'umanità. L'arti¬ 
colo 5 stabilisce che entro sei me¬ 
si !e parti contraenti approveran¬ 
no una legislazione comminante 
pene severe per la violazione del¬ 
l'accordo stesso. 

Proposte ragionevoli che po¬ 
tevano essere accettate e realiz¬ 
zate da tutti, precisamente come 
tutti gli Stati hanno accettato e 
rispettato, in modo abbastanza 
largo, la proibizione dì usare in 
guerra i'gas e i batteri. Ma l’U¬ 
nione Sovietica fece di più. Pro¬ 
pose in seguito un piano concreto 
di controllo da parte di un’appo¬ 
sita commissione dcll’ONU, tanto 
che l’articolo succitato è obbli¬ 
gato a scrivere: 

« L’organo internazionale di 


controllo, secondo le proposte del¬ 
la maggioranza (Piano Baruch), 
restava ancora indeterminato 
quanto aita sua struttura ed alla 
sua composizione. Invece rUnio¬ 
ne Sovietica, spinta dal deside¬ 
rio ben spiegabile di arrivare ad 
un sistema di controllo il più ef¬ 
ficace ed il più completo possi¬ 
bile, propose anche le norme di 
dettaglio in base alle quali l'or¬ 
gano può essere senz'altro creato ». 

Per concludere, sarebbe ecces¬ 
sivo chiedere al Popolo, organo 
dei governo italiano e della DC, 
di non limitarsi a riportare pedis¬ 
sequamente le affermazioni nord- 
americane, ma anche di discuterle 
e di avere un’opinione propria, 
italiana e cristiana? 

OTTAVIO PASTORE 


sarebbe abbastanza Inoltrata — che 
rappresenteranno 11 terreno su cui 
potrà essere costruito l'edificio po¬ 
litico. 

E’ possibile identificare stasera nel¬ 
la improvvisamente aggravata situa¬ 
zione interna francese una prima 
conseguenza delle numerose con¬ 
traddizioni intemazionali in cui il 
« pool » si è imbattuto prima ancora 
di nascere. Per adesso, è almeno In¬ 
teressante sottolineare la coinciden¬ 
za: proprio mentre i sei delegati si 
scontravano sul dettagli pratici del 
loro plano, il governo Bidault si 
trovava di fronte ad un precipitare 
della crisi che cova da qualche set¬ 
timana. Il Primo Ministro, dopo un 
agitato pomeriggio parlamentare, è 
stato costretto a chiedere all'assem¬ 
blea nazionale un voto di fiducia. 

Il problema che ha posto in diffi¬ 
coltà 11 Ministro è ancora quello 
delle indennità da versare agli sta¬ 
tali. Indennità che questi attendo¬ 
no da anni e che durante l’attesa, 
hanno visto assottigliarsi sino a li¬ 
velli Irrisori. Le condizioni in cut 
Bidault affronterà l'esame sabato — 
dopo le 24 ore di riflessione previ¬ 
ste dalla Costituzione per t voti di 
fiducia — non sono, per lui, molto 
favorevoli: m un primo scrutinio, 
egli é già stato battuto, oggi, da una 
forte maggioranza (351 voti contro 
201). Riuscirà 11 «leader» democri¬ 
stiano. a rovesciare la situazione a 
suo vantaggio entro la giornata di 
domani? 

E" comunque, certo che la que¬ 
stione degli statali, su cui t diver¬ 
si gruppi della maggioranza (demo¬ 
cristiani e socialdemocratici In par¬ 
ticolare) sono in disaccordo. non è 
che un pretesto per l'odierno scon¬ 
tro: In mille occasioni, quegli stes¬ 
si gruppi non hanno esitato un 60 I 0 
istante per calpestare t diritti più sa¬ 
crosanti del lavoratori dello Stato. 

Altre preoccupazioni, in vista del¬ 
le eiezioni dell'anno prossimo, gui¬ 
dano le loro mosse: annoverare fra 
di esse anche quelle concernenti 11 
cartello carbone-acciaio che hanno 
acuito 1 conflitti fra 1 diversi trusts 
dell’Industria pesante, non pare as¬ 
solutamente un'opinione avventata. 

GIUSEPPE BOFFA 


quale è stato rinviato. L’esame sa¬ 
rà ripreso quando una sottocom¬ 
missione — nominata apposita¬ 
mente ieri — avrà accertato lo¬ 
calmente la natura dei lavori pre¬ 
visti dalle 250 mila giornate. 

Come si vede, praticamente la 
Commissione centrale per la mas¬ 
sima occupazione ha sancito l’ac¬ 
cusa di violazione della legge ri¬ 
volta dai lavoratori e dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali del Fueino al 
principe Torlonia. Questi aveva in¬ 
fatti — prima ancora che il suo 

ricorso fosse esaminato _ violato 

il decreto intimando la sospensio¬ 
ne dei lavori a partire dal 18 giu¬ 
gno scorso e ritirando a tale scopo 
i ■ capisquadra dei braccianti e i 
tecnici addetti appunto ai lavori. 
La Commissione centrale ha in¬ 
vece riaffermato ieri la piena va¬ 
lidità del decreto. 

Oltre che alla vertenza del Fu¬ 
cino, l’attenzione delle masse ]a- 
vo-atrici e degli ambienti sinda¬ 
cali è rivolta ad altri importanti 
avvenimenti. Si sono riuniti ieri a 
Napoli sotto la presidenza del com¬ 
pagno Roveda, segretario generale 
della FIOM, i Rappresentanti del¬ 
le Commissioni interne e dei Con¬ 
sigli di gestione degli stabilimen¬ 
ti ILVA di tutta Italia e i segre¬ 
tari delle FIOM provinciali inte¬ 
ressate. 

Tutti gli intervenuti hanno ap¬ 
provato la giusta posizione di re¬ 
sistenza dei metallurgici di Bagno¬ 
li, contro le assurde pretese della 
direzione dell’ILVA che vorrebbe 
ricacciare i lavoratori di sessanta 
anni addietro, e si sono dichiarati 
pronti ad intervenire con tutti i 
mezzi a loro disposizione e indicati 
dalla Segreteria naz. della FIOM, a 
sostegno della lotta che interessa 
non solo i lavoratori di Bagnoli e 
del complesso ILVA, ma, pratica¬ 
mente, tutti gli altri lavoratori. 

Su proposta dei convenuti, la se¬ 
greteria nazionale della FIOM ha 
disposto che le Segreterie provin¬ 
ciali FIOM predispongano per mer¬ 
coledì 28 corrente, dalle ore 10 
alle 11, riunioni dì tutti i lavora¬ 
tori degli stabilimenti ILVA, per 
spiegare lo stato della vertenza e 
proporre che sia dato mandato al¬ 
ia Segreteria nazionale di fare in¬ 
tervenire i lavoratori del cam¬ 
plesso ILVA nella lotta, quando 
e-nei modi che essa riterrà op¬ 
portuni. 


Inoltre è stato deciso di proporre 
nelle singole assemblee che i la¬ 
voratori del complesso ILVA dimo¬ 
strino ' la loro immediata solida¬ 
rietà ai compagni che lottano a 
Bagnoli, col versamento dell’im¬ 
porto di un’ora settimanale di la¬ 
voro. 

Grande è l’attesa fra i lavora¬ 
tori di Terni e fra la popolazione 
dei Vomano — che alla questione 
è vivamente interessata — per le 
decisioni che usciranno dal con¬ 
vegno sui problemi del complesso 
« Terni •> convocato per oggi nella 
città umbra dalla Segreteria della 
C.G I.L. Il convegno si occuperà 
— di fronte all'aggravarsi della 
situazione produttiva del comples¬ 
so _ dei problemi dell’indirizzo 

generale del monopolio « Terni » e 
delle prospettive produttive dei sin¬ 
goli settori. I lavori del convegno. 


cui presenzierà la Segreteria della 
C.G.I.L., saranno chiusi con un di¬ 
scorso . pubbBco - che il compagno 
Di Vittorio pronuncerà in serata. 


Domenica in tutta Italia 

manifestaiioni di pensionati 

Domenica 25 in tutte le città d’I¬ 
talia i pensionati d’ogni categoria 
manifesteranno la loro protesta 
per lo scandaloso comportamento 
delle autorità governative nei loro 
confronti. Alle manifestazioni, che 
sono state indette dalla Federa¬ 
zione Pensionati, interverranno > 
dirigenti della CGIL. 


CONTINUA CON SUCCESSO IL PLEBISCITO POPOLARE 


Trecentornila firme raccolte 
nel V eneto contro f at omica 

Sviluppo della campagna nel Paese: 15 mila 
a Piombino; li mila a Terni; 6 nula a Bari 


Non appena 6i ha notizia che una 
dota città o regione ha battuto 11 re¬ 
cord per la raccolta delle firme anti¬ 
atomiche, ecco una notizia nuova di 
un nuovo primato raggiunto da una 
altra città o rezione. 

Oggi 6i hanno notizie importanti 
dal Veneto. Finora in questa regione 
sono state raccolte 300 miia firme e 
che si tratti scio di un punto di par¬ 
tenza lo conferma II fatto che solo 
nel Polesine, ci «>; 6ta avviando ver¬ 
so le 200 mila firme 

Dal Veneto si hanno anche notizie 
di importanti adesioni: a Bei'.uno 
l'on. Pietroboni de! PLI.; a Udine 
la squadra di calcio; l'associazione 
calcio di Mestre compreso l'allena¬ 
tore. e vane personalità politiche di 
diverso colore 

Segue Piombino che ha raccolto a 


COMMENTO k CNN SENTENZA 


Che il giornale della Democrazia 
Cristiana si sganasciasse a celebra¬ 
re con goffa esultanza la condanna 
del collega Arrigo Jacchia nel pro¬ 
cesso alla «Repubblica » Intentalo 
dall’avv. Giuseppe Alessi, è piacere 
che non gli vorremo contestare. Af- 
far suo: agli sbirri II godimento de¬ 
gli sbirri. 

Denunciamo invece come sprege¬ 
vole questo commento che il giornale 
dell’attuale Guardasigilli ha avuto 
l’impudenza di apporre alla conclu¬ 
sione del processo: « In tal modo 
canno colpiti 1 fomentatori di dia¬ 
boliche invenzioni contro le persone 
e le cose, così deve essere estirpata 
la piagt di coloro che tentano ogni 
giorno di infangare gli uomini più 
rappresentativi del Paese nel propo¬ 
sito di insidiare e di svalutare le 
istituzioni democratiche del Paese *. 

L’allusione ai casi sollevati dal- 
l’oru Viola e alle recenti polemiche 
sulla corruzione democristiana è sin 
troppo sfacciala. Morale delta favola: 
pensino i magistrati a soffocare gli 
scandali clericali, mettendo in ga¬ 
lera chi si azzarda a parlarne. Ecco 
spiegato ancora tino volta il perché 
della condotta dei deputati d. c. a 
Montecitorio e del gran rifiuto alla 
inchiesta parlamentare, sulla Que¬ 
stione Viola. 


£ quale è la sentenza che suscita 
tanta go)/a esultanza nel giornale 
vaticanesco? Ne citiamo un brano, 
tratto sempre dai su menzionato 
• Popolo *: «E’ utile subito porre in 
rilievo che l'ipotesi di inconfessa- 
bili rapporti tra il governo di Roma 
e il banditismo ha rappresentato e 
rappresenta il subdolo motivo con¬ 
duttore del fa campagna giornalistica 
inscenata ani partiti di opposizione 
quasi a trarne l’illazione che se il fe¬ 
nomeno del banditismo in Sicilia 
non è stato finora distrutto ciò sia da 
ascriversi a ragioni di tattica politica 
c parlamentare .. *•. 

E qui non à più questione di esser 
d’accordo o no. Qui si tratta di sa¬ 
pere se è lecito a un magistrato 
esprimersi in questo modo non sulla 
vertenza Alessi-Jacchia, ma su una 
sacrosanta battaglia politica (altro 
che • illazione »!) che i partiti di op¬ 
posizione conducono in base a im¬ 
prescrittibili diritti di libertà. Che 
titolo ha costui per parlare di • sub¬ 
dolo motfro conduttore ecc. ecc »? 
Chi gli dà il diritto di erigersi a 
giudice della condotta dei partili di 
opposizione? 

Conoscevamo il Tribunale speciale. 
Conosciamo oggi la giustizia cleri¬ 
cale. 


tutt'oggi 15 mila firme e Temi che 
ne ha raccolte 11 miia. Rispetto ai 
numero degli abitanti queste sono 
cifre davvero incoraggianti, cesi co¬ 
inè quelle di bari. 6 mila; nel picco¬ 
lo centro a: castro ne sono state 
raccolte 5 n.. » e oltre 1500 nella 
frazione di Bella 

Nella città di Cosenza hanno fir¬ 
mato tra gli altri 25 medicL 


Armi americane 
giunte a Cremona 

CREMONA. 22. — Sono arrivate 
anche a Cremona le armi ameri¬ 
cane. Alle prime ore del mattino 
un insolito movimento di forze di 
polizia: picchetti armati «li mitra¬ 
glie ai cavalcavia, polizia In divisa 
ed In borghese, disseminata all’in¬ 
terno della stazione e nel piazzale 
esterno, abbondanza di caminoctte 
e autoblinde rombanti attirava l'at¬ 
tenzione dei passanti. 

Verso le 10 arrivava un lungo tre¬ 
no, che, dopo aver staccato alla no¬ 
stra stazione 13 vagoni, proseguiva. 
Immediatamente iniziavano ad ope¬ 
ra dei soldati .a ciò comandati, le 
operazioni di scarico dei vagoni, 
ognuno dei quali portava oltre 760 
casse di proiettili da 76/55 prove¬ 
nienti da Greciano di Capua. Le mu¬ 
nizioni, caricate su camion mili¬ 
tari. venivano immediatamente tra¬ 
sportate al deposito polveriero del 
Boschetto, nei pressi della città. 

La gente veniva allontanata dalla 
polizia armata che faceva servizio 
di scorta al trasporto mentre le ope¬ 
razioni continuavano a tutta velo¬ 
cità sin dopo mezzogiorno. 

Immediatamente il Comitato Pro¬ 
vinciale della Pace diramava, a no¬ 
me di tutta la cittadinanza, un or¬ 
dine del giorno di protesta che rac¬ 
coglieva in poco tempo l'adesione 
delie personalità e associazioni de¬ 
mocratiche della provincia. 


La Camera argentina 
contro l’arma atomica 

BUENOS AIRES, 22. — La Com¬ 
missione della Camera Argentina 
per gli affari esteri ha approvalo 
una mozione che rollecita le Na¬ 
zioni Unite a mettere al bando la 
bomba atomica. 


A un certo punto si legge nello 
dichiarazioni fatte ai carabinieri: 
« Giuliano ci diede un mou'hettu ». 
Presidente: Lo conoscete bene Giu¬ 
liano? 

Pisciotta: Mai listo. 

Ed ceco Francesco Pisciotta. detto 
Mpoinpò. E' nato nel 1924. faceva 
/.vi rie della s quadra all'oidine di 
Terranova, fu latitante dal 1946. dopo 
i fatti rtcll'EVlS. fuggi nel 1948 in 
1 umsia. tenne arrestato e inviato 
in Italia nel 1949. rasiomigha mol¬ 
to al fiatello minore, tua ha Ittua- 
menti più fini, è calmissimo e con¬ 
tegnoso. Porta la cravatta, indossa 
una giacca di velluto blu e calza 
delle stranissime scarpe tutte 
ghie e cinghiate che et tiene a met¬ 
tere in vista accavallando una gam¬ 
ba siill'altia. 

Presidente: Quanti mandati di 
cattura? 

Pisclottu: Non so, forse 13, ,orsc 
15. forse 20. 

Si mostra subito di una classe in¬ 
feriore a quella di Terranova. Par¬ 
la in dialetto, gesticola continua¬ 
mente. si volta verso il suo avvo¬ 
cato. 

Presidente: Per quali reati? 

Pisciotta: Rapine, sequestri, stragi, 
forse anche qualche omicidio, ma 
omicidi io non nc feci mai. t caia- 
binicri di Palermo mi dissero di Por¬ 
tello. ma io di questo non nc sac¬ 
cio jxt riare. 

P. M. Guarnera: Questo vuol dire 
che non ne sa niente. 

Presidente: Facevate jxxr te della 
Landa di Giuliano? 

Pisciotta: Facevo /yarte della squa¬ 
dra di Terranova, con Giuliano quan¬ 
do ci incontravamo scambiavamo 1 1 
saluto. 

Presidente: Ci volete dire qualche 
cosa intorno ai sequestri di persona 
ai quali partecijiaste7 

Pisciotta: Non li ricordo tutti, vi 
posso dire del sequestro di Guh, un 
industriale, di quello di Gl ito Agnel¬ 
lo. un commerciante. 

Presidente: / sequestri li operava¬ 
te con Giuliano?- 

Pisciotta: ( risentito) - No signore, 
facevamo tutto da noi della squa¬ 
dra di Terranova. 

Presidente: Eravate d’accordo con 
Giuliano? 

Pisciotta: Non posso rispondere. 
Ce lo domandasse a Terranova! 

Presidente: Pisciotta siate educa¬ 
to! Perché non sareste andato a 
Portello? 

£' la domanda che Pisciotta atten¬ 
de. Ora non risponde più con brevi 
frasi, sa di essere impegnato a svol¬ 
gere in pieno la sua missione. Ieri 
Terranova volle convalidare il me¬ 
moriale del suo capo Giuliano, oggi 
Pisciotta deve convalidare le dichia¬ 
razioni di Terranova, incomincia il 
suo racconto. 

« La sera del 28 aprile Terranova 
ci disse: Picciotti, dobbiamo com¬ 
piere a Balletta una missione per 
Giuliano. E così partimmo ». Conti¬ 
nua per un buon quarto d'ora sen¬ 
za lasciarsi interrompere. Tutto quel¬ 
lo che disse ieri Terranova egli lo ri¬ 
pete senza sbagliarsi di un acca. 

Alle 12 Pisciotta senior è rinviato 
in gabbia e la seduta è sospesa per 
pocht minuti. Alta ripresa l'avv. Mor- 
vidi di P.C. chiede che. poiché ieri 
si è fatto il nome di Li Causi, egli 
sia citato come testimone. 

Un anccato difensore dei bandi¬ 
ti chiede che la testimonianza di 
Li Causi sia circoscritta, insamma zi 
mostra preoccupalo di quello che 
potrà venire a dire LI Causi tu aula. 
Guarnera invece si opjione e com¬ 
pie un altro dei suoi sforzi per to¬ 
gliere al processo qualsiasi caratte¬ 
re politico. 

Guarnera: Dobbiamo correre forse 
dietro alla fantasia degli imputati? 
Perchè dar valore a quello che ha 
detto Terranei a? E' cosi assurda la 
sua tesi secondo cui Giuliano avreb¬ 
be compiuto la Strage in quanto nr,n 
ai era fiducia in Li Causi che riten¬ 
go superfluo ascoltare questa testi¬ 
monianza 

Viene chiamalo Angelo Russo, il 
più anziano degli imputati tha qua¬ 
si 45 anni). Ha un volto asimmetri¬ 
co. grosse labbra, sguardo tono, 
fronte bassa, grosse mani. Parla in 
fretta e in pretto siciliano. 

Presidente: Che ci sapete dire del¬ 
la strage di Por Iella? 

Russo: Lo seppi dopo, solo per 
caso. 

Presidente: Dalla lettura della 
confessione fatta at carabinieri, ri¬ 
sulta che voi sorvegliaste il seque¬ 
strato Spatafora perchè minaccialo 
da Giuliano. 

Ma anche Russo, fedele alla linea 
generale difensiva, nega questo par- 
ticolare che invece potrebbe essergli 
utile. 

Presidente: £’ vero o non è vero 
che... 

Russo: Non è vero. 

Presidente: Ma se ancora non ho 
formulato la domanda? 

Russo: Ma non è vero niente. 

Presidente: Tutti dicono di avervi 
visto alla riunione di Cippi. 

Russo' Dopo quello che hanno su¬ 
bito. io non porto odio a questi po¬ 
veri picciotti che hanno fatto il mio 
nome, sono stati I carabinieri a co¬ 
stringerli. 

I carabinieri ce l'hanno con tutta 
la popolazione di Montelepre. 7 ulti 
noi dt Montelepre o stiamo in «n 
processo o stiamo in un altro pro¬ 
cesso. 

Russo rientra in gabbia. Terrano¬ 
va gli batte la mano sulla sjialla con 
aria distratta di protettore. 

Domani forse ci sarà una seduta 
di eccezionale interesse: saranno in¬ 
tesi. a quanto pare, Cucinella e Ge¬ 
novese. 

RICCARDO LONGONE 
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Viva | Partigiani della Pace che 
hanno raccolto . nella Capitale 


di Roma 


quattrocentoquarantamila firme 
per l'interdizione dell'atomica 


Lettere 

ss! 

cromista 


IMPETUOSO SUCCESSO OEU.A CAMPAGNA CONTRO L’ATOMICA 


;U ALLOGGI DEI SOTTUFFICIALI 

Caro cronista, tono un otcchio sol¬ 
igli fidale dell'esercito. nato a Uomu e 
rnntoni finalmente dolio aver prtstato 
Bnt/ici unni «/« servirlo in Puglia. Na- 
gliralmentè non un è stato possibile trio 
tire il più modesto alloggio e sono 
alo costretto a chiedere ospitalità curi 
uà moglie e tre figliole ai miei suoceri, 
[fi e abitano iri li nuppartamento di tre 
t emette e cucina alta C or bui cl lo. iti 
svolgo perciò a te per alcune dointimle: 

S Seti'anteguerra il Ministero della guer¬ 
ra ampliò i proprli uffici facendo eie- 
are un piano allo stabile di via .VA’ 
ettembre; prese, facendone sfollare tutti 
li inquilini, tutti gli appartamenti dei- 
isolato Via fia/aili. Via Modena, Via 
irerue, prese il Palar/o Cai>rnrn in 
ta A V Settembre attiguo al già vccu- 
a lo Palazzo baracchini, sede dello Slato 
ni giure ed alloggio del Maresciallo 
.1 doglio; altri stabili in I la 4 lontane, 
cc. Cessata la guerra, sono stati libe¬ 
lli soltanto i modesti uffici di Vi a 4 
orilane. Prima della guerra l'Italia 
•eoa un esercito numeroso per cui era 
dico, (orse, che avesse anche multi 
ffici: ma adesso che l'esercito è quel!» 
1 ie è ti pare giusto che, ridotti dt con¬ 
tenenza I rispettivi e necessari servizi 
misi ertali, si continuino a tenete tanti 
cali? Pensa, poi, che mentre prima in 
Ina stanza prestavano servizio insieme 
liattro o cinque impiegati o ufficiali, 
lesso anche il più modesto archivista 
a la sua stanza d'ufficio per tè solo! 
r>n tl sembra sia il caso di far liberare 
nte case r darle in a bolgia a chi non 
a neppure una stanza disponibile? 
All'ospedale militare al Celio, inoltre 
n intero pailtgtinne di villa Fonfrca 
stato distolto rlalla sua destinazione 
i corsìa /ter ammalati e. con spese par- 
ciche, ridotto in parte ad apfsarta- 
er.to rii lusso per il Cenerate medico 
ano della Sanità militare, che non posa 
triniti un soldo di affitto, ed in parte 
6>p r la Sede, degna di un ambasciatore, 
«fella Direzione di Sanità di Roma, ehe 
prima avena quattro semplici camerette 
Ila Pilotta. 

Ti ringrazio, caro cronista, e ti sarò 
rato ehe vorrai segnalare tutto questo 
ila cittadinanza. 

Un «ottnffiriule deUTiorcito Italiano 

!a marrana dei p. fiscali 

C’aro cronista, 

noi abitanti della borgata dei Prati 

f iscali ci rivolgiamo a te perche faccia 
tpere alta cittadinanza romana in qua>e 
iindizioni vive la nostra borgata. 

Il centro è attraversalo ita una ri tar¬ 
ava la quale riceve gli spurghi tifile 
'vane di tutta la sona. Puoi ben tutina- 
mare il pencolo che costituiscono per 
li abitanti di tutta la zona, e tri parti- 
,ilare per i bambini che sono costretti 

E giocare nei pressi tifila marrana, i 
uà smt pestilenziali che si alzano dalle 
t i/ue putrefatte e stagnanti, specie ora 
Ite siamo nella stagione salita. Oltre 
illa puzza nauseante ci sono le zanzare 
fc-fu» invadono le abitazioni e non danno 
race agl viperai che la sera ritornano 
lancili dal lavoro: poi c'è il pencolo 
|rfi malattie contagiose come il tifo ecc. 
er il transito di tutta la zona bisogna 
tirnversnre ta marrana sopra un pun¬ 
ir elio di tavole arrangiata dagli abi¬ 
uriti, ponlicetto che - quando viene la 
Iasione invernale è travolto dalle act/ue 
frhp allagano la borgata. 

Ci rivoltiamo a te sicuri che ti farai 
nterpretep resso il sindaco delle ncces- 
ità urgenti e iriderotabili della no’lra 
borgata, perchè sia compiuto il minimo 
dei lavori necessari fregolamentazione 
della fognatura, copertura delta marra¬ 
na, costruzione del (vinte e sistemazione 
Iradale) per rendere più umane le cori, 
d'z ioni impossibili della Insegata dei 
[Prati Fiscali. 

GLI ABITANTI DELLA BORGATA 
PRATI FISCALI 


440 mila firme raccolte 

dai "Partigiani romani della Pace,, 

Appio in testa alla classifica dei quartieri - La firma dei piccoli ciechi di ; 
S. Alessio, del Reverendo direttore del Collegio e di 12 suore pellegrine 


Fino a Ieri fiera, oltre quattro- 
centomliu persone avevano detto « no 
ullu guerra, no ulla bomba atomica t> 

Il comitato provinciale dei Parti¬ 
giani della Pace ha Infatti reso noto 
che a Roma ed in provincia sono sta¬ 
te raccolte 430 030 firme all'appello 
di Stoccolma e che lu campagna con¬ 
tinua con crescente entusiasmo. Al¬ 
lo notizie dei giorni scorsi rii ente 
alle altissime percentuali di firmata¬ 
ri nelle fabbriche, negli uffici, nel 
Ministeri, nono seguite quelle sulla 
costituzione di decine di Comitati 
di azienda e di rione, di caseggiato 
e di sezioni di quuitlere Alle entu¬ 
siastiche adesioni dei campione d'Eu¬ 
ropa di boxe. Roberto Pioietti. e del 
protagonista del film di De Sica « La¬ 
dri di biciclette » Lamberto Maggio¬ 
rnili. si sono aggiunte quelle di nu¬ 
merose personalità del mondo della 
cultura e dell'arte. 11 reverendo 
Padre Mano Pacchetti, dilettole del 
collegio per ciechi di S Alessio allu 
Uurbatellu. ha tirmuto una scheda 
contro l'atomica apponendo quindi 
altri 105 cognomi, quanti sono cioè 
1 piccoli ciechi ospiti dell'istituto da 
lui amministrato. 

Un gruppo di tredici religiose del¬ 
l’Ordine della Divina Provvidenza in 
pellegrinaggio nella Capitale i.on han¬ 
no rifiutato la loro adesione, ed han¬ 
no avuto parole di viva lode per la 
Iniziativa volta a difendere l'umani¬ 
tà dalla minaccia di distruzione. 

Ieri. Intanto, è stato Costituito 11 
sessantesimo « Comitato rionale della 
Pace » e l'ottunteslmo Comitato di 
Azlendu. A fianco dell'attività di que¬ 
sti ultimi sono segnalati 1 risultati 
dt lavoro organizzativo le cui basi 
vanno allargandosi di giorno in gior¬ 
no Insieme agli organismi centraliz¬ 
zati (quali 1 comitati rionali e di 
uz.iendU) continuano a • sorgere ■ In 
singole strade dei gruppi di Parti¬ 
giani della Pace che dànno vita a 
« Sezioni di Comituto » ed a « Comi¬ 
tati eli Edificio ». In tal modo la cam¬ 
pagna tocca strati sempre più vasti 
della cittadinanza mobilitandola In¬ 
torno alla grande, umanitaria ini¬ 
ziativa. Laddove la campagna è «tatù 
estesa con la costituzione del Comi¬ 
tati minori che fanno capo a quello 
rionnle i risultati raggiunti hanno 
superato tutte le previsioni: in vir¬ 
tù della creazione dt 40 comitati di 
lotto, alla Gailatella. 6ono state rac¬ 
colte 17 731 firme erba Salarlo sono 
state superate le 18 mila 

Fino a 'eri sera la classifica per 
quartiere era la seguente: l) Appio 
con 20.431; 21 Garbatemi 18 942: 

3) Salarlo 18.003; 4) Trastevere 

15 399; 5) Prenestino 14 158; 0) Cam 


to alla sfida lanciata loro dagli edi¬ 
li di Parlili. 1 panettieri di Ostia 
hanno comunicato ieri di aier rag¬ 
giunto il 100 per 100 di adesioni nella 
categoria. 

1 giovani, mobilitati per raggiun¬ 
gere le 200 mila firme entro domeni¬ 
ca, continuano con magnifico Blan¬ 
do la raccolta: Salario, che a em¬ 
piiva domenica mattina 11 primo po¬ 
sto nella classifica tra le sezioni gio¬ 
vanili. è stata superata dai giovani 
di Prati che hanno raggiunto quota 
6 087. Le ragazze dell'Appio hanno 
ruccolto 3 835 firme portandosi in 
testa alla classifica femminile Mi¬ 
gliala di adesioni vengono n'.tresì se¬ 
gnalate da Trastevere e da Campi¬ 
teli! mentre aumentano le sfide tra 
sezioni, nulla base della caratteristi¬ 
ca « pnstasciuttata ». Dodici civili di 
pustaaclutta du consumarsi alia Ba¬ 
silica di Massenzio, sono In palio 


tra i giovani di Monti e quelli di 
Ludovlsl. 

Anche tra 1 gruppi minori e tra 
singoli giovani Part'glanl della Pace 
vu creandosi una magnifica atmo¬ 
sfera di emulazione. 

Domenica Sereni 
a Vi burli no III 

Sabato e domenica avranno luo¬ 
go due grandi comìzi, promossi dal 
Comitato Provinciale della Pace, 
Domani alle 19,30 in piazza Ponti- 
da, al quartiere Italia, Giovanni 
Germauetto parlerà su « Milioni di 
firme per l’Interdizione della bom¬ 
ba atomica ». 

Il compagno senatore Emilio Se¬ 
reni, membro del Comitato Mon¬ 
diale dei I'arligiani della Pace, 
parlerà domenica a Tiburtino III. 


Jlppllllfi 


I cmii del Sindaco 


Bisognava che U uutnero «lolle pcr- 
»one tnordcate dai cani raggiungere 
■1 centinaio jier vedere apparire «ui 
muri della città un manifesto ilei Sin¬ 
daco sult'argomrato. L'in. Itebecchini 
— si ea — è un po' lento nelle sue 
iniziative, anche in quelle marginali, e 
la co-a perciò non ri ha turbato. In 
fondo ci aspettavamo di (leggio 

Quello che invece non ci aspettava¬ 
mo è il contenuto di questo manifesto. 
Noi. die siamo ingenui, credevamo ciré 
dolio tutta la campagna di stampo 
fatta dai auotidiani il S-ndaco si sa¬ 
rebbe decido a notenziale il Canile, a 
raddoppiare il numero delle camionette 
accalappiacani, art ordinare delle vere 
e proprie battute in tutti i quartieri, 
specialmente in quelli periferici. Cre¬ 
de vaino che la Giunta si sarebbe de¬ 
cisa a stanziare qualche milione per 
awpiare l'organico del personale ad¬ 
detto n questo lavoro. Invrce niente. 
Il Sindaco nel suo manifesto ricorda 
solamente che lutti i cani rundagi cat¬ 
turati verranno soppressi appena tra¬ 
sportati ai canile. Una drastica deci¬ 
sione Però, s nostro avviso, i cinofili 
non dovranno preoccupamene molto: 
si tratterà di ben poehe Ite.stie con¬ 
dannate nlla morte. 

Perchè diciamoci la verità signor 
Sindaco: quanti cani può accalappiare 
l'iliifa camionetta accalappiacani che 
espleta il suo servizio (ter tutta la 
città? 


PER LA TRADIZIONALE FESTA POPOLARE 

Fuochi d'artificio 

stasera a S. Giovanni 

Gare di camerieri, sfilala di carri allegorici, mu¬ 
siche popolari, premiazione di balconi e finestre 

La tradizionale festa romana dii dal Crai dell'Atae è una vetturetta 


S. Giovanni vivrà o^gi e domani lo 
aue giornate migliori. Molte sono lo 
attrazioni organizzate dal Convitato 
per le Manifestazioni Romane (Enal). 

Oggi alle ore 17 avrà luogo una 
pittoresca gara podistica di came¬ 
rieri da via Lu Spezia a via Monza. 
Nel tardo pomeriggio, in piazza Ft- 
nocchinro Aprilo, si concentreranno 

I carri allegorici allestiti dal • Crai •> 
per sfilare lungo la via Appia m mo¬ 
do da trovarsi verso le ore 20 da¬ 
vanti al palco della giuria. SI annun¬ 
ciano quanto mal originali 1 carri 
del Crai UelPAeronautlca. dell'Ade, 
dell'Albergo e Mensa, del Monopoli. 

II carro dell'Aeronautica reca un 
onorine disco volante con dello fi¬ 
gure. si dice, simboleggienti la bom¬ 
ba atomica. I Monopoli scenderanno 
in liz.za con un carro composto di 
varie maschero che si beano delle 
sigarette d'ogm tipo. L’Albergo e 
Mensa ha ideato un carro con l’oste¬ 
ria dclln Benzella; attorno ad un 
tavolo romani In costume bevono il 
cannellino mentre da una colonna 
troneggia la statua vivente del Bolli. 
* Il tram del nostri desideri » Ideato 


SI SONO CONCLUSE LE INDAGINI SUL SENSAZIONALE ATTO DI BANDITISMO 

Anche il terzo rapinatore della Cassa di Risparmio 
è caduto ieri pomer iggio nella refe della Polizia 

Aveva speso solo 5 mila lire della sua parte di bottino - Non ha opposto resistenza e si è 
pentito - A colloquio con la moglie del "gangster,, • Il Paparazzo si costituì spontaneamente? 


in arresto il «terzo uomo-, ossialuieci milioni che credeva di poter 
l’Ultimo dei tre rapinatori della I agguantare. Dopo l’arresto degli al- 


Alle ore 18 di ieri è stato trattoi saputo resistere ai miraggio dei, c hi$ettata dal De Silva e dai suoi 

complici. 

Con la cattura, per nulla dram¬ 
matica, del « terzo uomo ... si chiude 
questa pagina di banditismo più 
clamorosa, in fondo, che preoccu¬ 
pante. Fossero tutti così i banditi 
che infestano il nostro paese! Ba¬ 
sti pensare a Giuliano, e ad altri 
delinquenti magari meno noti co¬ 
me tali, ma non meno dannosi nei 
confronti della nazione. 


Cassa di Risparmio rimasto ancora 
in libertà. Si tratta del pregiudica¬ 
to Gerardo (e non Gherardo, come 
però risulta da alcuni documenti) 
De Silva, di 48 anni, nato ad Aver- 
,-a, ex-elettricista, pregiudicato per 
icati contro il buon costume e con¬ 
tro il patrimonio. Tale qualifica non 
deve però far credere che il De Sil¬ 
va sta un furfante matricolato, rotto 
a tutte le imprese, pericolo orga¬ 
nizzatore di atti di banditismo, co-] 
me ci era stato dipinto in un primo 
momento da troppo frettolosi uffi¬ 
ciali dei Carabinieri. 

RITRATTO DI UN * GANGSTER » 

Il De Silva è in realtà uno sca¬ 
pestrato donnaiolo, cattivo padre e 


tri due, ha finito per cadere nella 
rete della Polizia come uno sciocco, 
ed è stato arrestato in via Giacinto 
Carini (Quartiere Gianicolense), 
aopo aver trascorso le sue ultime 
ore di libertà ramingando per le 
vie di Roma. Aveva indosso tutta 
la sua parte di bottino, tranne cin¬ 
quemila lire, spese per mangiare; 
e per passare la notte in un letto. 
Praticamente il De Silva non ha 
fatto molti sforzi per sottrarsi allo 
arresto. Con quattrocentomila lire 
in tasca poteva tentare la fuga fuo¬ 
ri della città. Glien'è mancato il 
coraggio. 

Manco a dirlo, non ha opposto al¬ 
cuna resistenza. Si è dichiarato 
pentito di quanto ha fatto e si è 


PROCESSATI PER DIRETTISSIMA? 

Nelle prime ore della mattina era 
stata fermata la sorella del Papa¬ 
razzo, come avevamo già annunciato 
nella nostra cronaca di ieri. Proba¬ 
bilmente la donna sarà denunciata 
per favoreggiamento a piede libero 
Il fratello del Paparazzo, comm. 
Vincenzo, che era stato fermato per 


ditelli 13.307; 7) San Loienvo 11.854:[ ca ttivo marito, dalla v'ta disordina-(lasciato ammanettare con molta i'as- accertamenti dalla Squadra Mobile, 
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8) Trionfale 11.393; 9) Torpignatta 
ru 11.004; IO) Tuscolano 10 555; 
111 Testacelo 9 457; 12) Colonna 

18.703; 13) Ponte Mìlvio 8 579; 14) Ita 
ila 8 57B; 15)Ludovlsl 8.436 

Mentre gli edili romani sono lan- 
|ciati verso grandi obiettivi. In segui- 


Ogni Sezione mandi un com¬ 
pagno in Federazione per riti¬ 
rare urgente materiale stampa. 


ta e tutt'altro che onesta sotto al¬ 
cuni punti di vista. Tuttavia, coloro 
che Io conoscevano, non lo avrebbe- 
ro mai creduto capace di un atto 
cosi grave come quello che ha com¬ 
messo l’altro ieri mattina. Anche 
egli*, come il Paparazzo e il Toti, 
icra alle prime armi, almeno in fatto 
di rapine. Gli ri è presentata l’oc¬ 
casione di farla finita con una vita 
di difficoltà e di privazioni; non ha 


] -^ 

Acceso dibattito a Palazzo Marignoli 
[sulla grave situazione delle scuole 

L’Intervento del compagno Laplccìrella e le cifre dell’av¬ 
vocato LI botte - La discussione proseguirà prossima aleute 


St è tenuto Ieri a Palazzo Marigno- 
■l un acceso dibattito sulla situazione 
Xrolastica cittadina promesso dal Sin- 
fiacat* Cronisti. Erano presenti nume- 
osi consiglieri comunali, dlicttorl 
(Bidattlcl, professori, maestre e un 
olto pubblico. 

Primo a prendere la parola è stato 
jfi compagno consigliere Lapicclrelia 
che ha illustrato la tragica situazio¬ 
ne delle scuole cittadine e l'assoluta 
Incapacità della Giunta a risolvere 
U problema. 

Riallacciandosi alla mozione appro¬ 
vata nel precedente dibattito, il con¬ 
sigliere Lapicclrelia ha ricordato co¬ 
me in essa si chiedesse al Comune 
l'immediata costruzione di case per 
tutti 1 sinistrati che tuttora occu¬ 
pano gli edifici scolastici e si insi¬ 
stesse perchè fosse convocata una 
riunione del Ministri per ottenere la 
concessione di alcuni stabili statali 
male utilizzati per sistemarci gli sfol¬ 
lati e I sinistrati che ancora vivono 
nelle aule. Malgrado i ripètuti inter 
venti — ha detto l'oratore — non s 
è però mal riusciti ad ottenere che 
la riunione fosse convocata e solo più 
tardi si sono avute delle Indiscre¬ 
zioni sulle dichiarazioni fatte dai 


zlonl tutte sfavorevoli all'iniziativa. 

Per quaqto riguarda le cose — ha 
proseguito Lapicclrelia — in comples¬ 
so il Comune ha costruito solo 96 ap¬ 
partamenti sulla via Tuseolana c 80 
alloggi a Tormarancio. Il resto è da 
annoverarsi solo nella voce promes¬ 
se. Solo promesse. : nfattl, son rima¬ 
ste quelle fatte dalla V Ripartizione 
sui restauro delle scuole « Cairoli ». 
* Diaz », * Dante Alighieri »; solo pro¬ 
messe quelle degli stanziamenti ECA 
di Ì34 milioni e del mutuo di 5 mi¬ 
liardi. 

Esaminando, poi, alcuni aspetti par¬ 
ticolari l’oratore ha ricordato come 
da due anni si attenda FutiUzzazlcne 
delle 22 aule della scuola di Prima- 
valle. come praticamente finora sla 
stato impossibile restituire allo sua 
antica funzione la scuola * Mameli * 
attualmente utilizzata dai Ministero 
della P.I e la » Cesami » dove ora 
ridiede il distretto militare. 

Di ben altro genere è stato 11 se¬ 
condo intervento, quello dc'.I'aw. IJ- 
'■botie rappresentante ufficiale del Sin¬ 
daco. Il consigliere democnstlano 
che ha Improntato il suo discorso ad 
un ottimismo veramente insplegablle 
non ha fatto che citare cifre e fatt 


stampa governativa. Tl notò difenso¬ 
re d’ufficio della Giunta ha anche 
tentato di far passare sotto gamba 
una cifra inesatta — quella delle 
scuole occupate alla fine della guer¬ 
ra — ma è stato Immediatamente rim¬ 
beccato dal pubblico. 

Gli altri interventi sono stati al¬ 
trettanto documentatissime denurcie 
di una situazione veramente insoste¬ 
nibile e la serie sarebbe continuata 
se, data l’ora tarda, gli organizzatori 
neej avessero ritenuto opportuno so¬ 
spendere il dibattito. C’è stato però 
l’impegno unanime di continuarlo ti¬ 
no a quando 11 problema non sarà 
anallzzaro in tutti 1 suol aspetti. 


vari ministri interpellati, dichiara- arcinoti e « pompati » da tutta la 

LA RIUNIONE DILLA C. F. DELLA CAMtRA DEL LAVORO 


Vivissimo malcontento tra i laioratori 
par l’aumeito del costa dalla vita 


Nella sua riunione di ieri sera la 
Commissione Esecutiva della Camera 
del Lavoro ha esaminato l'importante 
problema dei recenti aumenti del co¬ 
sto della vita determinati dal prov¬ 
vedimenti governativi relativi al prez¬ 
zo del gas, della luce, dei dazzi e del¬ 
le tariffe doganali. 

La Commksiotie Esecutiva ha pre¬ 
so atto del vivissimo malcontento esi¬ 
stente In tutte le categorie del lavo¬ 
ratori ed ha invitato i sindacati a stu¬ 
diare l’entità del danno economico 
arrecato ai cittadini dal provvedimenti 
governativi. 

Nei corso di una discussione appro¬ 
fondita, la Commissione Fsecutlva ha 
esaminato l’andamento della raccolta 
delle firme all’appe'.io di Stoccolma 
nelle aziende ed ha preso atto, con 
soddisfazione, del risultati positivi 
raggiunti dalie categorie e soprattutto 
dal ferrovieri che hanno raggiunto il 
100% In numerosi Impianti e depositi. 

F.’ stato inviato un plauso al lavora¬ 
tori del mattatolo che hanno realizza¬ 
to nella giornata di Ieri li 100% d! 
Ernie, compresi I dirigenti dell’azienda 
l'ninle plauso è stato Inviato a lavo¬ 
ratori della Nettezza Urbana che hnn- 
r» raggiunto Ieri la percentuale del 
95%. 

- In riferimento alle agitazioni at- 


, \ 


tuaìmente In corso alla Mira Lar.za. 
alia Bustoni, alla Pirelil di Tivoli cd 
alla Nettezza Urbana. 1! Segretario 
responsabile, nella sua relazione, ha 
sottolineato corre ia natura di queste 
agitazioni dimostri la volontà deci! 
Industriali di calpestare la Ircsua sin¬ 
dacale in atto cercando di utilizzarla 
a favore delle proprie mire di licen¬ 
ziamenti e di supersfrutiamenio. 

I lavoratori romani intensificheran¬ 
no la loro lotta contro lo sfruttamen¬ 
to gli abusi padronali ed i licenzia¬ 
menti e far costringere s’-l Industriali 
al rispetto della tregua. 


Chiusura dei coni di scuola 
popolare organizzate daiUNCA 

Hanno avuto termine In questi ul¬ 
timi giorni 1 corsi di scuoio popo¬ 
lare organizzati dallTNC.A Pro. in¬ 
alale In alcune borgate e aziende 
romane. Oltre 500 lavoratori hanno 
conseguito l'esame finale, la mag¬ 
gior parte con ©-ito positivo e lo¬ 
devole. 

Domenica 25 cojt. alle ore 10 al 
teatro delle Arti avrà luogo la con¬ 
segna dei certificati di 6ludio 


alle io al c inem a splendori: 

Domenica Di Vittorio 
parlerà ai pensionali 

Per domenica 25s la C.G.I.L. ha 
indetto una manifestazione nazio¬ 
nale dei pensionati: i dirigenti sin¬ 
dacali prenderanno la parola sulle 
richieste avanzate dalla Federazio¬ 
ne Italiano Pensionati a favore del¬ 
la categoria, in particolare per 
quanto riguarda l'aumento delle 
pensioni. 

A Roma la manifestazione avrà 
luogo domenica alle 10 al cinema 
Splendore. Parlerà l’on. Giuseppe 
D. Vittorio. Segretario Generale 
della C.G.IJ^ 


segnazione. Ha detto che le pistole 
servite per la rapina e la bomba 
erano state fornite dal Toti, il che 
è risultato esatto. In casa del Toti 
sono stati trovati anche alcuni pac-| 
chetti di cartucce cal. 9 lungo e un 
pìccolo se-rbatoio da mitra. 

Indiscutibilmente la figura del De 
Silva, questo strano elettricista, 
mezzo lavoratore e mezzo avventu¬ 
riero, furbo e ingenuo ad un tem¬ 
po, rimane il personaggio centrale 
di questa tragi-commedia durata 
poco più di ventiquattr'ore. Questo 
bel tipo di furfante è imparentato 
con alti ufficiali dell’Esercito, magi¬ 
strati e funzionari dello Stato. E’ 
nipote di un generale e sposato con 
una donna di buonissima famiglia, 
dalla quale ha avuto quattro figli. 
In seguito ad alcuni gravi contrasti, 
l due coniugi si separarono legal¬ 
mente alcuni anni fa. 

LE COLPE DEL PADRE 

Siamo stati a trovare la moglie, 
in un modesto appartamento in 
Piazza Quadrata. La signora De 
Silva è una donna anziana, sciu¬ 
pata, con sul viso le tracce di una 
vita di sofferenze e di dispiaceri. 

La povera signora ha avuto 
espressioni di rancore verso il ma¬ 
rito, che con le sue gesta ha coperto 
di vergogna il nome di tutta la fa¬ 
miglia. « Si figuri, ci ha detto con 
le lacrime agli occhi, che il mio fi 
gliolo più grande doveva presenta¬ 
re proprio questa mattina una do¬ 
manda per essere assunto in un uf¬ 
ficio privato. Avrebbe dovuto scri¬ 
vere anche il nome del padre, che 
già era su tutti i giornali, come 
quello del capo della banda dei 

gangster” di via Nomentana. Non 
ha avuto il coraggio di farlo, e io 
stessa l’ho sconsigliato. Cosi ha per¬ 
duto il posto. Ma è giusto che i miei 
figli portino per tutta la vita il pe¬ 
so delle colpe del loro sciagurato 
padre? • 

Non abbiamo saputo rispondere 
che poche parole di circosianza e 
ce ne siamo andati consapevoli del¬ 
la gravità delle conseguenze dirette 
e indirette della grave impresa ar- 


è stato invece rilasciato dopo alcu¬ 
ne ore, essendo risultato del tutto 
estraneo alla rapina. Egli ci ha in¬ 
dirizzato una lunga lettera, conte¬ 
nente una minuziosa messa a punto 
dei fatti riguardanti il giovane Sil¬ 
vio. La lettera è interessante, poi¬ 
ché la ricostruzione che vi viene 
fatta degli avvenimenti si discosta 
notevolmente da quella delle auto¬ 
rità di Polizia. 

Il comm. Vincenzo Paparazzo af- 


Hlcale sopra la quale si atteggiano 
1 passeggeri più garbati e irreali; 
>1 fattorino fa ogni sorta di inchini 
e fi controllore poi arriva con le 
all. Il Crai di Cinecittà ha varato 
un carro che vuol far la parodia al 
» Quo vadis >; attorno ad un rudere 
romano pare vi siano delle lumache 
che salutano il grande Cesare. 

Ma la grande attrattiva di Muserà 
è costituita dal fuochi d’artificio. 
Meati dal sig. Coccia, clic dureianno 
45 minuti. Inizieranno dopo le 22 e, 
come sempre, uvranno luogo nella 
cornice della piazza di S, Giovanni. 
La battuta d'inizio sarà costituita 
da uno spettacolo • da terra » con 
girandole a disegni nprodueentl mac¬ 
chine, figure, fontane ecc. Dopo cir¬ 
ca 15 minuti di questo spettacolo 
vi sarà una fantasia pirotecnica, un 
contralto di comete lanciate in aria 
e accompagnate con granate a fiori. 
Dopo di elle, por altri 10 minuti, 
saranno lanciate grandi granate Iso¬ 
lato, con vari e pittoreschi efietti e 
disegni. Finalmente j romani assi¬ 
steranno ad un fuoco di fila, un 
continuo tuppeto di fiori In aria del¬ 
la durata di cinque minuti. Lo snet- 
tacolo finirà con un fuoco dal basso 
che Investirà tutta la facciata della 
Basilica. 

In •'•orata la giuria assegnerà I pre¬ 
mi alle finestre c ai balconi iregl'o 
infiorati, alle terrazze meglio addob¬ 
bate e alle vetrine più belle. 

Nella serata di sabato, al Teatro 
di Colle Oppio, saranno lanciate le 
canzoni vincitrici del concorso In¬ 
detto dall’Enal e saranno elette 
< Miss Colle Oppio 4 0 4 Miss Sor¬ 
riso « che avranno diritto n parte¬ 
cipare al concorso per * Miss Roma 
1950 ». 


Stanlio e Ollio 

arriveranno domenica 


ferma di essersi messo subito a di¬ 
sposizione dei Carabinieri, non ap¬ 
pena questi si presentarono nella 
sua autorimessa e di averli coadiu¬ 
vati nella rapida conclusione del¬ 
le indagini. Fu il comm. Paparazzo 
ad accompagnare i carabinieri dal¬ 
la sorella Adriana, dove fu trovato,olilo, 
un pacco contenente le armi 

Inoltre, particolare molto impor¬ 
tante, il conno. Paparazzo afferma 
che il fratello Silvio si costituì 
spontaneamente al maresciallo dei 
carabinieri Facchini e al brigadie¬ 
re Del Ninno. L’incontro avvenne 
in piazza Mincio, dove il rapinatore 
giunse a bordo di un tassi, recando 
con sé 800 mila lire. Dopo aver ab¬ 
bracciato il fratello e la fidanzata, 
il giovane porse le mani alle manet 
tc ed esclamò: « Ora mi sento tran¬ 
quillo! 

Più tardi l’arrestato dichiarò ai 
Carabinieri che, dopo l'investimen¬ 
to uel ciclista, egli voleva fermare 
la macchina per recare soccorso al 
disgraziato. Ma i complici, puntan¬ 
dogli le pistole alla schiena, lo co¬ 
strinsero a continuare la corsa. 

In un colloquio cori i giornalisti, 
il dott. Barranco ha detto ieri se¬ 
ra che è possibile che i tre rapina¬ 
tori siano processati per direttis¬ 
sima. Essi saranno tradotti a Regina 
Coeli probabilmente entro oggi. 


Domenica mattina alle ore 10,45 
giungeranno alla stazione Termini 1 
fnmosl comici Stali Laurei e Oliver 
Hardy, per la prima volta ospiti di 
Roma. Nella stessa mattinata al ci¬ 
nema Moderno alle ore 9. per con¬ 
cessione della Universali» c delta Mi¬ 
nerva Film, sarà proiettato. In visione 
retrospettiva dedicato al ragazzi. Il 
film < Fra Diavolo » con Stanilo e 


I postelegrafonici romani 
yerso l'agitazione 

Nella serata di Ieri ha avuto luo¬ 
go alla Camera del Lavoro la t'rean- 
nunciata riunione delle C. I. e de¬ 
gli attivisti sindacali del Slnlaoato 
Postelegrafonici per discutere in 
merito alla richiesta dell'indennità 
speciale per l’anno santo ed olla 
rivalutazione degli stipendi. 

Durante l’assemblea, a cui ha 
partecipato la grande maggioranza 
del responsabili della categoria, è 
Stato convenuto di richiedere una 
indennità speciale per l'anno santo 
o di convocare una assemblea ge¬ 
nerale del personale per inìziure 1» 
lotta per il raggiungimento di tale 
richiesta 




CONVOCAZIONI DI PARTITO 

. VENERDÌ* 

Csounitil«Bt orjiniimion»: 16 lo IV 

dtraiionc. 

Vtaditorl imbuitoti: U tomralnlcne di li¬ 
mo olio ore 18 in Fivleraiziue - Culliti: 
comp. 01) s:nd. e 09 dì celiali in Kodmiione 
tt’« ore t7 — Magistrati : tulli i compagni alle 
«re 18,30 olla Seaionp Oampitelll — Pittori t 
Scultori: tutti i cvmpai|ni alle «re 20 alla 

Serene C-dunna — FF.SS.: avrcmblei delle 
cellule del perdonale v!a<j<]iant«» alle opj 18 
alla 8ci. Vlirao eni rhè alla Stai,me Fzsquilino. 

SABATO 

Sttieut Tritolane: alle 20.80, assemblea 
generale. 

Metallurgici: compagni del 0. D. sind. del¬ 
le Commiriionl Interno t del P. D. di celi a 
alle-tee 18 In Fed< raiione — Potliltyi * 

alci: Comp. del 0, 9. >ind. e della (or.u..;s- 
cìone di lavoro alle ore 18 it> IVderailme 

— Pensionati : i comp. del P. 9. smj. alle 
ore 16.30 in Federar.«r.e. ^ 

RIUNIONI SINDACALI 

Fornaciai - (èrgi allo «re 18 assemblei del 
fornaz.ai al pianale dogli Eroi « a m di 
En-'e (uvei Cn/i.len. 

Marmisti - Tutti i lai oratori ; on'j inr :an 
l'Io e'.er.onl per il nuovo f.munto d:r<tt.vo 
usda'-ale. rho *ì svolgeranno alla P.d !.. ci 
luni»‘i 19 a ubato 21 dalle ere 18 alle 
ore 29 

Pensionati - Tutti i pensionali e-p ,UI eri 
vovi n.invv-oli in avsp.nblei iievra'e p'r ujji 
alle oro -8,:U) provo la Camera del Lavoro. 

Interviene il Sqireiar o Provili "alo K-rri. 

Ferrovieri - Ojijì allo ore tS ì re-pnn»fieli 
impianto do! Pomiìnti do'lo l’ano in v : « Rari 29. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

Li responsabili dei Circoli deliTninro 9o.nne 
Idi ane omo invitale venerdì J.l jl| B eri 17 
■tll’lTH provine,alo por ur.ient.sv no f".muiu- 
1 arioni riguardanti le colonie evi ve. 

AMICI DE « L’UNITA’ » 


uepta M'ra alio ore t*) 
dellTnit.» e do. eu.nUaU 


Alla Sei. iurcha qi 
r un:.ne ,|oj|i .Valici d. 
di cellula. 


MANIFESTAZIONE PIONIERI 

9 imeni ea 25, ed Ubano, avra lu.t.jo una 
man'fo'tai .me dei P.. r ri. VI i tm> delia 
manifestar o:o , puiveri ev.luiyoran&o una se¬ 
rie di ijare sportive, di rnr: ils -e.-ite 
1 reparti e le se/inni della Ct.fil eh» 
devono partee.pare alla man.l'star'...ne devono 
passare v.-rrdt all» o-e 16 pi fed. ne 
per ijlt uh .m lo, ehi alla mar! -s’aii.ute. 


I lavoratori chiedono 
i fondi per le colonie 


Delegazioni ili lavoratori del Sin¬ 
dacato Edili e Metallurgici si sono 
recati al Provveditorato agli Studi 
per reclamare la assegnazione di lo¬ 
cali scolastici da adibire a colonie 
estive per i figli dei disoccupati. 

Il Provveditore agli Studi 6i è im¬ 
pegnato a venire incontro alle ne¬ 
cessità dei lavoratori. 

Le stesse delegazioni si sono poi 
recate in Profeti ur i per sollecitare 
lo stanziamento dei fondi per le co¬ 
lonie estive. I lavoratori hanno in¬ 
fine fatto presente la necessità di 
uno stanziamento di fondi che per¬ 
metta di estendere l’assistenza del- 
l’INCA ad un numero maggiore di 
bambini rispetto ag’l scorsi unni. 


Un mtmbro della segreterìa delle te¬ 
gnenti tenoni pani urgentemente quei!» 
etra pretto la Commiuione Proptganda del¬ 
la Federationa per urgeatmime comuni»- 
xioni: Borgo, Colonna, Campìtelli, Esqui- 
lino, LudoTiii, Monti, Fonte Pinone, F.iti, 
Appio, Appio Nnoeo, Garbatila, San Lo- 
remo, Flaminio, Italia, Primavrallt. Anrt- 
lia, Caralleggeri, Val Melami, Monteverde, 
Testaccio, Torpignattara, Quadralo, Casal- 
bertone, Tiburtino. 

Entro lo stesso termino (gnesla sere) 
Fissi in Fedtratione (Commissione Fropi-- 
giuda) nn membro del Comitato Duetti™ 
delle segnenti cellule aziendali: STEFER 
Fiuggi, Ministero Agricoltura. Poli¬ 

grafico Gino Capponi. ATAC San Giovanni, 
Mattatoio, MATES. FATME. Ministero Te¬ 
soro, Officina Prtnestino. Autisti Pubblici, 
Tuscolano, Gas, Mioislero Marine. ATAC 
M ntesacro, Oilesa Esercito, ATAC Porta 
Maggiore. 


da domani 
24 


Un autista investito sulla Tiburtino 
è in gravi condizioni all'ospedale 

E* stato identificato Pinvestitore di V a dei 
Fori - Numeiose altre d’sgrazie della stiada 

_ Gli agenti del Cemmiseariato Catn-izn della Croce Ro**». Le sue condizioni. 

pitclli hanno ieri identificato 1 amava 


del taxi inststivore lidia signora Maria 
Cerniti, investita lunedi in Vi* dei Fori 
Imperiali e identificata soltanto nella 
serata d imarVcdi. 5i tratta di l.orenro 
R.cci abitante in Via Natale del Granite 
22, clic è stalo tratto in arresto. 

Anche nella giornata ih ieri decine 
vii persoue sono r in a.» te vittime di inci¬ 
denti .-traviali e costrette a riparare negl» 
u»(>eilali. Due di rv«e »er*ano in gravi 
condizioni. 

— L'autista Gaetano Bcrnabei, dora, 
cibato in Aia Cesare Ricotti D. veniva 
ieri «era trasportato al Policlinico « 
bordo di un'auto. Il suo stato era gras* 
ed i «anttari non nascondo ano le loro 
preoccupazioni. Verso le 20,50 in \ la 
rihurtina, nei pressi di Portonaccio, 
l'autista era stato investito da nna « to¬ 
polino » guidata da un militare. Delle 
indagini si occupa il Commi<«sriato di 
P. 5. San Lorenzo, 

— AI chilometro 19 della Via Salaria 
il ventiquattrenne Giuseppe Utcn«ili. abi¬ 
tante alla borgata Settcbagni (4 Can¬ 
celli) che era a borilo ili una bicicletta, 
andava a cozzare contro nn'anfocorricra 
ferma sulla strada. i; occor«o da alcuni 
pi‘«anti l’L’fcnsili venisa poi trasportato 
al Policlinico • bordo di un'autonmbulan- 


Àgitarione delle maestranze 
dei quotidiani cittadini 


La Direzione dell’» Istituto Grafico 
Italiano » ha co rimesso una grave 
violazione contrattoa.e effettuando 
dei licenziamenti lr« .spregio alla pro¬ 
cedura prevista dall’art. 11 e 12 del¬ 
la parte prima del Contratto Nazio¬ 
nale di Lavoro per 1 dipendenti ad¬ 
detti al quotidiani. 

Nonostante la opposizione della 
Commissione interna e prima an¬ 
cora che tutta la questione fosse 
pre«a in esame dalle organizzazioni 
sindacali, alle quali la vertenza era 
stata demandata (cosi come il Con¬ 
tratto prescrive) il dott. Mosconi. 
Amministratore unico delVAztenda. 
ha reso esecutivi 33 licenziamenti. 

Questa palese infrazione contrat¬ 
tuale non è stata tollerata nè dal 
Sindacato nè tantomeno dai lavora¬ 
toti addett at quotidiani. 

E’ per questo che tutti 1 dipen¬ 
denti dei quotidiani di Roma sono 
In agitazione in difesa del proprio 
contratto di lavoro. 

Intanto il Sindacato di categoria 
ha convocato per domenica 25 giu¬ 
gno alle ore 10 tutti gl! addetti ai 
quotidiani 'n assemb'ea generale nel¬ 
la propria sede (Cinema Esperia). 


PICCOLA CRONACA 


r.z;« delle ;a- 

v;v» «ìjijli Zelo. V»i I8'.»6 è 


Il fiora» 

Oggi, Ttafrii, 23 gingia (174-191): S. 1*5- 

fui'-e. I! ».!e torot alle 4.36 e trimea'a 
i;!« 29.14. .VI 7879 .i 4: Ni?. 

r.- HI. a! svrv 

;.f« , »-*r* anr 

»r.4»l:» in Ila!:» fi. ParJiU» T;tra:o Vt! 1925 
v:« z* *r(wv-::r, ar. aar.sr, tr»t:*.n-ata 4».li tj- 
Vrr.-’r*»: c<-a ’-i.mìvj: .-.illn.èile ii 

V»<-*1 ’i 4: E-v-fi. V»’ 19D «i wKti.fe v.tti- 
■nzKf^aza> 1» !«::* 4»; kric-- : via p«r il m- 

ni r.aiV 

IslWtiaa <»K«fTalce. Ieri. <j:o-eedi 22 gi-- 
Jt->: V»:i mi-i-h. 39. ler.zt.z* 47: i?:; 2. 

mas-li: 19. fra*:*» 10. MitZ’afel 56. 
Taapcratva minima • mattina Ri ieri: 
25 2-29.2. S fse,** nt »V« -»v.’ imi-iinMi; 
:e-.-.,rrx‘-!-i qnssc. larar.Ua » a».-e ralaa. 

Fila vitiUli 

« M.n . aii'Ubambra, loviEfL:. (Vi ifi P.>5- 
t»; • r--»«« • ai toharsj. t»:/>r ». (• te- 

.var. TV!'* V.:tar^, Go'.iira, Pilzsi.-r*. 

«>: • I* <f..n:a del baiufils • al 0a?r»a;z». 
« 1 ror-izi iìi'> »l:t8» • a.l'F/ìrt; « Fr»r'-;t 
il malo parlw» » i! PUm-, « P.sk» i» aegra 
S »rz» • a! Rrnli; • M-;®,.-»» • al Tr;r«.>. 

Coaftmsa 

AU'UaiTtniti Papaia» Rimana (Ofi’*g:« Re- 
a*B") al!* ',9 furie:» i! jr-f De-r.e 
a'-o Ctijzzo. ipllTaiveri u d: \»pi!t. »fi 
:eaa: • le rripoc«»VliiA della fraV.net u»mi- 
anlritieae ». 

Alla Giardne Ime (v. Rraa»ttl 60) doman 
alla er* 19 la prof.aaa PznìLa Cabrini a i! 
p:«L F/ln» Murra: ptrlertaan «fi temi: » La 
«nifi» de!:» porr».»». Prwicdcra U |*rot. Gu¬ 
glielmo Rczde, 


AU'AceaJfmia Fausta ti Calta» (PaAu* d. 

G.ov.it.a) dwi»r.; i!!e ore J*. a eb r,«ara d<!- 
!'*ee".o -rvfiut.eo I949-.V). aelfila'» Miri» l'tv- 
»'--»!■» V;enia Rzintildi p»r>rA «n! trai»: • L’o- 
••.•r» d'»r:« t il duino pesai» ». 

Cito 

L Eaal argaaina taa gita a Napoli * napr. 

per :1 28-29 c. B. Qa'U d: p».-ee.piz:»t< 
(eoaps-eadenie v.ta». il’.-jg.c. •.*;•?.« ra aa:.- 
palcn e p-ro«»abt lì» 5.800. laforxt.ra: a! 
45 204. 

Solidarietà popolar* 

Ca 1 ettari. Brasa Volpasi, debite ai 8. (V 
a lio. eh.eè.* 15 gr. ?.. «treo:.>ra:e;sa per n.- 
rare ss !<'»■>»•> la* are V .Pere .-e.j:e:er:t 
li Refi»!.•-e. 

La tigno» Cotta »A ; e»!* jc qui!» »«■ a‘s:’: 
ba :ì ir»r.S" <ì —««i yv'zte 4 dar» 


ieri sera, erano gravi. 

— Per evitare un pacante, in Via I 
Colonna Antonina, Leno Chioppa cadeva | 
dalia « Lambretta » rimanendo ltgger- 
mtntc ferito. 

— Gilda Pizzinato .abitante in via del 
Pantheon 45, veniva urlata ila una mo¬ 
tocicletta al Largo dtl Tritone, &l la¬ 
cera medicar»- a San Giacomo. 

— Poco prima iid mezzogiorno, al 
Piazzale Flanunio, la «ignora Maria Car¬ 
dellino che stava attrnvrr-ando la .«tra¬ 
ila ter. .-lido in braccio tl figlio, Giaco¬ 
mo Tacchi di cinque mr«i, veniva urtata 
da un rtrli«ta. I a signora Cardellino ed 
il piccolo Giaromo venivano, a San Gia¬ 
como. giudicati guaribili r.spettivament^ 
in 5 e 0 giorni. 

— Nei pr»««i del monumento al Mi¬ 

lite Ignoto a Piazza Venizia la « topo¬ 
lino» della p»«tu certa Fguh. guidata 
da Giovanni Monta-ani. domicilicto in 
Via Gaeta 25, veniva urtata da un auto¬ 
bus della linea UT. 

— Mentre tran«itava in bicicletta per I 

Piazza di Spagna, Valerio Furinotta. abi- 
tante in Via Trionfale 2Tf>. veniva in- 
vc*tito da un'auto tlOO pilotata dall'n- 
merieano Fvvan* Richard, domiciliato »n j 
Via del Ratinino 169 

— Per una bru«ra frenata dei ron 
ducente di un fil<>bu« della Lnra MlP. 
Mano Randtni. dnnuriliatn in \Cala 
tafimi 10. riportava rnntu«i»m varie che | 
gli venivano medicate all‘o«pedale di 
>an Giacomo . 

— N'el Piazzale Ponte Milvio, il pen 

♦ionato Alfredo Troili, ahitan’e in Via 
App.a Nuova 9T, ehe vi tran«itava in 
bicicletta, veniva in»e*1ito da un'auto. 

— In Via dei Germani «i «centravano 
due moto: Rolando Pedetta, aiutante in I 
Via Cola di Rienzo 2S5. e Matteo Ba- 
»t.anelli, un contadino di Via Rorgn <h 
'oi.m, venivano med rati a ‘vinto >pirifo 


Camurri & Monaco 

CAMPOL 


(Largo Goldoni) via Tomacelli 154 

■Illllllllllllllllllllllllllllllllllllillllilll 
OGGI «Grande Prima» al 


Si uccide al Vcrano 
ai piedi d'una tomba 

Alle 10.30 di Ieri mattina tre deto¬ 
nazioni hanno rimbombato sinistra- 
mente nei viali del Vcrano Alcuni 
guardiani, accorsi ai rumore drgli 
spari, hanno rinvenuto, nei pressi del¬ 
la grande croce eretta In memoria di 
lutti 1 defunti, i cadavere di un no 


ai CORSO e CAPITOL 

Oggi « Prima » 

La Fox film presenta 

Edward G. Robinson 
Susan Hayward 
Richard Conte 

in 

niDRRO DESTinO 


Prezzi feriali L. 180 

tllllllltlllllillliimilllllllllilllllillllllll 

OGGI «Prima» al 

METROPOLITAN 


FRANCH0T 

T0NE 

0AMET 

BLAIR 

in 


PALAZZO SISTINA 


f ^ 


hrgimia MAY0 
IA(HARY SCOTT 
Jy DOR0THT MALON6 

li A£64A RICHARD BARE 


,mo. In maniche di camicia Su! pet.'q 
«ila Iaee il terrò 5g!:«. !av*re !» efierte is ?! allargava una grande macchia di 


tirili 

Da» masuà*. Tetti Ballilti • Clima Righi. 

''reati al reparto 4, Pav.c.q:» rhira.-je» 4» 
P.fii'fi.Eleo. (i-ei-, o.i os-tre u!u> vfiusVi c<- 
•L» litri d; A oppure 0, 

Mostra 

Alla (miccia fpltua Ai Spagna) ieri 4 
«t»‘.» Inaugura;* ce» amba Carle eolVttiva 
Alla Ccachtytia (t. Cor.d«t:'i à rata, alle 
«re !9 «ari iaiagura'.a 'a I M*o'ra Prov-fie.»!. 
li Pitta» ledetti (kll'Easl di Roma. 

Vario 

AUTimit» tram li «rintimntt prMe««;o- 
ia!e f», Tetere 22) da oggi al 18 loglio c 
dal 15 al SO Mitrati» avra lunga osa *yee>e!c 
cvsfslea» relativa alla «celta della *'-jc!a [>lu 
adatta a r'jma ragia» per tu Bf«t.rrn a 
per sai pr'.lfwio». 


«ansuc In terra una pistola con euJ 
l'infelice si era sparato. I primi due 
proiettili avevano soltanto ferito 11 
torace di striscio. I) terzo colpo r.J 
aveva trapassato li cuore. 

I! suicida è stato identificato per io 
ex-rraearz!n'cre Ugo Guidi, d: 43 an¬ 
ni. già abitante in via Amante», lotto 
154 (Statuario), trasferitosi di recente 
in v'a Siena. 

Vicino al cadavere è stata trovata 
una valigetta contenente alcune lette¬ 
re dirette a conoscenti e a persone di 
famiglia, nelle quali i! Guidi esprime 
oronòsltl di porre fine alla propria 
esistenza. Sembra che J! noveretto si 
trovasse In cattive condizioni finan¬ 
ziarle. Egli lasci,', la moglie Eiena NI 



llllllllllllllllllllllllllilllllllilllllllllll. 

BALBUZIE 


Corsi di cura 
rapidissimi 
Continui - Brillanti guarigioni 
597. Corso 30 Giugno - ISTITUTO 


coletti, con ta quale s! era unito In ORTOFONICO TR AFELI, via Ca- 
matrimonlo lj 17 'ugllo *44. vour, 310 - Tel. 680.739. 


Il locale è munito di un 
perfetto impianto di condizio¬ 
namento d’aria. 

Apertura ore 17 

fllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

Difficoltà nella vita... 

ma facilità di scelta, se gli acquisti 
verranno fatti da « SUPERAB1TO * 
Via Po 39-f (anRO)o Via Simeto). 

Le stoffe più beile; abiti pronti 
e e* misura. Il migliore assorti¬ 
mento in giacche e pantaloni. ■ 
Tonando la stoffa si confezio¬ 
nano abiti e taiileurs 
« SUPERABITO », Via Po 39-f 
(ang. Via Simeto) è II negozio che 
[dovete preferire! 

Vendita anche a rate, |n paga- 
! mento si acceitano buoni Fides, 
Epovar, Enal. 

Domenica esposizione 


l 
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Venerdì 23 giugno 1950 


■nanismo nella linguistica 

ARTICOLO DEL COMPAGNO GIUSEPPE STALIN 




Riproduciamo dalla « Pravda 
: d»l 20 giugno il seguente arli- 
j‘',colo del compagno Giuseppe Sta- 
lin, dal titolo « Sul marxismo 
nella linguistica »: 

« Un gruppo di compagni della 
giovane generazione mi ha chie¬ 
sto di esprimere sulla stampa la 
mia opinione a proposito delle 
questioni relative alla scienza del 
linguaggio, particolarmente in 
riferimento al marxismo nella 
linguistica. 

Non sono un filologo e non 
posso, naturalmente, soddisfare 
completamente la richiesta di 
questi compagni. Ma, per quan¬ 
to riguarda il marxismo nella 
linguistica, come nelle altre 
scienze sociali, questo è un sog¬ 
getto con il quale ho un lega¬ 
me diretto. Ho quindi acconsen¬ 
tito a rispondere a una serie 
di domande rivoltemi da questi 
compagni. 

DOMANDA: E’ vero che il lin¬ 
guaggio è una sovrastruttura in 
rapporto alla base? 

RISPOSTA: No, non è vero. 

La base è la struttura econo- 
5mica della società in un deter¬ 
minato stadio del suo sviluppo 
$La sovrastruttura consiste nelle 
opinioni politiche, giuridiche, re 
ligiose, artistiche e filosofiche 
della società, nonché nelle istitu¬ 
zioni politiche, giuridiche e d'al¬ 
tro genere ad esse corrispondenti 
Ogni base ha una propria so¬ 
vrastruttura, ad essa corrispon¬ 
dente. La base del sistema feu¬ 
dale ha la propria sovrastruttu¬ 
ra, le proprie opinioni politiche, 
giuridiche, ecc. e le relative isti¬ 
tuzioni; la base capitalistica ha 
la sua propria sovrastruttura; 
così come la base socialista. Se 
jla base cambia e viene elimina¬ 
la, allora, come conseguenza, la 
eua struttura muta e viene eli¬ 
minata; se una nuova base sor¬ 
ge, allora, dopo di ciò, sorge una 
sovrastruttura ad essa corrispon- 
idente. 

j Sotto questo aspetto, il lin- 
Jguaggio differisce radicalmente 
dalla sovrastruttura. Prendiamo, 
come esempio, la società russa 
$e la lingua russa. Nei trenta an- 
ìjii passati, la vecchia base capi- 
Jtalistica è stata eliminata in Rus¬ 
sia e una nuova base socialista è 
|ptata costruita. Parallelamente, la 
^sovrastruttura della base capita- 
mistica è stata eliminata ed una 
'«mova sovrastruttura è stata crea¬ 
la, corrispondente alla base so- 
icialista. Le vecchie istituzioni po- 
[litiche, giuridiche, ecc., sono sta¬ 
nte soppiantate dalle nuove istitu- 
skioni socialiste. Ma ciò nonostan¬ 
te, la lingua russa è rimasta fon¬ 
damentalmente quella che era 

fcjrima della Rivoluzione di ot¬ 
tobre. 

| Che cosa è mutato nella lingua 
•ussa in questo periodo? 

In una certa misura, il vocabo- 
ario della lingua russa è muta- 
fto, nel senso che esso è stato ar- 
Bricchito da un cospicuo numero 
pi nuove parole ed espressioni, 
caturite in relazione al sorgere 
Iella nuova produzione sociali¬ 
tà, del nuovo Stato, della nuova 
ultura socialista, di una nuova 
fica e di un nuovo spirito so¬ 
ciale. e, infine, in connessione 
Ilo sviluppo della tecnologra e 
Stella scienza. Molte parole ed 
spressioni hanno mutato di si- 
{nificato. acquistandone uno nuo- 
ro; molte parole antiquate sono 
(comparse dal vocabolario. Ma 
)er quanto riguarda il vocabo- 
ario basilare e il sistema gram- 
naticale della lingua russa, che 
:ostituiscono il fondamento del 
inguaggio, essi, dopo 1* elimi- 
lazione della base capitalistica, 
ungi dall’essere stati eliminati e 
oppiantati da un nuovo vocabc- 
ario basilare e da un nuovo si- 
tema grammaticale del linguag¬ 
gio, sono stati conservati nella 
oro integrità e non hanno subito 
ilcun serio mutamento: sono stati 
:onsorvati precisamente come 
ondamento del russo moderno. 

Inoltre, la sovrastruttura è un 
jrodotto della base; ma ciò non 
ignifica che essa rifletta sem- 
licemcnte la base, che essa sia 
assiva, neutrale, indifferente al- 
a sorte della sua base, alla sorte 
flelle classi, al carattere del si- 
Itema. Al contrario, non appena 
^orge, essa diviene una forza ec¬ 
cezionalmente attiva, che aiuta 
energicamente la sua base ad as¬ 
sumere una forma ed a consoli¬ 
darsi. facendo quanto è in suo 
potere per aiutar il nuovo siste¬ 
ma a distruggere ed eliminare 
la vecchia base e le antiche 
Classi. 

Non può essere altrimenti. La 
>ase crea la sovrastruttura pre¬ 
lisamente perchè essa possa ser¬ 
rarla. possa attivamente aiutar - 
a ad assumere una forma ed a 
onsolidarsi, possa attivamente 
ontribuire alla eliminazione del- 
'antica e decrepita base assieme 
illa sua sovrastruttura. Basta che 
a sovrastruttura rinunci al sao 
uolo di ausiliaria, passi da una 
losizione di attiva difesa della 
ua base ad un atteggiamento di 
^differenza verso di essa, adot¬ 
ando un eguale atteggiamento 
erso tutte le classi, perchè essa 
orda il suo valore e cessi di es- 
ere una sovrastruttura. 

Sotto questo aspetto, la lingua 
inerisce radicalmente dalla so- 
rastruttura. La lingua non è il 
irodotto di questa o quella base, 
ntica o nuova, di una determi- 
lata società, ma deH’intero corso 
ella storia della società e della 
toria delle basi di tutti i secoli. 
Issa è stata creata non da una 
lasse, ma da tutta la società, da 
utte le classi della società, dagli 
forzi di centinaia di generazio- 
i. Essa è stata creata per sod¬ 
isfare le necessità non soltanto 
i una classe, ma di tutta la so- 
ietà, di tutte le classi della so- 
ietà. Precisamente per questa 
agione essa è stata creata come 
In unico linguaggio per la so- 
ietà, comune a tutti i membri di 
Fsa, quale comune linguaggio del 
uo popolo. Di conseguenza, la 
tinzione del linguaggio come au- 
iliare. come mezzo di comuni- 
azione tra gli individui, consiste 


non nel servire una classe a dan¬ 
no delle altre, ma nel servire 
egualmente tutta la società, tutte 
le classi della società. Ciò difatti 
spiega il motivo per cui il lin¬ 
guaggio può egualmente servire 
sia l’antico decrepito sistema, sia 
il nuovo sistema nascente, l’anti¬ 
ca base come la nuova, gli sfrut¬ 
tatori come gli sfruttati. 

Non è un segreto per nessuno 
che la lingua russa serviva il ca¬ 
pitalismo e la cultura borghese 
russa prima della Rivoluzione 
d’Ottobre, cosi come essa serve 
ora il sistema e la cultura socia¬ 
lista della società russa. 

Lo stesso va detto per l’ucrai¬ 
no, il bielorusso, l’uzbeko, il ka- 
zako, il georgiano, l’armeno, l’e¬ 
stone, il lettone, il lituano, il mol¬ 
davo, il tartaro, l’azerbaigiano, il 
basckiro, il turkmeno e le lingue 
delle altre nazioni sovietiche; es¬ 
se servivano l’antico sistema bor¬ 
ghese di queste nazioni, cosi co¬ 
me servono il nuovo sistema so¬ 
cialista. 

Non potrebbe essere altrimen¬ 
ti. Il linguaggio esiste, il linguag¬ 
gio è stato creato precisamente 
allo scopo di servire la società 
nel suo complesso, come mezzo di 
comunicazione tra gli individui, 
allo scopo di essere comune ai 
membri della società e di essere 
l’unico linguaggio della società, 
che serve egualmente ai membri 
della società, indipendentemente 
dalla loro posizione di classe. 

Se un linguaggio si allontana 
da questa posizione di essere il 
linguaggio comune del popolo, 
dando la preferenza e l’appoggio 
ad un qualsiasi gruppo sociale 
a danno di altri gruppi sociali I 
della società, esso perde il suo 
valore, cessa di essere un mezzo 
di comunicazione tra gli indivi¬ 
dui di quella società e diviene il 
gergo di un qualche gruppo so¬ 
ciale, degenera ed è condannato 
a scomparire. Sotto questo aspet¬ 
to. mentre differisce in linea di 
principio dalla sovrastruttura, il 
linguaggio non differisce dagli 
strumenti di produzione, dalle 
macchine, diciamo, che possono 
egualmente servire il sistema ca¬ 
pitalista e quello socialista. 

Inoltre la sovrastruttura è il 
prodotto di una epoca, epoca in 
cui esiste ed opera una determi¬ 
nata base economica. La sovra¬ 
struttura è pertanto transitoria; 
essa viene eliminata e scompare 
con l’eliminazione e la scompar¬ 
sa di quella determinata base. 

La lingua, al contrario, è il 
prodotto dell’insieme delle epo¬ 
che, nel corso delle quali essa 
prende forma, si arricchisce, si 
sviluppa e si perfeziona. La lin¬ 
gua, pertanto, dura incommensu¬ 
rabilmente più a lungo di qual¬ 
siasi base o di qualsiasi sovra¬ 
struttura. Ciò, difatti, spiega il 
motivo per cui la creazione e l’e¬ 
liminazione non soltanto di una 
base e della sua sovrastruttura, 
ma di varie basi e delle loro cor¬ 
rispondenti sovrastrutture non 
hanno portato, nella storia, al¬ 
l’eliminazione di una determina¬ 
ta lingua, all’eliminazione della 
sua struttura ed al sorgere di 
una nuova lingua, con un nuovo 
vocabolario e un nuovo sistema 
grammaticale. 

Sono passati più di cento anni 
daila morte di Pusckin. In questo 
periodo il sistema feudale ed il 
sistema capitalista sono stati eli¬ 
minati in Russia ed un terzo si¬ 
stema, quello socialista, è sorto. 
Pertanto, due basi con le loro so¬ 
vrastrutture sono state eliminate 
ed una nuova base socialista è 
sorta, con la sua nuova sovrastrut¬ 
tura. Eppure, se prendiamo come 
esempio la lingua russa, essa non 
ha, in questo lungo periodo di 
tempo, subito alcun mutamento 
fondamentale e la lingua russa 
moderna differisce assai poco 
nella sua struttura dalla lingua 
di Pusckin. 

| Cos’è cambiato nella lingua rus¬ 
sa in questo periodo? 

In questo periodo il vocabola¬ 
rio russo si è molto arricchito; 
moltissime parole antiquate sono 
state eliminate dal vocabolario; il 
significato di molte parole è mu¬ 
tato; il sistema grammaticale è 
migliorato. Per quanto riguarda 
la struttura della lingua di Pusc¬ 
kin, con il suo sistema gramma¬ 
ticale ed il suo vocabolario basi¬ 
lare, essa è stata conservata in 
tutta la sua essenza come base 
del russo moderno. E ciò è del 
tutto comprensibile. Difatti, è ve¬ 
ramente necessario che dopo ogni 
rivoluzione, la struttura esisten¬ 
te della lingua, il suo sistema 
grammaticale ed il suo vocabola¬ 
rio fondamentale siano distrutti 
e sostituiti da altri, come si ve¬ 
rifica di consueto per la sovra¬ 
struttura? Chi trarrebbe vantag¬ 
gio dal fatto che « acqua », « ter¬ 
ra ». « montagna », « foresta ». 

« pesce ». « uomo ». « camminare », 

« fare », « produrre », « commer¬ 
ciare », ecc. non vengane più chia¬ 
mate con queste parole ma con 
altre? Chi trarrebbe beneficio dal 
mutamento delle parole in una 
lingua c dal loro collocamento 
nelle proposizioni secondo una 
grammatica completamente diffe¬ 
rente da quella esistente? Di qua¬ 
le utilità sarebbe per la rivolu¬ 
zione un simile capovolgimento 
del linguaggio? 

La storia generalmente non 
compie nulla di contingente che 
non sia di qualche particolare 
necessità. Quale — uno si chie¬ 
de — può essere la necessità di 
un simile capovolgimento del lin¬ 
guaggio quando è dimostrato che 
il linguaggio esistente e la sua 
struttura sono fondamentalmente 
adeguati alle necessità del nuovo 
sistema? L’antica sovrastruttura 
può e deve essere distrutta e so¬ 
stituita da una nuova nel corso 
di alcuni anni, allo scopo di da¬ 
re libero campo allo sviluppo 
delle forze produttive della so¬ 
cietà; ma come può una lingua 
esistente essere distrutta ed una 
nuova venire creata al suo po¬ 
sto nel corso di alcuni anni sen¬ 
za provocare l’anarchia nella vi¬ 
ta sociale e senza creare la mi¬ 
naccia del collasso della società? 
Chi se non un Don Chisciotte po¬ 
trebbe porsi un simile compito? 



I rapporti tra la lingua 
e l’attività produttiva 


Infine, esisto un’altra distinzio¬ 
ne radicale tra la sovrastruttura 
e il linguaggio. La sovrastruttu¬ 
ra non è direttamente connessa 
con la produzione, con l’attività 
produttiva dell’uomo. Essa è con¬ 
nessa con la produzione solo in¬ 
direttamente, attraverso l’econo¬ 
mia. attraverso la base. La so¬ 
vrastruttura, pertanto, non ri¬ 
flette i mutamenti di sviluppo 
delle forze produttive immedia¬ 
tamente e direttamente, ma sol¬ 
tanto dopo i mutamenti della 
base, attraverso la rifrazione dei 
mutamenti nella produzione, cioè 
nella base. Ciò significa che la 
sfera d’azione della sovrastruttu¬ 
ra è limitata e ristretta. 

La lingua, al contrario, è di¬ 
rettamente connessa con l’attivi¬ 
tà produttiva dell’uomo e non 
soltanto con l’attività produttiva 
dell’uomo, ma con tutte le 
altre attività sue, in tutte le sfere 
di lavoro, dalla produzione alla 
base e dalla base alla sovrastrut¬ 
tura. 

E’ per auesto motivo che il lin¬ 
guaggio riflette 1 mutamenti nel¬ 
la produzione immediatamente 
e direttamente, senza aspettare i 
cambiamenti della base. E’ per 
questo motivo che la sfera d’a¬ 
zione del linguaggio, che abbrac¬ 
cia tutte le sfere di attività del¬ 
l’uomo, è assai più vasta e capace 
della sfera d’azione della sovra¬ 
struttura. Anzi, essa è pratica- 
mente illimitata. 

Ciò spiega innanzitutto il mo¬ 
tivo per cui la lingua, o meglio 
il suo vocabolario, è in uno stato 
Quasi continuo di mutamento. Il 
costante sviluppo dell’industria e 
dell’agricoltura, del commercio e 
dei trasporti, della tecnologia e 
della scienza, esige che la lìn¬ 
gua arricchisca il suo vocabola¬ 
rio di nuove parole ed espressio¬ 
ni. che sono loro necessarie. E 
la lingua, riflettendo direttamen¬ 
te queste necessità, arricchisce il 
suo vocabolario di nuove paro¬ 
le e perfeziona il suo sistema 
grammaticale. 

Pertanto: o) un marxista non 
può considerare il linguaggio co¬ 
me una sovrastruttura della base; 

b) confondere il linguaggio e 
la sovrastruttura è un grave er¬ 
rore. 

DOMANDA: E* vero che la 
lingua ha sempre avuto ed ha un 
carattere di classe, che non esi¬ 
ste una lingua comune e unica 
non classista, comune a tutti gli 
individui di una società? 

RISPOSTA: No, non è vero. 

Non è difficile comprendere 
che in una società priva di clas¬ 
si non può esservi linguaggio di 
classe. Non v’erano classi nella 
comunità primitiva del clan e di 
conseguenza non poteva esservi 
linguaggio di classe; il linguaggio 


era allora il linguaggio comune 
ed unico dell’intera collettività. 
L’obiezione che per classe si deve 
intendere ogni collettività umana, 
compresa la comuivlà primitiva, 
non è una obiezione ma un giuc¬ 
co di parole che non vale la pena 
di confutare. 

Per quanto riguarda lo svi¬ 
luppo successivo dal linguaggio 
del clan al linguaggio della tribù, 
dal linguaggio della tribù alla lin¬ 
gua di una nazionalità e dalla 
lingua di una nazionalità alla 
lingua nazionale, ovunque e in 
tutti gli stadi di sviluppo, il lin¬ 
guaggio come mezzo di comuni¬ 
cazione tra gli individui di una 
società è stato sempre il linguag¬ 
gio comune ed unico di quella 
società, egualmente utile ai suoi 
membri, indipendentemente dalla 
loro posizione sociale. 

Non mi riferisco qui agli impe¬ 
ri del periodo schiavistico e del 
periodo medievale, agli imperi 
di Ciro e di Alessandro il Grande, 
diciamo, o di Cesare e di Carlo 
Magno, che non avevano una ba¬ 
se economica propria ed erano 
transitorie ed instabili associa¬ 
zioni militari ed amministrative. 
Questi imperi n °n soltanto non 
avevano ma non potevano avere 
un unico linguaggio comune a 
tutto l’Impero e compreso da tut¬ 
ti i membri dell’impero. Essi era¬ 
no conglomerati di tribù e di po¬ 
poli, ciascuno dei quali aveva una 
propria vita ed aveva un pro¬ 
prio linguaggio. 

Di conseguenza, non è di que¬ 
sti imperi e di altri analoghi che 
intendo parlare, ma delle tribù e 
dei popoli facenti parte di un 
impero che ha proprie basi eco¬ 
nomiche e propri linguaggi, for¬ 
mati in un remoto passato. La 
storia ci dice che i linguaggi di 
queste tribù e di questi popoli 
non erano linguaggi di classe ma 
linguaggi comuni per ie tribù e 
le nazionalità, generalmente usa¬ 
ti e compresi da tutti i loro com¬ 
ponenti. Accanto ad essi, natu¬ 
ralmente, vi erano i dialetti e i 
vernacoli ma essi erano dominati 
e subordinati all’unico e comune 
linguaggio della tribù o della na¬ 
zionalità. 

Più tardi, con H sorgere del 
capitalismo, l’eliminazione della 
divisione feudale e la formazione 
del mercato nazionale, le nazio¬ 
nalità si svilupparono in nazioni 
e le lingue delle nazionalità in 
lingue nazionali. La storia ci di¬ 
ce che la lingua nazionale non è 
una lingua di classe ma una lin¬ 
gua comune ai membri della na¬ 
zione, l’unica lingua di quella 
nazione. 

Si è detto più sopra che, come 
mezzo di comunicazione tra i 
membri di una società, la lingua 
serve egualmente tutte le classi 
di quella società e sotto questo 
aspetto mostra ciò che può defi¬ 


nirsi un’indiflerenza rispetto alle 
classi. Ma gli individui, i singoli 
gruppi sociali, le classi sono lun¬ 
gi dall’essere indifferenti alla lin¬ 
gua. Essi tendono ad utilizzare la 
lingua i.ei propri interessi, ad 
imporre il proprio particolare 
vocabolario, i propri termini ed 
espressioni speciali. Gli strati su¬ 
periori delle classi abbienti, che 
sono separati dal popolo e lo de¬ 
testano — l’aristocrazia nobiliare 
e l’alta borghesia — si distinguo¬ 
no particolarmente sotto questo 
aspetto. Si formano gli idiomi, i 
gerghi di « classe », i « linguag¬ 
gi » da salotto. Questi idiomi o 
gerghi sono spesso riportati nel¬ 
la letteratura come « linguag¬ 
gio dei nobili » o « linguaggio 
borghese », per contraddistin¬ 
guerli dal u linguaggio proleta¬ 
rio » o dal « linguaggio contadi¬ 
no ». Per questo motivo, per 
quanto possa sembrare strano, 
taluni dei nostri compagni sono 
giunti alla conclusione chp la lin¬ 
gua nazionale sia una finzione e 
che in realtà esistano solo i lin¬ 
guaggi di classe. Non v’è nulla, 
penso, di più errato di questa 
conclusione. Possono questi idio¬ 
mi e gerghi essere considerati 
come lingue? Certamente no. Es¬ 
si non lo possono innanzitutto 
perchè questi idiomi e gerghi non 
hanno un sistema grammaticale o 
vocabolari basilari propri — essi 
li prendono in prestito dalla lin¬ 
gua nazionale. Essi non lo posso¬ 
no in secondo luogo perchè que¬ 
sti idiomi e gerghi sono propri 
di una sfera ristretta di membri 
dello strato più elevato di una 
determinata classe e sono intera¬ 
mente inadatti come mezzo di 
comunicazione per la società nel 
suo complesso. Che cosa sono es¬ 
si allora? Essi sono una raccolta 
di parole specifiche, riflettenti i 
gusti particolari dell’aris’ocrazia 
o dell’alta borghesia; hanno un 
certo numero di esDressioni e una 
costruzione del discorso che si di¬ 
stinguono per raffinatezza ed 
eleganza, privi delle espressioni 
e dell« « grossolane » costruzioni 
del discorso della lingua na¬ 
zionale; hanno, infine, un certo 
numero di parole straniere. Tut¬ 
tavia, l’essenza, ossia la maggior 
parte delle parole e del sistema 
grammaticale, è presa in presti¬ 
to dalla comune lingua nazionale. 
Gli idiomi e i gerghi sono per¬ 
tanto ramificazioni della comu¬ 
ne lingua nazionale, non possie¬ 
dono una indipendenza linguisti¬ 
ca di qualsiasi genere e sono de¬ 
stinati alla stagnazione. Chiun¬ 
que creda che gli idicnu e i ger¬ 
ghi possano svilupparsi in lin¬ 
guaggi indipendenti, che essi 
siano capaci di eliminare e sop¬ 
piantare la lingua nazionale, ha 
perso ogni senso della prospetti¬ 
va storica ed ha abbandonato la 
posizione marxista. 


Il pensiero di Marx ed Engels 
sulla lingua nazionale 


Si fanno riferimenti a Ma»x e 
si cita un brano del suo articolo 
« Sankt Max », in cui si dice che 
i borghesi hanno « un proprio 
linguaggio », che questo linguag¬ 
gio « è il prodotto della borghe¬ 
sia », che esso è permeato di uno 
spirito di mercantilismo, dì com¬ 
pra-vendita. Taluni compagni ci¬ 
tano questo passaggio con l’idea 
di provare che Marx credesse nel 
« carattere classista » della lin¬ 
gua e negasse l’esistenza di una 
unica lingua nazionale. Se questi 
compagni fossero stati impar/ia- 
li, essi avrebbero citato un afflo 
passaggio delio stesso articolo 
« Sankt Max », in cui Marx, ac¬ 
cennando per inciso ai comuni 
linguaggi nazionali sorti, parla 
del « concentramento dei dialet¬ 
ti in una unica lingua nazionale 
quale risultato del concentra¬ 
mento economico e politico ». 

Marx, di conseguenza, ricono¬ 
sceva la necessità di una unica 
lingua nazionale, come forma su¬ 
pcriore a cui i dialetti, quale 
forma inferiore, sono subordinati. 

Che cosa può essere allora il 
linguaggio borghese che, secon¬ 
do Marx, è un « prodotto della 
borghesia »? Marx lo considera 
forse alla stessa stregua di una 
lingua nazionale, con una propria 
e specifica struttura linguistica? 
Poteva egli considerarlo in tal 
modo? Naturalmente no! Marx 
intendeva soltanto dire che la 
borghesia aveva reso impura la 
comune lingua nazionale con il 
suo vocabolario da rigattiere, che 
i borghesi in altre parole hanno il 
loro gergo da rigattiere. 

E’ pertanto evidente che que¬ 
sti compagni hanno travisato 
Marx. Ed essi lo hanno travisato 
perchè hanno citato Marx non 
come marxisti ma come dogma¬ 
tici, senza approfondire l’essenza 
della questione. 

Si fanno riferimenti ad En¬ 
gels e si cita « La condizione del¬ 
la classe operaia in Inghilterra », 
in cui egli dice che la classe 
operaia inglese, con il passare del 
tempo, si è differenziata dalla 
borghesia britannica; i lavoratori 
parlano un idioma differente han¬ 
no idee e concetti differenti, 
differenti costumi e principi mo¬ 
rali, sentimenti politici e religiosi 
diversi da quelli borghesi. Taluni 
compagni traggono da questo 
passaggio la conclusione che En¬ 
gels negasse la necessità di una 
comune lingua nazionale, che egli 
credesse, di conseguenza, nel «ca¬ 
rattere classista » della lingua. In 
realtà, Engels parla qui di un 
idioma, non di una lingua, com¬ 
prendendo perfettamente che, es¬ 
sendo un derivato della lingua 
nazionale, l’idioma non può sop¬ 
piantarla. Ma questi compagni, 
evidentemente, non considerano 
con simpatia l’esistenza di una 
differenza tra lingua ed idioma. 

E’ ovvio che la citazione è 
inappropriata, perchè Engels par¬ 
la qui non di una « lingua di clas¬ 
se» ma soprattutto di idee, con¬ 
cezioni, costumi, principi mora¬ 
li. sentimenti religiosi e opinioni 
politiche di classe. 

Ed è verissimo che le idee, le 
concezioni, i costumi, i princìpi 
morali, la religione e le opinioni 
politiche dei borghesi e dei pro¬ 
letari sono direttamente antitetici. 
Ma dove sta qui la lingua nazio¬ 
nale o il « carattere classista » 
della lingua? Può resistenza del¬ 
le contraddizioni di classe nella 
società servire di argomento a 
favore del « carattere di classe » 
nella lingua o contro la necessità 
di una comune lingua nazionale? 
Il marxismo dice che la llneua 
comune è uno dei regni distintivi 
più importanti di una nazione, 
sebbene sapnin benissimo che vi 
sono contraddizioni di classe In 
seno alla nazione. Riconoscono i 
compagni di cui si è prima par¬ 
lato questa te^i marxista? 

Si fanno riferimenti a Lafargue 
c si dice che nel suo opuscolo « La 
lingua e la Rivoluzione» egli ri¬ 
conosca il « carattere classista » 
della lingua, e neghi la necessità 
di un comune linguaggio nazio¬ 
nale. Ciò non è vero. Lafargue. 
infatti, parla di « linguaggio del¬ 
la nobiltà » o « linguaggio della 
aristocrazia » e dei « gerghi » dei 
vari strati della società. Ma aue- 
sti compagni dimenticano che La¬ 
fargue non è interessato alla dif¬ 
ferenza tra lingua e gergo, ma ri¬ 
ferendosi agli idiomi ora come 
« parlata artificiale », ora come 
«gergo» dice in definitiva nel 
suo opuscolo che « la parlata ar¬ 
tificiale deH'arietocrezia.. deriva 
dal comune linguaggio del popolo, 
parlato dal borghese e dall’arti¬ 
giano. nella città e nel villaggio ». 

Di conseguenza, Lafargue rico¬ 
nosce resistenza e la necessità 
della comune lingua nazionale c 
comprende pienamente che il 
« linguaggio aristocratico » e gli 
altri idiomi e gerghi sono subor¬ 
dinati e dipendono dalla comune 
lingua nazionale. 

Ne deriva che il riferimento a 
Lafargue sbaglia il segno. 

Si fanno riferimenti al fatto che 
una volta in Inghilterra i lord 
feudali parlavano « per secoli » in 
francese, mentre il popolo inglese 
parlava l’inglese, ciò che costitui¬ 
rebbe un argomento a favore del 
« carattere classista » della lingua 
contro la necessità di una comune 
lingua nazionale. Questo non è 
un argomento, è piuttosto un’ar¬ 
guzia- Innanzitutto non tutti i 
lord feudali parlavano francese 
a quell’epoca, ma soltanto un pic¬ 
colo strato più elevato di baroni 


feudali inglesi, alla corte e nelle 
contee. In secondo luogo, non era 
una certa « lingua classista » che 
essi parlavano ma la comune, 
normale lingua nazionale france¬ 
se. In ferzo luogo, noi sappiamo 
che questo trastullarsi con la lin¬ 
gua francese è scomparso nel cor¬ 
so del tempo senza lasciare tracce, 
cedendo il passo affa comune lin¬ 
gua nazionale inglese. Questi 
compagni pensano forse die i 
lord feudali inglesi abbiano « per 
secoli » comunicato con il po¬ 
polo inglese per tramite di in¬ 
terpreti. clie essi non usassero la 
lingua inglese, che non vi fosse 
una colmine lingua nazionale in¬ 
glese a quell’epoca e che la lin¬ 
gua francese in Inghilterra fosse 
una cosa più seria di un linguag¬ 
gio da salotto usato solo dall’alta 
aristocrazia inglese? 

Come si può negare l’esistenza 
e la necessità di una comune lin¬ 
gua nazionale sulla base di «< ar¬ 
gomenti » aneddotici come questi? 

Vi era un tempo in cui gli ari¬ 
stocratici russi si trastullavano 
anch’essi con la lingua francese 
alla corte dello zar e nei salotti. 
Essi si inorgoglivano del fatto che, 
quando parlavano russo, inciam¬ 
pavano nel francese, che essi po¬ 
tevano parlare russo solo con ac¬ 
cento francese. 

Significa ciò che non v’era in 
Russia una comune lingua nazio¬ 
nale russa in quell’epoca, che la 
comune lingua nazionale era una 
finzione e che la « lingua clas¬ 
sista » era una realtà? 

I nostri compagni commettono 
qui almeno due errori. 

II primo errore sta nel fatto 
che essi confondono la lingua con 
la sovrastruttura. Essi pensano 
che. avendo la sovrastruttura un 
carattere classista, la lingua deve 
essere una lingua di classe e non 
una comune lingua nazionale. Ma 
ho già detto che la lingua e la 
sovrastruttura sono due concezio¬ 
ni differenti e che un marxista 
non può confonderle. 

Il secondo errore di questi com¬ 
pagni sta nel fatto che essi consi¬ 
derano gli avversi interessi della 
borghesia e del proletariato, la 
aspra lotta di classe tia di essi 
come se significassero la disinte¬ 
grazione della società, la rottura 
di tutti i legami tra le classi osti¬ 
li. Essi credono che, essendo scis¬ 
sa la società e non esistendo più 
una singola società ma solo delle 
classi, una lingua comune della 
società, una lingua nazionale non 
sia necessaria. Se la socielà è di¬ 
visa e non esiste più una comune 
lingua nazionale, cosa rimane? 
Rimangono le classi e le « lingue 
di classe ». Naturalmente, ogni 
« lingua di classe » avrà la sua 
grammatica «classista», una 
grammatica «proletaria» o una 
grammatica « borghese ». In real¬ 
tà, queste grammatiche non esi¬ 
stono nella realtà. Ma ciò non 
turba i nostri compagni: essi cre¬ 
dono che simili grammatiche com¬ 
pariranno al momento debito. 

Vi erano « marxisti » nel no¬ 
stro Paese, i quali asserivano 
che le ferrovie rimasteci dopo la 
Rivoluzione d’Ottobre erano fer¬ 
rovie borghesi, che sarebbe stato 
sconveniente per noi marxisti 
utilizzarle, che esse .avrebbero 
dovuto essere divelte e che occor¬ 
reva costruire delle nuove ferro¬ 
vie « proletarie ». Per questo essi 
furono soprannominati « troglo¬ 
diti »... 

E’ evidente che questa visione 
-primitiva ed anarchica della so¬ 
cietà, delle classi, della lingua, 
non ha nulla in comune con il 
marxismo. Ma essa indubbiamen¬ 
te esiste e continua a prevalere 
nelle menti di taluni nostri com- 
| pagni confusionari. 

E’ naturalmente errato dire 
che, essendoci un’aspra lotta di 
classe, la società si è scissa in 
classi, le quali non sono più eco¬ 
nomicamente legate l’una all’al¬ 
tra nella società. Al contrario, da 
quando esiste il capitalismo, la 
borghesia e il proletariato sono 
egati assieme da ogni genere di 
vincoli economici, come parti dei¬ 
la società capitalista. Il borghese 
non può vivere ed arricchirsi 
senza i lavoratori salariati: i pro¬ 
letari non possono esistere se es¬ 
si non si assoggettano al salario 
dei capitalisti Se i legami econo¬ 
mici tra di ersi cessassero, ciò si¬ 
gnificherebbe l’intera cessazione 
della produzione e l’intera cessa¬ 
zione della produzione significhe¬ 
rebbe la distruzione della società 
e la distruzione delle classi stesse. 
Naturalmente nessuna classe 
vuole rischiare l’autodistruzione. 
Di conseguenza, per quanto aspra 
possa essere la lotta di classe, es¬ 
sa non può portare alla disinte¬ 
grazione della società. 

Solo l’ignoranza del marxismo 
e resistente incomprensione della 
natura della lingua possono aver 
suggerito ad alcuni dei nostri 
compagni la favola della disinte¬ 
grazione della società, dei lin¬ 
guaggi « di classe » e delle gram¬ 
matiche di « classe »• 

Si fa pure riferimento a Lenin 
per dire che egli aveva ricono¬ 
sciuto 1’esistenza di due culture 
rotto il capitalismo, l’una borghe¬ 
se e l’altra proletaria, e che la 
parola d’ordine della cultura na¬ 
zionale sotto il capitalismo è una 
parola d’ordine nazionalista. Tutto 
ciò è vero e Lenin ha assoluta- 
mente ragione. Ma che c’entra il 
« carattere di classe » della lin¬ 
gua? 

Quando questi compagni si ri¬ 
feriscono a ciò che Lenin disse 


sulle due culture sotto il capita¬ 
lismo, è evidente l’intenzione di 
suggerire al lettore che resisten¬ 
za di due culture, borghese e pro¬ 
letaria, in una società significhe¬ 
rebbe che vi debbano essere an¬ 
che due lingue, in quanto la lin¬ 
gua sarebbe legata alla cultura; 
che Lenin negherebbe resistenza 
di una comune lingua nazionale; 
che Lenin crederebbe ne) « carat¬ 
tere di classe » della lingua. L’er¬ 
rore di questi compagni sta nel 
fatto che essi identificano e con¬ 
fondono la lingua con la cultura. 
Ma la cultura e la lingua sono 
due cose diverse. La cultura può 
essere borghese o socialista, ma 
la lingua, come mezzo di comu¬ 
nicazione, è sempre una comune 
lingua nazionale e può servire sia 
la cultura borghese che quella 
socialista. Non è un fatto che le 
lingue russa, ucraina e uzbeka 
servono ora la cultura socialista 
di queste nazioni proprio come 
esse servivano le loro culture 
borghesi prima della Rivoluzione 
d’Ottobre? Di conseguenza, que¬ 
sti compagni sono profondamente 
ir. errore, quando asseriscono che 
l’esistenza di due differenti cul¬ 
ture porti alla formazione di due 
lingue diverse ed alla negazione 
della necessità di una lingua co¬ 
mune. 

Quando Lenin parlava di due 
culture egli partiva precisamente 
dal principio che resistenza di 
due culture non può portare alla 
negazione di una lingua comune 
ed alla formazione di due lingue, 
che la lingua deve essere una so¬ 
la e comune. Quando gli espo¬ 
nenti del « Bund » accusarono Le¬ 
nin di negare la necessità di una 
lingua nazionale e di co ' ,, -”-:ire 
la cultura come « non nr.; _> », 
Lenin, eom’è noto, protesto riso¬ 
lutamente e dichiarò che egli 
combatteva la cultura borghese e 
non la lingua nazionale, la cui 
necessità egli considerava come 
indiscutibile. E’ strano che alcuni 
dei nostri compagni abbiano se¬ 
guito le orme degli esponenti del 
«Bund» (1). 

Per quanto riguarda il linguag¬ 
gio comune. In cui necessità Le¬ 
nin negherebbe, basta rivolgere 
l’attenzione alle seguenti parole 
di Lenin: 

« La lingua è il mezzo più im¬ 
portante di comunicazione umana; 
una lingua comune che abbia uno 
sviluppo inostacolato è una del¬ 
le condizioni più importanti per 
un commercio realmente libero e 
vasto, proporzionato al capitali¬ 
smo moderno, per un libero e va¬ 
sto raggruppamento della popo¬ 
lazione in classi ». 

Ne deriva che i nostri onorevo¬ 
lissimi compagni hanno travisato 
le opinioni di Lenin. 

Si fa infine riferimento a Sta¬ 
lin. Si cita il passaggio di Sta¬ 
lin. in cui si dice che « la borghe¬ 
sia cd i suoi partiti nazionalisti 
erano e rimangono in tale periodo 
la principale forza dirigente di 
queste nazioni ». Ciò è verissimo. 
La borghesia ed il suo partito na¬ 
zionalista realmente dirigono la 
cultura nazionale, cosi come il 
proletai ed il suo partito In¬ 
ternazionalista dirigono la cultu¬ 
ra proletaria. Ma che c’entra il 
« carattere di classe » delia lin¬ 
gua? Non sanno forse questi com¬ 
pagni che la lingua nazionale è 
una forma della cultura naziona¬ 
le, che la lingua nazionale può 
servire sia la cultura borghese 
che quella socialista? 

Non hanno i nostri compagni 
familiarità con la formula dei 
marxisti che l’attuale cultura rus¬ 
sa, ucraina, bielorussa ecc. sono 
socialiste nel 'contenuto e nazio¬ 
nali nella forma, ossia nella 
lingua? 

Sono essi d’accordo con questa 
formula marxista? 

L’errore dei nostri compagni 
sta nel fatto che essi non vedono 
la differenza tra cultura e lingua 
e non comprendono che la cultu¬ 
ra mula di contenuto ad ogni 
nuovo periodo di sviluppo deila 
società, mentre la lingua rimase 
fondamentalmente la -tessa per 
molti periodi, servendo egualmen¬ 
te la nuova cultura e l’antica. 
Pertanto: 

a) la lingua come mezzo di 
comunicazione è sempxe stata e 
rimane hi lingua unica di una 
società, comune a tutti i suoi 
membri: 

b) l’esistenza del dialetto e 
del gergo non nega ma conferma 
1’esistenza di una comune lingua 
nazionale, di cui essi sono le ra¬ 
mificazioni ed a cui sono subor¬ 
dinati; 

c) la formula del « cara itero 
di classe » della lingua è eirata 
e non marxista. 

DOMANDA: Quali sono gli 
aspetti caratteristici della lingua? 

RISPOSTA: La lingua è uno di 
quei fenomeni sociali che opera¬ 
no per tutta 1’eristenza della so¬ 
cietà. Essa sorge e si sviluppa con 
il sorgere e lo svilupparsi deda 
società Essa muore quando la so¬ 
cietà muore. Senza la società non 
vi è lingua. Di conseguenza. la 
lingua e le sue leggi di sviluppo 
possono essere comprese solo se 
vengono studiate in inscindibile 
connessione con la stona della 
società, con la storia del popolo 
a cui appartiene la lingua in esa¬ 
me, e-che è il suo creatore e de¬ 
positario. 

La lingua è un mezzo, uno stru¬ 
mento con l’aiuto del quale gli 
individui comunicano gli uro con 
gli altri, scambiano i propri pen¬ 
sieri e cercano reciprocamente 
di comprendersi. 

(Continua In 4. par 1. col.) 
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marxismo nella linguistica 


(Continuazione dalla terza pagina) 

Essendo direttamente connessa 
con il pensiero, la lingua registra 
e dà forma con le natole, e con 
le parole coordinate in proposi¬ 
zioni, ai risultati del pensiero ed 
ai successi dell’uomo nella sua 
ricerca del sapere, rendendo cosi 
possibile lo scambio delle idee 
nella società umana. Lo scambio 
delle idee è una cos'ante e vita¬ 
le necessità, perchè senza di esso 
è impossibile coordinare le azioni 
degli uomini nella lotta contro le 
forze della natura, nello sforzo di 
produrre i valori materiali so¬ 
stanziali. 

Senza di esso è impossibile as¬ 
sicurare il successo dell’attività 
produttiva della società e. pertan¬ 
to, la stessa esistenza della pro¬ 
duzione sociale diviene impossi¬ 
bile. Di conseguenza, senza una 
lingua compresa da una società e 
comune a tutti i suoi membri, 
tale società deve cessare di pro¬ 
durre, deve disintegrarsi e cessa¬ 
re di esistere come società. In 
questo senso, la lingua, mentre 
costituisce un mezzo di comu¬ 
nicazione. è in nari tempo uno 
strumento di lotta e di svilup¬ 
po della società. 

Come sappiamo, tutte le parole 
di una lingua messe assieme ne 
formano il vocabolario. 

La cosa principale nel vocabo- 


sibile ai cambiamenti, è in uno 
stato di ’ quasi costante muta¬ 
mento e, diversamente dalla so¬ 
vrastruttura la lingua non deve 
aspettare che la base sia elimi¬ 
nata: essa attua cambiamenti nel 
suo vocabolario prima che la base 
sia eliminata e prescindendo dal¬ 
lo stato delia base. 

Tuttavia il vocabolario di una 
lingua non cambia come la so¬ 
vrastruttura, ossia abolendo il 
vecchio ed edificando qualcosa di 
nuovo, ma ampliando il vocabola¬ 
rio esistente con nuove parole, 
sorte con i cambiamenti del si¬ 
stema sociale, con lo sviluppo del¬ 
la produzione, della cultura, del¬ 
ia scienza, eoe. Contemporanea¬ 
mente. sebbene un certo numero 
di parole antiquate siano elimi¬ 
nate dal vocabolario della lingua, 
un numero molto più grande di 
nuove parole vengono ad aggiun¬ 
gersi ad osso Quanto al nucleo 
del vocaboli basilari, esso con¬ 
tinua a persistere in tutte le sue 
parti essenziali e viene usato co¬ 
me fondamento per il vocabola¬ 
rio della lingua. 

Questo è del tutto comprensi¬ 
bile. Non v’è necessità di distrug¬ 
gere il nucleo di vocaboli basi¬ 
lari. quando esso può venire ef¬ 
ficacemente usato nel corso dei 
vari periodi storici; per non par¬ 
lare del fatto che essendo impos- 


larlo di una lingua è il suo bloc- cibile creare un nuovo nucleo di 


co fondamentale, che compren¬ 
de come nucleo tutti i vocabo¬ 
li radicali. E’ meno esteso del vo¬ 
cabolario della lingua ma per¬ 
siste per molto temno. per secoli, 
e dà alla lingua una base per la 
formazione di nuove parole. Il vo¬ 
cabolario riflette lo stato della 
lingua: quanto più ricco e vasto 
è il vocabolario, tanto niù ricca 
e svilunnata è la lingua. 

Tuttavia, di per se stesso, il 
vocabolario non costituisce la lin¬ 
gua — è piuttosto il materiale da 
costruzione della lingua. Così co¬ 
me nel lavoro edile i materiali da 
costruzione non costituiscono lo 
edificio, sebbene auest'ultimo non 
possa essere costruito senza di 
essi, cosi pure il vocabolario del¬ 
la lingua non costituisce la lin¬ 
gua sfessa, sebbene nessuna lin¬ 
gua s’a conrenibile senza di es¬ 
so. Ma il vocabolario dì una lin¬ 
gua assume un’estrema imnortan- 
zn quando esso subisce un mu¬ 
tamento della sua grammatica 
eh® determina le regole della me. 
dificazione delle parole e l’ordi¬ 
namento delle narole nelle pro¬ 
posizioni. dando alla lineila un 
carattere armonioso e intelligibile. 

Ea grammatica (morfologia e 
sintassi) è la raccolta delle re¬ 
gole che governano la modifica¬ 
zione dei vocaboli e il loro coor¬ 
dinamento nelle proposizioni. E’ 
pertanto grazie alla grammatica 
che la lingua acquista la capacità 
di rivestire i pensieri dell’uomo di 
un tegumento linguistico mate¬ 
riale. 

Il tratto caratteristico della 
grammatica sta nel fatto che es¬ 
sa determina le regole de'la mo¬ 
dificazione delle parole — non 
delle particolari parole concre¬ 
te, ma delle parole in generale, 
senza alcuna concretezza: essa de- 
termina pure le regoV per la 
formazione delle nrooosìzinni, non 
di particolari nronosiz'oni con¬ 
crete — per esempio con un sog¬ 
getto concreto, con un predicalo 
concreto ecc. — ma di tulle le 
pronos)7 ; oni in "erernle. indinen- 

dentemente dalla forma concreta 
di una proposizione particolare. 
Pertanto, facendo astrazione, per 
quanto riguarda le parole e le 
proposizioni, dal particolare e dal 
concreto, la grammatica stabili¬ 
sce ciò che è generale e fonda- 
mentale nella modificazione delle 
parole e nel loro coordinamento 
in pronosizioni. costituendo redo¬ 
le e leggi grammaticali. La pram¬ 
matica è il risultato di un lungo 
lavoro di astrazione de 1 pensiero 
umano, è la misura delle enormi 
conquiste del penetro. 

Sotto questo aspetto, la gram¬ 
matica rassomiglia alla geometria 
che crea le proprie leggi per un 
processo di astrazione dagli og¬ 
getti concreti, considerando gli 
oggetti come carni senza alcuna 
concretezza e definendo le rela¬ 
zioni tra di essi, non come rela- 

z’onì concrete di o« w pgì concre¬ 
ti. ma come relazioni d ; comi in 
generale, senza alcuna concre¬ 
tezza. 

A differenza della sovrastrut¬ 
tura. che è legata alla produ¬ 
zione non direttamente ma attra¬ 
verso l’economia, la lingua è di¬ 
rettamente connessa all’attività 
produttiva deiruomo. come pure 
a tutte le altre attività sue in 
ogni sfera del suo lavoro, senza 
alcuna eccezione. 

Ecco perchè il vocabolario di 
una lingua, essendo il più sen- 


lità del loro sistema grammaticale 
e del loro nucleo di vocaboli ba¬ 
silari. Gli assimilatori turchi si 
sforzarono per centinaia di anni 
di mutilare, frantumare e distrug¬ 
gere le lingue dei popoli balca¬ 
nici. Durante questo periodo il 
vocabolario delle lingue balcani¬ 
che subì un notevole mutamento; 
molte parole ed espressioni tur¬ 
che furono assorbite; vi furono 
« convergenze » e « divergenze ». 
Ciò nonostante, le lingue balcani¬ 
che si mantennero salde e soprav¬ 
vissero. Perchè? Perchè i loro 
sistemi grammaticali e i loro nu¬ 


clei di parole fondamentali si era¬ 
no in gran parte conservati. 

Ne consegue che una lingua, la 
sua struttura, non può essere con¬ 
siderata come il prodotto di una 
sola epoca La struttura, il siste¬ 
ma grammaticale e il nucleo di 
parole basilari sono il prodotto di 
molte epoche. 

E’ da presumersi che i rudi¬ 
menti della lingua moderna si 
siano formati in una remota an¬ 
tichità, prima dell’era della schia¬ 
vitù. Era un linguaggio piuttosto 
semplice, con un ristretto nucleo 
di parole, ma con un sistema 


grammaticale, seppure primitivo. 

li successivo sviluppo della 
produzione, l’apparizióne delle 
classi, l’apparizione della scrittu¬ 
ra, la formazione dello Stato, che 
aveva bisogno di una più o meno 
ben regolata corrispondenza per 
la sua amministrazione, lo svi¬ 
luppo del commercio, che aveva 
ancor più bisogno di una ben re¬ 
golata corrispondenza, l’invenzio¬ 
ne della stampa, lo sviluppo della 
letteratura — tutte queste sono 
state le cause di grandissimi cam¬ 
biamenti nello sviluppo della 
lingua. 


Lo 


e le 


sviluppo della lingua 
errate teorie di Marr 


vocaboli basilari, entro un breve 
periodo di tempo, la distruzione 
del nucleo di vocaboli fondamen¬ 
tali accumulati nel corso dei se¬ 
coli provocherebbe una paralisi 
della lineua, la comnleta interru¬ 
zione delle comunicazioni tra le 
persone. 

Il sistema grammaticale di una 
lingua cambia persino più lenta¬ 
mente del suo nucleo di vocaboli 
basilari. Esso naturalmente subi¬ 
sce dei cambiamenti con l’andare 
del tempo, diviene più perfetto, 
migliora, dà una maggiore defini¬ 
zione delle sue regole e ne acqui¬ 
sta delle nuove; ma le fondamen¬ 
ta del sistema grammaticale du¬ 
rano per lunghissimo temno poi¬ 
ché, come mastra la storia, esse 
sono capaci di rendere u n efficace 
servizio alla società attraverso 
una successione di epoche. 

Quindi il sistema grammatica¬ 
le di una lingua ed il suo nucleo 
di vocaboli basilari costituiscono 
le sue fondamenta, la natura spe¬ 
cifica della lingua. 

La storia indica che le lingue 
possiedono una grande stabilità ed 
un’enorme capacità di resistenza 
all’assimilazione forzata. 

Taluni storici, invece di spiega¬ 
re questo fenomeno, si limitano 
ad esprimere la loro sorpresa din¬ 
nanzi ad esso. Ma non v’è alcuna 
ragione di stupirsi. Le lingue deb¬ 
bono la loro saldezza alla stabi- 


Durante questo periodo le tribù 
e le nazionalità si frazionarono 
e si sparpagliarono, si mescolaro¬ 
no e si incrociarono; in segùito 
sorsero le lingue e gli Stati na¬ 
zionali, avvennero delle rivolu¬ 
zioni ed i vecchi sistemi sociali 
furono soppiantati dai nuovi. Tut¬ 
to ciò causò cambiamenti ancora 
maggiori nella lingua e nel suo 
sviluppo. 

Sarebbe tuttavia un profondo 
errore pensare che la lingua si sia 
sviluppata nello stesso modo della 
sovrastruttura — distruggendo ciò 
che esisteva ed edificando qualcosa 
di nuovo. In realtà la lingua non 
si è sviluppata distruggendo le 
lingue esistenti e creandone delle 
nuove, ma estendendo e perfezio¬ 
nando gli elementi basilari della 
lingua esistente. 

Contemporaneamente, il pas¬ 
saggio di una lingua da una qua¬ 
lità ad un’altra non ha assunto la 
forma di un’esplosione, della di¬ 
struzione in uh sol colpo dell’an¬ 
tico e della creazione del nuovo, 
ma è avvenuto per mezzo di un 
graduale e prolungato accumu¬ 
larsi degli elementi della nuova 
qualità, della nuova struttura del¬ 
la lingua e attraverso la graduale 
scomparsa do«li elementi della 
vecchia qualità. 

Si dice che la teoria secondo cui 
le lingue si sviluppano per stadi 
sia una teoria marxista, poirhè 
essa riconosce la necessità delle 
improvvise esplosioni come una 
condizione per la transizione di 
una lìngua da una vecchia qualità 
ad una nuova. Ciò è naturalmente 
falso, perchè è difficile trovare 
qualcosa che rassomigli al marxi¬ 
smo in questa teoria. E se la teo¬ 
ria d?gli stadi riconosce realmen¬ 


te le esplosioni improvvise nella 


storia dello sviluppo delle lingue, 
tanto peggio per essa. Il marxi¬ 
smo non riconosce le esplosioni 
improvvise nello sviluppo delle 
lingue, la morte improvvisa di 
una lingua esistente e l’improv¬ 
visa comparsa di una nuova lin¬ 
gua. Lafargue sbagliava quando 
parlava di una « improvvisa ri¬ 
voluzione linguistica tra il 1789 
ed il 1794 » in Francia (vedi l’o¬ 
puscolo di Lafargue « La lingua e 
la Rivoluzione »). 

Non vi fu una rivoluzione lin¬ 
guistica, e tanto meno improvvi¬ 
sa. nella Francia di quell’epoca. 
Per la verità, durante quel pe¬ 
riodo il vocabolario della lingua 
francese venne arricchito di pa¬ 
role ed espressioni nuove, un cer¬ 
to numero di parole antiquate 
scomparvero ed il vero significato 
di certe parole mutò: ma que¬ 
sto fu tutto. I cambiamenti di 
questa natura non determinano, 
tuttavia, il destino di una lingua. 
La cosa principale in una lingua 
è il suo sistema grammaticale e 
U suo nucleo di vocaboli basilari. 
Ma. lunei dallo scomDarire nel 
oer’odo della rivoluzione borehe- 


luzione linguistica ->!). Per questo 


sono necessari secoli. 

Il marxismo afferma die la 
transizione di una lingua da una 
vecchia qualità ad una nuova non 
avviene per mezzo di un’esplo¬ 
sione, per mezzo della distruzione 
di una lingua esistente e della 
creazione di una nuova, ma at¬ 
traverso il graduale accumularsi 
degli elementi della nuova qua¬ 
lità e con la conseguente graduale 
s'-omparsa degli elementi della 
vecchia qualità. 

Bisogna dire, in generale, per 
quei compagni che hanno una 
infatuazione per le esplosioni, 
che la legge di transizione da 
una vecchia qualità ad una nuo¬ 
va per mezzo di un’esplosione 
è inapplicabile non soltanto al¬ 
la storia dello sviluppo delle 
lingue; non è sempre applicabile 
neppure agli altri fenomeni so¬ 
ciali. siano essi di base o di so¬ 
vrastruttura. Questo fenomeno è 
ineluttabile per una società di¬ 
visa in classi ostili. Ma non è 
affatto ineluttabile per una socie¬ 
tà priva di classi ostili. 

In un periodo di 8-10 anni noi 
abbiamo effettuato una transi¬ 


ge in Francia, il sistema gram-izione, nell’agricoltura del nostro 
matieale ed il nucleo di vocaboli tPaese, dal sistema borghese con 


basilari della b'ngua francese ven¬ 
nero mantenuti senza alcun cam¬ 
biamento sostanziale, e non sol¬ 
tanto vennero mantenuti, ma 
continuano a vivere fino ad oggi 
nella moderna lingua francese. 

E’ superfluo dire che cinque o 
sei anni sono un periodo ridicol¬ 
mente piccolo per l’eliminazione 
di una lingua esistente e per la 
formazione di una nuova lingua 
nazionale («una improvvisa rivo- 


GLI hLFEril PER V ITALIA DPI CARTOLO DELL'ACCIAIO 


Si progetta il licenziamento 


di quarantamila siderurgici? 




La notizia circola alla conterenza di Parigi per il “pool 
Decìse dichiarazioni d! Di Vittorio contro il piano Schunian 


Il Segretario generate della]di monopoli siderurgici e metal¬ 


lici 

C.G.I.L., compagno Di Vittorio, ha/meccanici americani e tedeschi, 
fatto ieri all’ANSA alcune impor-J anche perchè, dopo aver ridotto 


tanti dichiarazioni in merito al 
Piano richuman, che m discussione 
in questi giorni a Parigi. 

«lo sono assolutamente contrario 
all'adesione dell'Italia al Cartelle 
Schuman; adesione che giudico 
estremamente nociva agli interessi 
profondi e permanenti del nostro 
Paese ». Ha iniziato Di Vittorio. 

«in primo'luogo — egli ha ag¬ 
giunto — questo Carieiio è costi¬ 
tuito a iniziativa di governi, ma le 
aziende Industriali che lo com¬ 
pongono appartengono a privati. Si 
viene così a costituire un'autorità 
supernazionale di capitalisti pri¬ 
vati, i quali saranno portati, na¬ 
turalmente, sd ottenere i mass.mi 
vantaggi possibili per sè stessi, an¬ 
che se a detrimento di questo o 
quel Paese. 

Jn secondo luogo , poiché in ogni 
cartello capitalistico la parte do¬ 
minante è sempre esercitata dai più 
potenti, è chiaro che nel Cartello 
Schuman la siderurgia italiana ri¬ 
schia di essere sanificata e schiac¬ 
ciata a beneficio dei più potenti 
trust tedeschi e francesi, e soprat¬ 
tutto di quelli americani, che sono 
i veri ispiratori ed organizzatori di 
questo Cartello, A tale risultato 
sono fortemente interessati i gran¬ 


ai minimi termini la nostra side¬ 
rurgia, avranno in loro balla la 
stessa industria metalmeccanica 
italiana, che è la nostra maggio¬ 
re industria. Corrono già voci che 
nell'attuale riunione di Parigi è 
stato richiesto il licenziamento di 
40 mila operai e impiegati italiani 
occupati nella siderurgia. 

In terzo luogo, è chiaro che si 
tratta di un cartello di guerra, che 
tende ad utilizzare in pieno il po¬ 
tenziale industriale tedesco ai fini 
bellici degli americani. In fondo si 
fratta di quello stesso monopolio 
che Hitler voleva costituire sulla 
base del sistema Rhur-Sarre Est 
drila Francia. La differenza è che 
quello di Hitler doveva servire lo 
imperialismo tedesco, e il Cartello 
attuale dovrebbe servire i mono- 
poli americani. 

Il Cartello Schuman, pertanto, è 
contro lo sviluppo della siderur¬ 
gia e della metalmeccanica italia¬ 
na, che sono gli strumenti fonda- 
mentali per l’induslrializzazione 
dell'Italia, che noi auspichiamo, ed 
è contrario agli interessi delia 
pace. 

Mi pare che ce ne sia abbastan¬ 
za — ha concluso Di Vittorio — 


perchè, non soltanto i lavoratori, 
ma ogni buon italiano si schieri 
contro il Cartello Schuman ». 


Un trasporto distrutto 
dalle fiamme a Liverpool 


LIVERPOOL, 22_A bordo del¬ 

la na\e da carico inglese « Fula- 
ni •>, nel porto di Liverpool, è 
-coppiato stanotte un incendio che 
i pompieri non sono riusciti a do¬ 
mare dato che il carico era costi¬ 
tuito essenzialmente da zolfo e pro¬ 
dotti chimici. 

Appena la nave ha cominciato 
a sbandare, le autorità hanno or¬ 
dinato ai pompieri di ritirarsi la¬ 
sciando che le fiamme compissero 
sino in fondo 1 aloro opera di di¬ 
struzione. 


Miliardi di danni 

per la grandine in Francia 


PARIGI. 22. — Violente grandi¬ 
nate che da giorni, quasi senza in¬ 
terruzione, colpiscono le campagne 
dei dipartimenti deU'Herault e del¬ 
la Gironda hanno recato ai vigneti 
danni che si calcolano ir. parecchi 
miliardi di franchi. 


tadino individuale al sistema so¬ 
cialista - colcosiano. Questa e 
stata una rivoluzione, che ha eli¬ 
minato il vecchio sistema econo¬ 
mico borghese nelle campagne e 
ne ha creato uno nuovo, il si 
sterna socialista. Ma questa ri¬ 
voluzione non è avvenuta per 
mezzo di una esplosione, ovvero 
per mezzo del rovesciamento del 
potere esistente e della creazio¬ 
ne di nuovo potere, ma per mez¬ 
zo di un passaggio graduale dal 
verchio sistema agricolo borghe¬ 
se ad un nuovo sistema. E noi 
siamo riusciti ad attuare ciò per¬ 
chè è stata una rivoluzione dal¬ 
l’alto, perchè la rivoluzione è 
stata effettuata per iniziativa 
del potere esistente, con l'ap¬ 
poggio della stragrande maggio¬ 
ranza delle masse contadine. 

Si dice che i numerosi esempi 
dj contaminazione delle lingue 
nel passato danno motivo di pen¬ 
sare che, aliando le lingue si fon¬ 
dono. si forma lina nuova lin¬ 
gua, per mezzo di un’esplosione, 
ner mezzo di una subitanea tran¬ 
sizione da una vecchia qualità ad 
una nuova. Ciò è assolutamente 
falso. 

La contaminazione delie lingue 
non può essere considerata come 
un solo colpo decisivo, i cui ri¬ 
sultati si manifestino in pochi 
anni. La contaminazione delle 
lingue è un prolungato processo, 
che continua Der centinaia di 
anni. Non si nuò. ouindi. parlare 
in tali casi di esplosione. 

Inoltre, sarebbe assolutamente 
errato pensare che il risultato 
della contaminazione, diciamo, di 
due lingue, sia una nuova, terza 
lingua, che non assomiglia a nes¬ 
suna delle due lingue fuse e dif¬ 
ferisce qualitativamente da am¬ 
bedue. Difatti, una delle lingue 
emerge di consueto vittoriosa 
dalla contaminazione, mantiene 
il suo sistema grammaticale ed il 
suo nucleo di vocaboli basilari 
e continua a svilupparsi secondo 
le leggi inerenti ai suo sviluppo, 
mentre l’altra lingua perde la 
sua qualità e gradualmente si 
estingue 

Di conseguenza, la contamina¬ 
zione non produce una nuova, 
terza lingua; piuttosto, una delle 
lingue persiste, mantiene il suo 
sistema grammaticale ed il suo 
nucleo di vocaboli basilari ed è 
in grado di continuare a svilup¬ 
parsi secondò le proprie leggi. 

In verità, il vocabolario della 
lingua vincitrice è qualche volta 
arricchito a spese della lingua 


vinta, ma quella ne esce raffor¬ 
zata piuttosto che indebolita. 

Questo è stato, ad esemplo, il 
caso della lingua russa, con la 
quale, nel corso dpllo sviluppo 
storico, si fusero le lingue di 
molti altri popoli, e che è sem¬ 
pre emersa vincitrice. 

Naturalmente, il vocabolario 
della lingua russa è stato am¬ 
pliato nel corso di tale processo 
dai vocabolari delle altre lingue, 
ma ciò ha arricchito e rafforzato, 
piuttosto che indebolito, la lin¬ 
gua russa. 

E la originalità nazionale della 
lingua russa non ne ha sofferto 
menomamente, poiché la lingua 
russa ha conservato il suo siste¬ 
ma grammaticale ed il suo nu¬ 
cleo di vocaboli basilari ed ha 
continuato a progredire ed a 
perfezionarsi secondo le leggi 
inerenti al suo sviluppo. • 

Indubbiamente, la linguistica 
sovietica non ha nulla di ap¬ 
prezzabile da guadagnare dalla 
teoria della contaminazione. Se 
è vero che il principale compito 
della linguistica è lo studio delle 
leggi inerenti allo sviluppo della 
lingua, bisogna ammettere che 
la teoria della contaminazione 
non si è nemmeno posta questo 
compito, nè tanto meno è riusci¬ 
ta ad assolverlo; essa semplice- 
mente non lo avverte o non lo 
comprende. 

DOMANDA: Ha agito giu¬ 
stamente la < f Pravda » nel pro¬ 
muovere un dibattito aperto sul¬ 
la linguistica? 

RISPOSTA: Si. ha agito giu¬ 
stamente 

Come questi problemi filologici 
saranno risolti, diverrà chiaro 
quando la discussione avrà ter¬ 
mine. Ma si può già dire che la 
discussione è stata molto pro¬ 
ficua. 

E’ risultato, in primo luogo 
che negli organismi linguistici, 
sia della capitale che delle re¬ 
pubbliche, è prevalso un regime 
che è estraneo alla scienza ed 
agli uomini di scienza. La mini¬ 
ma critica sullo stato delle cose 
nella linguistica sovietica, finan¬ 
che il più timido tentativo di 
criticare la cosidetta « nuova teo¬ 
ria » iella lingua è stato per¬ 
seguitato e stroncato dai circoli 
dirigenti linguistici. 

Valenti lavoratori e ricercato¬ 
ri nel campo della linguistica 
sono stati Rimossi dai loro posti 
o retrocessi per aver criticato il 
retaggio di N. Y. Marr o per 
aver espresso la più lieve disap¬ 
provazione nei confronti del suo 
insegnamento. Filologi sono stati 
nominati a posti dirigenti non per 
i loro meriti, ma a causa della 
incondizionata accettazione da 
parte loro delle teorie di N. Y. 
Marr. 

Viene generalmente ricono¬ 
sciuto che nessuna scienza può 


svilupparsi e fiorire senza il con¬ 
flitto delle opinioni, senza la li¬ 
bertà di critica. Ma questa norma 
generalmente riconosciuta è sta¬ 
ta ignorata e calpestata nel mo¬ 
do più sprezzante. Un ristretto 
gruppo di dirigenti infallibili, 
essendosi assicurati contro ogni 
possibile critica, hanno comirt- 
ciato ad agire arbitrariamente e 
prepotentemente. 

Per citare un esempio: il co¬ 
siddetto «Corso di Bakù» (lezi<- 
ni tenute da N. Y. Marr a Bakù), 
che l’autore stesso aveva respinto 
» la cui pubblicazione aveva 


vietata, è stato tuttavia ripub¬ 
blicato per ordine di questa ca¬ 
sta dirigente (il compagno Me- 
seianinov (2) li chiama «di¬ 
scepoli » dì N. Y. Marr) ed in¬ 
cluso senza riserve nella lista dei 
manuali raccomandati agli stu¬ 


denti. Ciò significa che gli studenti 


sono stati ingannati, essendo stato 
loro ripresentato un « corso » re¬ 
spinto, come un libro di testo di 
primo ordine. Se io non fossi 
convinto della integrità del com¬ 
pagno Mescianinov e di altri no¬ 
ti scienziati nel campo della lin¬ 
guistica, direi che una condotta 
di questo genere equivale ad un 
sabotaggio. 

Come ciò è potuto accadere? 

Ciò è accaduto pei che il regi¬ 
me alla Arakcejev (3) prevalente 
nella linguistica favorisce l’irre¬ 
sponsabilità ed incoraggia queste 
azioni prepotenti. 

La discussione è stata utile 
soprattutto perchè ha portato 
questo regime alla Arakcejev alla 
luce del giorno e l’ha ridotto in 
frantumi. 

Questo non è stato l’unico be¬ 
nefìcio della discussione. Essa 
non ha soltanto demolito il vec¬ 
chio regime nella linguistica, ma 
ha anche rivelato l'incredibile 
confusione delle idee nelle que¬ 
stioni cardinali della linguistica, 
prevalente nei circoli dirigenti di 
questo settore della scienza. 

Prima della discussione, essi 
hanno cercato di mettere tutto 
a tacere e di sorvolare sull’in¬ 
sano stato di cose nel campo del¬ 
la linguistica. Ma dopo l’inizio 
della discussione, il silenzio è 
divenuto impossibile ed essi so¬ 
no stati costretti a pronunciarsi 
sulle pagine della stampa. E co¬ 
sa abbiamo scoperto? E’ risulta¬ 
lo che negli insegnamenti di N. 
Y. Marr vi sono molte deficienze, 
errori, problemi Indefiniti ed opi¬ 
nioni non elaborate, 


Avendo ammesso « alcuni » 
errori di N. Y. Marr. i suoi « di¬ 
scepoli », sembra, pensano che la 
linguistica sovietica possa svi¬ 
lupparsi soltanto sulla base di 
una versione « rettificala » del¬ 
la teoria di N. Y. Marr, da essi 
considerata come marxista. No, 
salvateci dal «< marxismo » di N. 
Y. Marr! N. Y. Marr voleva in¬ 
fatti essere, e cercò di essere, un 
marxista, ma non potè divenire 
tale. Egli non fu altro che un 
semplificatore ed un annacqua¬ 
toli del marxismo, come gli 
esponenti del « Proletcult » (4) o 
del « RAPP » (5). ' 

N. Y Marr introdusse nella lin¬ 
guistica la scorretta formula non 
marxista secondo la quale la lin¬ 
gua sarebbe una sovrastruttura e 
sprofondò così in un pantano, 
trascinando seco la linguistica. 


•a linpuistica sovietica non può 


progredire sulla base di una for¬ 
mula errata. 


N. Y. Marr introdusse nella 
linguistica un’altra formula, an- 
ch'essa scorretta e non marxista, 
riguardo al « carattere di classe » 
della lingua e scivolò così in un 
pantano trascinando seco la lin¬ 
guistica. La linguistica sovietica 
non può progredire sulla base di 
una formula errata, contraria al¬ 
l’intero corso della storia dei po¬ 
poli e delle lingue. 

N Y. Marr introdusse nella 
linguistica un tono immodesto, 
borioso ed arrogante, estraneo 
al marxismo e tendente ad una 
grossolana e superficiale nega¬ 
zione di quanto era stato fatto 
nella linguistica prima di N. Y. 
Marr. 

N. Y. Marr bistrattò aspra¬ 
mente il metodo comparativo 
storico, in quanto « idealistico ». 
Eppure bisogna dire che. mal¬ 
grado tutte le sue serie deficien¬ 
ze, il metodo comparativo sto¬ 
rico era tuttavia migliore del 
veramente idealistico metodo di 
analisi con i « quattro elementi * 
di N. Y. Marr. perchè il primo 
dà uno stimolo al lavoro, allo 
studio delle lingue, mentre l’ul¬ 
timo incita soltanto all’ozio ed a 
leggere la fortuna con l’aiuto dei 
famosi quattro elementi. 

N Y. Marr ha altezzosamente 
disprezzato ogni tentativo di stu» 
diare i gruppi (famiglie) di lin¬ 
gue, in quanto manifestazioni 
della «teoria della lingua madre». 
Eppure non si può negare, per 
esempio, ch e l’affinità linguistica 
delle nazioni slave sia fuori que- 


Perchè, ci si chiede, i « disce- stione, e che uno stud<o dell’affini- 


poli » di N. Y. Marr hanno co¬ 
minciato a parlare di questo sol¬ 
tanto ora, dopo che la discus¬ 
sione ha avuto inizio? Perchè 
non hanno cercato di farlo pri¬ 
ma? Perchè non ne hanno par¬ 
lato a tempo debito, apertamen¬ 
te ed onestamente, come si con¬ 
viene a scienziati? 


Simonini ha mancato 

agli impegni verso i marittimi 


Protesta della ( . G. 1.1. e dell'on. Giulietti 


I.a Eegretprlii della CGIL ha esa¬ 


minato U disegno di legge pi escom¬ 
io alla Cameia dal ministro della 
Marina Mercantile on Simonini. re¬ 
lativo all'aumento de! 200 delle 
pensioni dei marittimi. 4n applicazio¬ 
ne decll accordi sindacali stabiliti 
nel luglio '49 a conclusione dello 
sciopero della gente del mare 

NeU'accennato disegno di legge, i! 
ministro Simonini esclude arbitra¬ 
riamente dall'aumento delle pensio¬ 
ni l'indennità di caropane, riducen¬ 
do notevolmente, in tal modo, l'au¬ 
mento stesso, in aperta violazione 
i degli accordi sindacali sottoscritti 
dalle parti e dal ministro de'la Ma¬ 
rina Mercantile, nonché un «upegno 
scritto assunto dallo stesso ministro 
del tempo 

La Segreteria confederale, in una 
lettera diretta al ministro della Ma¬ 
rina Mercantile, protesta contrc la 
ingiust'zla che si vuol perpetrare a 
danno dei pensionati marittimi 

La CGIL domanda che 11 disegno 
di leeee venga modificato r.el senso 
di comprendere nell'aumento ce'le 
pensioni l'indennità «li enropane La 
Segreteria confederale si è rivolta 
nello stesso senso anche al Presiden¬ 
te del Consiglio, ron essendo ammis¬ 
sibile che nroprlo il governo si per¬ 
metta di vio’are accordi sindacali da 
esso sottoscritti 

Sulla posizione del minist-o Slir.o- 
nlr.l. 11 capitano Giuliettl, segretario 
della F I Km . ci ha fatto la seguen¬ 
te dichiarazione: 

c L'on. Simonini. appena è stato 
nominato ministro della Marina Mer¬ 
cantile. ha dichiarato di voler rlspe*- 
tare Integralmente gli accordi sin¬ 
dacali di luglio: ma jx>i ha cambia¬ 
to parere perchè, invece di sostene¬ 


re tali accordi, ha osato presentine 


«il Parlamento In questi giorni un 
disegno di legge che tali accordi aper¬ 
tamente e gru\ emerite viola. Intatti 
seronclo tale progetto di legge, vie¬ 
ne tolto, dalla maggiorazione concor¬ 
data. il curopane, e addlrittuia con 
decorrenza dal 1 luglio 1949. Perciò 
1 pensionati marittimi, i quali hanno 
g:à avuto l’mtegralq miglioramento 
per tutto il semestre dell'anno pas¬ 
sato, saranno costretti a restituire 
la maggiorazione dei curopane già 
avuta. 

Quctlo che 3i tentu di compiere 
contro 1 pensionati marittimi, c spe¬ 
cialmente contro le vedove e gli or¬ 
fani. è inaudito e costituisce un-» 
de'Ie pi») gravi srpiaffazioni a danno 
della gente dt ,.iare Na’uralmente 
contro tanta ingiustizia, stanno pen¬ 
dendo posizione i marittimi allo sco¬ 
po di richiamare l'attenzione della 
pubblica opinione su questa enor¬ 
mità SI va incontro a una grave agi¬ 
tazione. qualora r.on si provveda a 
rendere giustizia ». 


Sei diffusori de « l'Unità » 
assolti a Pinerolo 


Set diffusori «le • l'Unità » sono 
stati assolti a Pinerolo dall'acrmsa 
di aver violato una legge di P S. 
che proibisce, in contrasto colla Co 
stituzìone italiana, di vendere pub¬ 
blicamente giornali senza una deter¬ 
minata licenza. I compagni: Alberto 
Mounos. Ermelinda Avandet, Gabrie¬ 
le Chialvo, Luigi Rubis, Bruno Cor¬ 
na, Eraldo Mounous, erano stati fer¬ 
mati dai carabinièri che 1J avevano 
per questo appostati vicino aUa edi¬ 
cola, dove 1 giornali venivano pre¬ 
levati pò- lo strillonaggio. 


tà linguistica di queste nazioni 
potrebbe essere di grande valore 
per la linguistica, nello studio 
delle leggi dello sviluppo della 
lingua. La teoria della « lingua 
madre » non ha naturalmente 
nulla a che fare con la questiono. 

Ascoltando N. Y. Marr e spe¬ 
cialmente i suoi « discepoli », si 
potrebbe pensare che prima di 
N. Y. Marr non esistessero cose 
co...e la linguistica, che la lin- 
cutelira sia apparsa con la - nuo¬ 
va teoria » di N. Y. Marr. Marx 
od Engels furono molto più mo¬ 
desti: essi ritennero che il loro 
materialismo dialettico fosse un 
prodotto dello sviluppo delle 
scienze, compresa la filosofia, nei 
per’odi precedenti. 

Cosi la discussione è stata 
utile anche perchè ha portato 
alla luce le deficienze ideologiche 
della linguistica sovietica. 

Credo che quanto prima i no¬ 
stri linguisti si sbarazzeranno 
depli errori di N. Y. Marr. tanto 
P’ù presto sarà possibile distri¬ 
care la linguistica sovietica dalla 
crisi in cui essa si trova attual¬ 
mente. 

L’eliminazione del regime alla 
Arakcejev nella linguistica, il 
ripudio degli errori di N. Y. 
Marr e l’introduzione del mar¬ 
xismo nella linguistica, sono, a 
mio parere, l’unica maniera per 
porre la linguistica sovietica su 
una buona base. 

GIUSEPPE STALIN 


1) BUND: 0 rgam 7 .za 7 .i 0 ne dei 
.socialdemocratici ebrei di Litua¬ 
nia, Polonia e Russia, sorta a 
Vilna nel 1897. 

2) MESCIANINOV: noto filo¬ 
logo vivente, attuale vice presi¬ 
dente della Accademia delle 
Scienze dell’URSS. 

3) ARAKCEJEV: ministro del¬ 
lo zar Alessandro I (1777-1825). 
il quale istituì « colonie militari » 
Der i servi della gleba e i co¬ 
scritti. 

4) PROLETCULT: movimento 
anarcoide «« per una cultura pro¬ 
letaria •>. sorto dopo la Rivolu¬ 
zione d’Ottobre. 

f>) RAPP: associazione di « scrit¬ 
tori proletari », sedicenti d’avan¬ 
guardia. esìstita sino al 1927. 


I(Junte -note esplicatine tono del tra¬ 
duttore). 


....imitimi.limimi.. 
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GRANDE ROMANZO 


<n 


ALESSANDRO DUMAS 


— Una donna di marca! — dis¬ 
se Porthos con la sua risata so¬ 
nora. 

Athos trasalì, sì passò la mano 
sulla fronte per asciugarsi il su¬ 
dore, e a sua volta si alzò con uno 
scatto nervoso che non potè re¬ 
primere. 

Le ore passarono tuttavia e 
venne la sera: lentamente, ma 
venne. Le osterie si affollarono 
di avventori: Athos, che aveva 
intascato la sua parte del dia¬ 
mante, non lasciava più la locan¬ 
da dell’Eretico. Aveva trovato nel 
signor di Busigny, che del resto 
aveva allestito loro un pranzo 
magnìfico, un avversario degno di 
lui. Giocavano dunque insieme 
come al solito, quando suonarono 
le sette: si sentirono passare le 


pattuglie che andavano a dare il 
cambio alle vedette: alle sette e 
mezzo suonò la ritirata. 

— Siamo perduti, — disse 
d’Artagnan all’orecchio di Athos. 

— Volete dire che abbiamo per¬ 
duto. — disse tranquillamente 
Athcs, traendo di tasca quattro 
doppie e gettandole sulla tavo- 
a. — Andiamo, signori, — con¬ 
tinuò. — suona la ritirata: an¬ 
diamo a dormire. 

E Athos uscì dalla locane se¬ 
guito da d’Artagnan. Dietro ve¬ 
niva Aramis dando il braccio a 
Porthos. Aramis mormorava fra 
i denti dei versi, e Porthos si 
strappava di tanto in tanto qual¬ 
che pelo dai baffi in segno di di¬ 
sperazione. 

Ma ecco che a un tratto, nel¬ 


l'oscurità, si delinea un’ombra la 
cui forma è familiare a d’Arta¬ 
gnan, e una voce ben nota gli 
dice: 

— Signore, vi porto il mantel¬ 
lo perchè questa sera fa freddo. 

— Planchet! — gridò d’Arta¬ 
gnan ebro di gioia. 

— Planchet! — ripeterono Por¬ 
thos e Aramis. 

— Ebbene, si, Planchet, — dis¬ 
se Athos: — che c'è di sorpren¬ 
dente in questo? Aveva promesso 
d’esser di ritorno alle otto, e le 
otto suonano appunto adesso. 
Bravo Planchet: siete un ragazzo 
di parola e se. per un'ipotesi, la- 
scerete il vostro padrone, vi ser¬ 
bo un posto al mio servizio. 

— Oh, no, mai, — disse Plan¬ 
chet: — io non lascerò mai il si¬ 
gnor d’Artagnan. 

Intanto d’Artagnan sentì che 
Planchet gli insinuava nella ma¬ 
no un biglietto. D’Artagnan ave¬ 
va una gran voglia di abbrac¬ 
ciare Planchet al ritorno, come lo 
aveva abbraccio alla partenza: 
ma ebbe paura che quella mani¬ 
festazione d'affetto data al suo 
domestico in piena strada, sem¬ 
brasse strana a qualche passan¬ 
te. e cosi si trattenne. 

— Ho il biglietto. — disse ad 
Athos e ai suoi amici. 

— Sta bene. — disse Athos, — 
entriamo nel nostro alloggio e lo 
leggeremo. 


Il biglietto bruciava la mano 
di d’Artagnan: egli voleva affret¬ 
tare il passo, ma Athos gli pre¬ 
se il braccio e lo passò sotto il 
suo. e il giovane fu costretto a 


regolare il suo passo su quello 
dell’amico. 

Finalmente furono nella tenda, 
accesero una lampada e mentre 
Planchet se ne stava sulla soglia 



Ma cero che a un tratto, nel crepuscolo 
familiare a D’Artainan. Era Pian ehet.. 


si delineò un'ombra 


perchè i quattro amici non fosse¬ 
ro sorpresi. d'Artagnan con ma¬ 
no tremante ruppe il sigillo e 
apri la lettera tanto attesa. 

Conteneva una mezza riga trac¬ 
ciata con una scrittura tutta bri¬ 
tannica e con una concisione del 
tutto spartana: 

« Thank you be easy ». 

Che voleva dire: « Grazie, sta¬ 
te tranquillo». 

Athos prese la lettera dalle ma¬ 
ni di d'Artagnan, l’accostò alia 
lampada, le diede fuoco e non la 
lasciò finché non fu ridotta in 
cenere. 

Poi. chiamando Planchet: 

— Ora. mio bravo ragazzo. — 
gli disse. — puoi reclamare le 
settecento lire, ma non correvi 
un gran rischio con un biglietto 
come quello. 

— E tuttavia, rvm jU n man¬ 
cate le occasioni in cui ho do¬ 
vuto inventarne di belle, per por¬ 
tarlo fin qui, — disse PlaneheL 

— Ebbene. — disse d’Artagnan. 
— raccontaci. 

— Diamine! è una cosa lunga, 
signore. 

— Hai ragione, Planchet. — 
disse Athos: — d’altronde, la ri¬ 
tirata è suonata e ci faremmo no¬ 
tare tenendo acceso il lume più 
a lungo degli altri. 

— Sia. — disse d’Artagnan. — 
andiamo a dormire. Dormi bene. 
Planchet. 


la prima volta dopo sedici giorni. 

— E anche per me! — disse 
d’Artagnan. 

— E anche per me! — disse 
Porthos. 

— E anche per me! — disse 
Aramis. 

— Eobene. volete che vi con¬ 
fessi la verità? Anche per me, 
— fini Athos. 


XLIX 

FATALITÀ’ 


Frattanto milady. ebbra di col¬ 
lera. ruggente come una leones-. 
sa, sul ponte della nave, era 
stata più volte sul punto di get¬ 
tarsi in mare per raggiungere la 
costa, poiché non poteva darsi 
pace all’idea tormentosa di esse¬ 
re stata insultata da d’Artagnan, 
e minacciata da Athos, e di la¬ 
sciare la Francia senza vendicar¬ 
si di loro Ben presto quell'idea 
era diventata per lei talmente in¬ 
sopportabile che. a rischio di 
quanto poteva derivarne di tre¬ 
mendo nei s\.oi stessi riguardi, 
aveva supplicato il capitano di 
tornare alla costa; ma il capita¬ 
no, ansioso di uscire dalla sua 
falsa posizione, con una nave che 
non era del tutto francese, nè del 
tutto inglese cosi come il pipi¬ 
strello è qualcosa di mezzo fra 
l’uccello e topo, aveva gran 
fretta di tornare in Inghilterra, 
e rifiutò ostinatamente di ubbidi- 


— In fede mia, signore. aa~è*re a quello che gli sembrava un 


capriccio di donna, promettendo 
alla sua passeggera, che del re¬ 
sto gli era stata particolarmente 
raccomandata dal cardinale, di 
farla sbarcare, se i] mare e 1 
Francesi Io permettevano, in uno 
dei porti della Bretagna, sia a 
Lorient, sia a Brest; ma intanto 
il vento era contrario, il mare 
cattivo e la nave era costretta a 
destreggiarsi a bordale. 

Nove giorni dopo che erano 
usciti dalla Cbarente. milady, 
pallida di rabbia e di dolore, ve¬ 
deva apparire soltanto la costa 
azzurrina della Finisterre. 

Ella calcolò che ner attraver¬ 
sare quell’angolo della Francia e 
tornare dal cardinale, le occorre¬ 
vano almeno tre giorni, un al¬ 
tro giorno per sbarcare, ed erano 
quattro, aggiungendoli ai nove 
giorni già passati, erano tredici 
giorni perduti. Tredici giorni du¬ 
rante i quali tanti avvenimenti 
importanti potevano accadere a 
Londra. Pensò che certo il cardi¬ 
nale si sarebbe arrabbialo molto 
ner il suo ritorno, e. conseguen¬ 
temente. sarebbe stato più pro- 
oenso ad ascoltare le lagnanze di 
altri contro lei, che le sue accu¬ 
se contro altri. Ella lasciò dun¬ 
que passare Lorient e Brest sen¬ 
za insistere presso il capitano, il 
quale, dal can:o suo. si guardò 
bene dal metterla sull’avviso. 


fCemtivna). 
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Venerdì 23 alunno 1950 


IL "CUMULISM O,, CLERICALE ANCO RA ALLO.d.G. 

Viola interrogato dai “nove,, 

mentre si discute sulle incompatibilità 

Le concessioni dei democristiani agli agrari provoca ~ 
no un colpo di scena nella Commissione pari cimentare 


Lo nuove concessioni agli agrori 
fatte nello notte tra mercoledì e 
giovedì dallo commissione di depu¬ 
tati e senatori d. c cho avevo 11 
compito di dellnlre 1 progetti di « ri¬ 
forma agraria » hanno fatto le spe¬ 
so dol commenti di tutti gli ambien¬ 
ti politici Perfino 1 più scettici no¬ 
no limasti sbalorditi per la disiti vol¬ 
tura con la quale 1 d. c, alla vigi¬ 
lia della discussione parlamonUue. 
hanno modificato le duo leggi di 
scorporo lnlischlandosene degli ac¬ 
cordi sottoscritti con 1 satelliti o g.à 
stracciati più volte Dal canto loro 
nè 1 repubblicani nè i 6oragattlanl 
hanno reagito accettando la nuova 
situazione determinata, sa è bone 
sottolinearlo, dall'accordo Intercoiso 
tra 1 dofasettlanl e il gruppo agrario 
che fa capo u De Martino, sulla ba¬ 
so dello ■ slogan » « niente riforme 
o molti Investimenti ■ (privati, s'in¬ 
tende ) 

Gii avvenimenti dellu notte scor¬ 
ba hanno avuto una Immediutu ri- 
peicusslone in sono alla Com¬ 
missione dell'Agricoltura dellu eu¬ 
meni, riunita per iniziare l’esame 
proprio della « legge stralcio » che 
anticipa l'attuazione della a rifor¬ 
ma » nell'Itullu meridionale e insu¬ 
lare, nelle province di Roma e di 
Grosseto e in una zona della pro¬ 
vincia di Rovigo 

I compagni Miceli e Grifone han¬ 
no chieoto subito che le due leggi 
di « riforma » che anno attualmente 
al l’esame, una della Camera e una 
del Senuto, siano discusse Insieme 
poiché trattano della stessa materia 
Ma I de si sono opporti e 1 depu¬ 
tati dell'Opposizione si sono riser¬ 
vati di presentare questa pregiudi¬ 
ziale direttamente ni Presidenti del¬ 
la Camera e del Senato 

Il colpo di scena 

Un vero e proprio colpo di scena 
si è verltlcato quando è inlziuta la 
discussione generale. 1 compagni Ori¬ 
tene, Miceli e Sansone e il socialde¬ 
mocratico Zaniugmnl hunno chiesto 
al d c : su quale legge la Commis¬ 
sione de\e discutere? Il progetto che 
ìecu lu limisi di Segni oiniui non 6 
più lu legge del governo, dal mo¬ 
mento che lo stesso Segni, il suo 
sottosegretario Colombo e i deputati 
e i senatori d c. nellu nottata fave¬ 
llino piofonduinente moditlcatu Co¬ 
me è possibile che lu Commissione 
discuta su un progetto che gli fctes- 
ci proponenti bulino pratlcumente 
scoi.tessuto, ull'insuputu del Parla¬ 
mento? Coinè è possibile prendere 
bui serio una riforma che dopo una 
faticosissima gestazione viene modl- 
llcata ancora una volta due mesi 
dopo che è stata presentata al Par¬ 
lamento? 

Di fronte a questa clamorosa di¬ 
mostrazione dei sottilissimi UH ai 
quuli è legutu lu borie delle leggi 
« soclnll » del governo, 1 de sono 
rimasti disorientati e imbarazzati E 
Colombo ha assunto un atteggia¬ 
mento quanto mal ipocrita e inso¬ 
stenibile Egli ha dichiarato Infuttl 
che il governo considera valido in¬ 
tegralmente l'attuale dlbegno di leg¬ 
ge e ritiene che non vi siano ragioni 
pei modiilcarlo Poche ore prima lo 
stesso Colombo a\eva contribuito 
con il suo voto a «visure proprio il 
progetto che ora dichiarava di consi¬ 
derare perfetto e non modliicabne 

Della questione, comunque, aarà 
investita l'assemblea ai primi di lu-' 
g.lo; co*-l si cono accordati Ieri se¬ 
ra in un Incontro comune De Gu- 
speri. Gronchi e Colombo. 

La questione del « cumuliamo » 
de è stata anche ieri in primo pla¬ 
no a Montecitorio La Commissione 
demi Irterni. riprendendo Pesame 
delie proposte di legge degli onore¬ 
voli Petrone. Bellavista e Vigorelll. 
sul.e incompatibilità parlamentari ha 
deciso «il proposta del compagno 
Turchi di nominare un Comitato ri¬ 
stretto per un esame preliminare 
delle tre proposte. Del Comitato so¬ 
no s»ntl chiamati a far parte 1 de¬ 
putati de Qulntlerl. Carignanl. Dos¬ 
aceli. Russo. Zaccagnlnl e Resta, il 
liberale Cocco Ortu. l’on Vigorell* 
del PSU. 11 compagno Laconf. Il 
compagno socialista Cotona e il «a- 
rngattiario Rossi Paolo AI Comitato 
parteciperanno di diritto anche eli 
altri due parlamentari proponenti. 
Bellavista e Petrone 

La Commissione dei « 9 » 

Sfavorevole impressione na BUfict- 
tatc negli amb.enti politici un arti¬ 
colo di fondo su questo delicato 
problema dell'ufficioso « Messaggero * 
nel quale era facile riconoscere l'ispi¬ 
razione del Viminale II giornale pa- 
rademrcrlstiano. confermando auto¬ 
revolmente l'ambiguo atteggiamento 
tenuto 11 giorno precedente dal de¬ 
putati de. sostiene che è pratica- 
mente mutile stabilire l’incompati¬ 
bilità del mandato parlamentare con 
gli incarichi statali e parastatali per¬ 
chè. lo Stato ha oggi rapporti non 
solo con determinati enti ma con 
tutta Vattivltà economica del paese 

La Commissione del nove continua 
intanto 1 suol lavori con un ritmo 
molto Intenso. Complessivamente lo 


on Viola ha deposto per ben 24 ore 
boltanto sulle accuse contro Spataro 
Nella giornata di Ieri egli è fetido in¬ 
terrogato In merito agli addebiti con¬ 
tro 1 d c Casoni e Coccia Le riu¬ 
nioni continueranno nel prossimi 
gioì ni 

Riunione a Montecitorio 

Le conseguenze della Incupì cltà 
elencale di tar funzionare In modo 
eftlcace 11 Parlamento sono state 
esaminate rellu mattinata di Ieri albi 
Cumeia dulia «confeienza dei pre¬ 
sidenti a alla quale hanno parteci¬ 
pato l'Ufficio di presidenza della Ca- 
niei'u e 1 capi del gruppi parlamen¬ 
tari DI fronte all’lrgorgo di prov¬ 
vedimenti di ogni genere 1 d c han 
no scelto la soluzione di far pro¬ 
porre ni liberale Cornino di ì Inviare 
per altri quattro mesi l’approvaz.lone 
del bilanci allo scopo di far appro 
vare prima delle vncanze lo leggi più 
urgenti La riunione di ieri ha avido 
carattere pielimlnure Dopo 1 neces¬ 
sari contatti con la Presidenza del 
Senato « la conferenza del presiden¬ 
ti » si riunirà nuovamente nella 
prossima settimana 

E’ interessante notare a queeto 
proposito che proprio ieri mattina 
« La Libertà ». organo n66ai vicino 
al Presidente della Camera pubbli¬ 
cava un articolo dell’on Preti nei 
quale si attaccava violentemente 11 
governo che « prutica !a tecnica dei 
rinvio in tutti 1 settori, quusi st 
trattasse di una vera e propria ar¬ 
te di governare » e a rinvia alle ca- 
lende greche l’approvazlonl di quel¬ 
le leggi che dovrebbero dare esecu¬ 
zione al precetti della Costituzio¬ 
ne » tra cui è In primo luogo la leg¬ 
ge per le eiezioni regionali. 

Questa mattina si riunisce al Vi¬ 
minale il Consiglio del Ministri. Tra 
1 numerosi provvedimenti ftll'o.d r 
« picca una questione politica di 
grande imnortnnza: il contrasto tra 
La Malfa e Fontani sulla liqulduzlo- 
ne del FIM A quanto assicurano 
Tonti governative tra i due «I rag 
giungerebbe 11 compromesso di affi¬ 
dare ad un Comitato tecnico costi¬ 
tuito d’accordo tra 11 FIM e TARAR, 
il compito di liquidare le Industrie 
assistite 

La giornata poili'ca di ieri regi¬ 
stra Infine una ser'e di colloqui, due 
del quali tra De Gaeperl e Sceiba e 
tra lo stesso De Gasneri e Sforza 
sulla preoccupante fiituaz'one che 
ej sta creando in Alto Adige per il 
prei>otere de! « Vo'.kspartei a a dan¬ 
no del cittndlni di origine Italiana 
e sul prossimo viaggio a Roma del 
ministro degli Esteri austriaco Gru- 
her De C.nsperl ha visto a-che Sara- 
gat col quale ha pnrlato della «Itua- 
z'ore politica generale II capo de! 
PS.LI et è successivamente Incon¬ 
trato con Dossettl. l’uomo che ma¬ 
novra per cacciare 1 satelliti dal go¬ 
verno 


Il processo alla S. Marco 


reco di Andora don Guerrino Rie. 
ciotti li quale, .ìferendo sulPe^ecu. 
zinne di due militari della * San 
Marco » condannati a morte perchè 
accusati d* boicottaggio, e al quali 
avrebbe dovuto amministrare 1 con¬ 
forti religiosi, dfteiina di non ri¬ 
cordare se all'esecuzione fo 3 se stato 
presente tutto il reparto compreso 
il principale imputato magg. Uccelli. 
La teste Giovanna Frau narra di 
avere assistito dalla finestra della 
propria abitazione alla fucilazione di 
tre partigluni da Darle di un plotone 
della ■ San Marco » al comando del 
tenento Martinola, a sua volta giu¬ 
stiziato durante le giornate insurre¬ 
zionali. 

Okinawa trasformata 
in « fort ezza ame ricana » 

OKINAWA, 22 — Il segretario 
alla Difesa Johnson, ha attenuato 
che gli Stati Uniti intendono tra¬ 
sformare Okinawa in una « impren¬ 
dibile fortezza americana ». 

Il segretario americano ha fatto 
questa dichiarazione nel corso di 
una ispezione alla base, che si tro¬ 
va tra il Giappone e le Filippine. 


ORRIBILE DELITTO NEL T.L.T. 

4 fuggiaschi abbattuti 
dai titilli a fucilate 


TRrESTE, 22. — Dopo ben quat¬ 
tro mesi s : ha notizia di un orri¬ 
bile delitto commesso dai titini nei 
pressi di Kastelic, in Jugoslavia, 
celle immediate vicinanze della li¬ 
nea di contine con il TLT. Nel pe¬ 
riodo dello sgelo, presso la Grotta 
di S. Servolo, una mattina furono 
arrestate dalle milizie di Tito quat¬ 
tro persone: due uomini, uno an¬ 
ziano ed uno più giovane, una don¬ 
na, forse moglie di uno dei due, 
ed un bambino di circa otto anni 
Es.-»i volevano riparare dalla Jugo¬ 
slavia prima in Zona B. e quindi 
passare in Zona A. 

La milizia fucilò sul posto i due 
uomini e un milite portò al Co¬ 
mando di Kastelic la donna ed il 
ragazzo. , 

Il Comando diede oidine di ri¬ 
portare ì due disgraziati sul posto 
in cui erano stati arrestati ed as¬ 
sassinati i due uomini e qtd anche 
la donna ed il ragazzo furono ab¬ 
battuti a fucilate. 

In un secondo tempo i militi ti¬ 
tini portarono 1 corpi dei quattro 
assassinati m una campagna pres¬ 
so S. Servolo nella Zona B. e ve 
li seppellirono. 

Secondo voci diffuse a Scoile, 
villaggio posto a cavallo della li¬ 
neo di demaicazione tra la Zona A 
e la Zona B del TLT domenica 
scorsa militi della «Difesa papola- 
re » titina avrebbero abbattuto al 
tri tre fuggiaschi provenienti dalla 
Jugoslavia 


LA ULAMA DLL COflPAGAO l’ISO ALLA CASLIìA 


La Cassa del Mezzogiorno 
viola lo Slalulo sic iliano 

il progetto attaccato anche da De Martino e Matteucci 


a Camera ha continuato nel po¬ 
meriggio di ieri la discussione sui 
progetto di legge pur Tisiituzione 
delia » Cassi uè) Mezzogioino >». 
Pi lino oratore è stato il compagno 
socialista DE MARTINO, il quale 
ila sostenuto che la politica di la¬ 
vori pubblici non può risolvere in 
alcun modo da sola il problema me¬ 
ridionale. 

Ha parlato poi il compagno PINO 
il quale si è occupalo dei ìappalti 
tra la progettata Cassa e gli «liti 
tegionali con autonomia speciale, 
come quello siciliana. A diilcun/a 
degli statuti degli enti regionali con 
autonomia comune, gli statuti dille 
regioni con autonomia speciale pos¬ 
sono. e-~-,eie modificati solo con una 
legge di revisione costituzionale. 
Invece ali'art. 11) del progetto mi¬ 
nisteriale stilla Cassa del Mezzo¬ 
giorno il governo tenta di monili- 
care una nomili costituzionale tar¬ 
ticolo 38 dello Statuto siciliano) 
con una legge comune. Del testo 
una violazione costituzionale si at¬ 
tua già con la decurtazione dei 
70 miliardi assicurati statuta: la¬ 
mento alla Sicilia a titolo di soli¬ 
darietà nazionale. Questo stanzia¬ 
mento viene abrogato e la nuova 
Cas-a progetta di compensarlo con 


TEBI 


ITI 


/VM, DIBAllllO Al COMUNI SUL PIANO SCHUMAN 


Churchill non hn l’appoggio 

di tutt i i conservatori contro Attlee 

Il governo ha presentato un emendamento alla mozione dell’opposi¬ 
zione - Gli industriali dell’acciaio sostengono la posizione laburista 


MILANO. 22. — E’ stato ripreso og¬ 
gi alla Corte d’Assise il processo 
contro gli ufficiali delia « San Mat 

co operanti in Liguria. Fra gli al- , . . . n 

tri testi d’accusa, ha deposto il par- dopo Churchill, il quale aprirà il 


LONDRA, 22. — Nella sua riu¬ 
nione di stamane il gabinetto bri¬ 
tannico, esaminando la situazione 
determinata dalla presentazione 
della mozione liberal-conscrvatricc 
di Churchill e Davies, ha deciso 
di presentare a sua volta un emen¬ 
damento a tale mozione invece di 
chiederne il puro e semplice ri¬ 
getto. L’emendamento governativo, 
il cui testo è stato approvato du¬ 
rante la riunione del gabinetto, 
chiede alla Camera di approvare 
Tntteggiamento del governo in me¬ 
rito ai negoziati sul Piano Schu- 
man e il modo in cui sono stati 
condotti tali negoziati dal governo. 
Il voto su questo emendamento, 
che comporterà la fiducia, avrà 
luogo martedì verso le 19 poiché 
il governo, aderendo al desiderio 
dell’opposizione, ha deciso di ac¬ 
ce rdare due giorni al dibattito. Il 
gabinetto ha deciso inoltre di in¬ 
caricare Sir Stafford Cripps e il 
Primo Ministro Attlee di illustrare 
il punto di visto del governo nel 
dibattito. Il Cancelliere dello Scac¬ 
chiere prenderà la parole subilo 


dibattito lunedì pomeriggio alle quattro caccia «Mustang» dell’a- 
15,30 II Primo Ministro chiuderà viazione nazionalista cinese mentre 


Banda di ricattatori 

arre st ata nel Bergam a sco 

Appostati nelle strade più romàntiche si ap 
propriavano dei segret» de le coppie amorose 


BERGAMO, 22. — Carabinieri e 
Questura di Bergamo hanno felice¬ 
mente concluso le indagini sull’at¬ 
tività di una eccezionale banda di 
giovani malviventi, dediti al lucro¬ 
so mestiere del ucatto. Da alcuni 
mesi, esse appostavano nelle z,.ne 
di periferia dove, di solito, si in¬ 
contrano le coppie di innamorati, 
e. y.iendcndo nota d’ognì loro at¬ 
teggiamento, li ricattavano poi bru¬ 
talmente. 

Furono dapprima arrestati, in 
modo movimentato, due giovani 
aelìa banda che. per sottrarsi al¬ 
l'arresto, tentarono di fuggire per 
incappare ancora subito nelle ma¬ 
glie della polizia insieme a tutti 
e sette i giovani, che avevano 
commesso una più grave estorsione 
a Breno, m danno di tale Vitale 
Komelli, di 56 anni, a cui essi sot¬ 
traevano oltre duecentomila lire 
in liquido, valori e preziosi. 

La segnalazione data dai carabi¬ 
nieri del posto al Comando di Cit¬ 
tà portò ad una completa luce sui 
fatti e sulle ettività per cui la po¬ 
lizia fu in grado di identificare e 
d acciuffare tutti i componenti del¬ 
la banda. 

Essi sono: Jago Spagnoli, Erne- 


stino Baggì, Domenico Commetti, 
Attilio Rossint, Stefano Cattaneo 
ea Alfredo Cambarelli. 


GROSSO COLPO ORIA FIHRNZ* A BAROONECCHIA 

Nove chili di preziosi 

sequestrati a due lestofanti 


Aerei americani 
alla Spagna 

ALBUQUERQUE (Nuovo Messi- 
co), 22. — La Società « Air Fleets 
Ine. », ha annunciato di aver ven¬ 
duto quarantadue apparecchi «Stim- 
ron) al governo franchista spagno¬ 
lo. La spedizione degli aerei è in 
corso e l'arrivo in Spagna avverrà 
entro il mese prossimo. 

Nei circoli aeronautici è stato sot¬ 
tolineato che si tratta della prima 
fornitura del genere che si verifi¬ 
chi nel dopoguerra tra una casa 
produttrice di materiale aeronau¬ 
tico degli Stati Uniti ed il governo 
di Franco. 


TORINO. 22. — La Guardia di Fi¬ 
nanza di Bardonecchia ha fermato 
ieri tale Umberto dott. Vacca?!. 
50cnne. distinto rigno e che ccndu- 
ccva vita ritirata nei pressi del pae¬ 
se. ma che taceva frequenti viaggi 
oltre frontiera. Invitato ad aprire 
una borra che teneva a tracolla si 
è constatato che conteneva tre chi¬ 
logrammi d| gioielli che furono se¬ 
questrati I) don. Vaccari. che evi¬ 
dentemente fa parte di una banda 
di contrabbandieri, non ha finora 
fatto alcuna rlveiaz one; pertanto le 
indagini delia Guardia di Fin *U<fl 
continuano 

Proseguendo nelle indagini la Tri¬ 
butaria di Torino ha rinvenuto nel¬ 
la casa di un socio del Vaccari stes¬ 
so. tale Oreste Mercgalli, a Valenza, 
ben sei chili di pietre preziose. 

Interrogato sulla provenienza delle 
gemme li Meregalli si è confuso, 
contraddetto e ha finirò per confer- 
sare che ai trattava <U merce di 


contrabbando proveniente dal’a Fran¬ 
cia. Anche questi sci chili di gem¬ 
me sono stati requisiti. 

Mortale scontro d'un autotreno 
con 2 v etture tra mviarie 

MILANO. 22. — Un mortale scon¬ 
tro è avvenuto stamane in Via Por¬ 
pora tra un autotreno e due vetture 
tramviatie •g-ian'Uate che stavano 
dirigendosi allott *na riparazioni. 
Nell’urto una de le due vettore ai 
è sfasciata cemoletamente e il ri¬ 
morchio delle-i'o-arro, ribaltandosi, 
ha travolto un ciclista, li 36enne Pri¬ 
mo Cazzolt 

Sul luogo dell’incidente sono ac¬ 
corsi 1 pompieri ■ on lettighe ed un 
carro attrezzi. Solamente con l’im¬ 
piego di una gru e stato possibile 
estrarre da) groviglio li ciclista, che 
decedeva poco dopo 


Uno scimmione in libertà 
per le vie di Àlgeciras 

ALGECIRAS. 22 — Uno scimmio. 
ne. alto un metro e quaranta, spez¬ 
zava Ieri la catena che lo teneva 
avvinto e, gettatosi sul damatore. 
Io feriva gravemente. Quindi, in 
preda ad un incontenibile furore, 
si dava a percorrere la rtrnda prin¬ 
cipale delta città, seminando i? pà¬ 
nico tra i passanti. Finalmente il 
bestione veniva abbattuto a fucila¬ 
te da alcuni agenti della Guardia 
Civile. 

Il malcapitato domatore è stato 
ricoverato :n ospedale. 


Acqua calda per i fulmini 
in una città danese 

SVENDBORG (Danimarca), 22. 
Durante un violentissimo tempora¬ 
le verificatosi la scorsa not’e gl. 
abitanti della cittadina danese di 
Svendborg hanno avuto la sorpre 
sa, aprendo i rubinetti dell'a/qua 
fredda, di vedere uscire acqua bol¬ 
lente. 

Il fenomeno è dovuto al fatto 
che molti fulmini si sono abbat¬ 
tuti sulla città e le tubature han 
no evidentemente agito da con¬ 
duttore dell’energia, riscaldando 
l’acqua in essa contenuta. 


la discussione martedì p«co dopo 
le 18 e sarà preceduto, a nome del. 
l’opposizione, da Anthony Eden. 
Negli ambienti politici londinesi si 
ha l’impressione che, dopo le de- 
cisiorfi prese ierj dal gruppo par¬ 
lamentare laburista, il governo sia 
praticamente sicuro di ottenere la 
maggioranza e di evitare quindi 
una crisi. 

Ecco il testo deH’emendamento 
governativo che verrà pi esentato 
ai Comuni dal governo laburista 
in occasione del dibaltilu sull’at- 
tegiamento inglese nei riguardi del 
Piano Schuman: 

• «La Camera accoglie con soddi¬ 
sfazione l’iniziativa del Ministro 
francese degli Affari Esteri, pre¬ 
sentata il 9 maggio e, mentre ri¬ 
conosce che non era possibile al 
governo inglese prender parte alla 
discussione internazionale delle 
proposte in termini che lo impe¬ 
gnavano in anticipo alla messa In 
comune della produzione del car¬ 
bone e dell’acciaio e alla istitu¬ 
zione di una nuov n alta autorità 
che vincolerebbe i governi interes¬ 
sati. approva la dichiarazione del 
governo inglese di essere Dronto a 
prendere una parte costrattiva nel¬ 
le conversazioni nella speranza che 
esso possa unirsi od assistere a 
questo comune sforzo ». 

Nel campo doj conservatori spe¬ 
cie tra coloro che rappiesentano i 
distretti siderurgici, non mancano 
coleo che plaudono all’atteggia¬ 
mento « astensionista .. del governo 
nei confronti elei pool del carbone 
e dell’acciaio dell’Europa Occiden¬ 
tale. 

Uno o due voti di conservatori 
dissidenti potrebbero rafforzare la 
esigua maggioranza di soli sei voti 
di cui disoone il governo, la quale 
Dotrebbe essere annullata da qual¬ 
che banale inc’dente, come un at¬ 
tacco di influenza o un incidente 
stradate che caoitasse a qualche 
deoutato laburista. 

II fatto che tra le file dei sostc- 
mlori di Churchill si verifichi qual¬ 
che ondeggiamento è provocato an¬ 
che da un opuscolo della federa¬ 
zione britannica del ferro e del- 
Taccinio, della quale fanno parte 
parecchi deputati conservatori, nel 
quale si sostien P che «economica¬ 
mente. le industrie siderurgiche 
britanniche formano un comolesso 
a parte risoetto a quello dei sei 
paesi che pierdono parte alla con- 
•erenza di Parigi ». 


si apprestata ad entrare nel porto 
cines® di Swatow, rimanendo col¬ 
pita da più di cento pallottole. 


Un razzista nominato 
Console di Bonn a Londra 


LONDRA. 22 — Il cancelliere 
Aderiauer aveva designato alla ca¬ 
rica di vice-console di Bonn a Lon¬ 
dra un funzionano razzista, tale 
Wurmann. La designazione è stato 
ora ritirata in scgu’to a lina cani 
pagna della stampa londinese. • 

Il nuovo console Hans Schlange- 
Schoomngen ha assicurato chi il 
Wurmann «non metterà piede a 
Londra ». 

Il « Picture Post» aveva pubbli¬ 
cato una fotografia di Wurmann 
con la seguente didascalia: >• Ecco 
un uomo che ammira Hitler: egli 
pensa che il trattamento influii 
agli cb-c, ò soltanto rimandato di 
mezzo secolo » 


la spesa di 100 miliardi per tutto 
il Mezzogiorno. 

11 popolo siciliano, conclude il 
deputato comunista, il quale ha sa¬ 
puto conquistare la sua autonomia, 
tottei a per difenderla, cosciente di j 

difendere cosi anche la Costituzio¬ 
ne della Reuubblica. 

Dopo il compagno Pino hanno 
preso la parola il d . c. CASSIAN1, 
il socialista MATTEUCCI — che ha 
ribadito le critiche dell’Opposizio¬ 
ne al progetto — e l’indipendente 
MEL1S. La discussione è stata quin¬ 
di sospesa, per essere ripresa poi 
m seduta notturna. • , 

Nella seduta notturna hanno pre¬ 
so la paiola l’on. d.e. altoatesino 
vOLGGER. il saragatiano CART1A 
e il missino ROBERTI, La discus¬ 
sione è 6tata quindi rinviata a oggi. 


VIA NAZIONALE,, 251 - Tel. 4811-184 

DI FRONTE ALL'ALBERGO QUIRINALE 


Per imminente cambio di sede . ■ 

DA SABATO 24 GIUGNO 3 

■ 

■ 

Grandiosa unica svendila ! 


delle p i il pr e iute stoffe italiane 
a prezzi SOTTOCOSTO di FABBRICA 
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Terribile scontro 
fra aulo e treno 

GALLARATE 22 — Uno «contro , 

fra un’automobi e guidata dal nieo- ì 
canlco trentenne Giuseppe Gennari, i 
da Somma Lombardo, ed un treno j 
proveniente da Milano, si è venfi- 
cuto stamane al passaggio a livello ’ 
della località Lazzaretto, presso Gal- ‘ 
larate. 

Le sbarre erano alzate, per cui il 
Gennari infilava il passaggio pro- 
piio nell'istante In cui si.praggiun- 
geva il convogi.o. L’urto è stato ter¬ 
ribile: rautornnbile veniva spinta 
dal locomotn e per oltre 300 metri 
sfasciandosi completamente. 

L’autistn veniva raccolto dal per¬ 
sonale del treni e trutportato in fin 
ili vita all'ospedale di Somma Lom¬ 
bardo. 


Il processo Zunurini 

LUCCA, 22. — Un importante pro¬ 
cesso avrà Inizio domattina alla Cor¬ 
te d'Assise di Lucca, Compariranno 
infatti davanti ad essa l’ex-eapltano 
della g.n.r. Enrico Zanar'nl, fu Um- ; 
berto, da Pieve di Cerno ed altri; 
19 ex-ufficiali c militi repubblichini i 
del bolognese, imputati di collabo™-, 
zionismo con i tedeschi per aver pai-, 
tectpato a tastreliatnenti ed a fatti, 
di sevizie efferate e di onvcldio tiel- 
.e provincle di Bologna e di Modena 
dopo l'B settembre 1943. 

» Ben 4fi sono gli omicidi di cui do- ( 
•/ranno rispondere t componenti delle' 
eosldetta » banda Zanarln! ». I dm 
episodi piu gravi di cui viene fatto 
carico a una parte degli imputati so 
no l'eccidio avvenuto in localit: 

• Boschi di Ciano » a Zocca di Mo¬ 
dena dove nel lug'io dei 1944 vent-' 
persone vennero impiccate per rap¬ 
presaglia alla uccisione cd due mili 
tari tedeschi, e il vasto rastre’.lamen 
to effettuato nell’agosto del 1944 ne 
comuni di Casiel di Serravnlle. Mon 
te San Ptetio e Crespi-Unno nei corsi 
dei qtia’.e furono fucilati 13 partlgia 
ni i miteni! alia leva I venti repub- 
b'ichinl avrebbero dovuto esser' 
”‘ud cali dn'la Corte d'Assise di Bo- 
’ocnn, ma in seguito ad istanza prò 
sentata dal P G. di ouella città. 1 
Corte Suprema ha deliberato di ri 
mettere il giudizio alla Corte d’Ass' 
se di Lucca per legittima suspic'onp 
li processo occuperà numerose ttd'en { 
re in quanto solo i testimoni indott 
dalla pubblica accusa sono più di 
cento. 


E’ uscito il quarto numero di 


BIBLIOTECA 

SCIENTIFICA SOVIETICA 


INDICE BIBLICO RAF ICO GENERALE DELLA SCIENZA, DELLA 
TECNIOA E DELLE ARTI DELL U R S S.. A CURA DELL’ISTI¬ 
TUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORAZIONE CON 
LMTALIA-U.R.S.S., ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 
CULTURALI CON L’UNIONE SOVIETICA. 

che riporta l’indieazione di più di 2 ooo recentehfiiml Btudl. ese¬ 
guiti in ogni campo delia scienza o della tecnica dagli scienziati 
delle varie Repubbliche Federate: 

I - ASTRONOMIA — Il - BIOLOGIA E MF.DICINA: Anatomia nor^ 
male, macroscopica e microfecopica. umana e comparata. Antropo¬ 
logia, Paleontologia, Anatomia Patologica Biologia generale, anl- 
ma’e e vegetale Biologia sperimentate. Fisiologia. Fisiopatologia, 
Farmacologia. Biochimica. Patologia generale, uhlrurgia. Trauma¬ 
tologia, Ortopedia, Chirurgia plastica. Detmoeifllologia. Igiene • 
Sanità pubblica. Parafislto’ogla. Microbiologia. Immunologia, Tec¬ 
nica di Laboratorio, Malarlologla. Medicina clinica « sperimentale. 
Medicina tropicale. Medicina sociale, demogiaflca e del lavoro. Me¬ 
dicina presentiva. Psicotecnica. Medicina legale, lnfortunletlca. ae- 
6lcuratlva. Neuxop6h:hlatria, Odontologia. Stomatologia. Oftalmolo¬ 
gia. Ostetricia. Glncco’.ogia. Otorinolarlngologta. Pediatria, Pueri¬ 
cultura. Nipiologia. Radiologia. Terapia fls'ca. Radloblologia. Ener¬ 
gia nucleare applicata alla Biologia e alla Medicina. Tisiologia, 
Urologia. Veterinaria — III - CHIMICA: Fisico-Chimica Fisica. 
F.nergla atomica — IV - INGFGNERIA: Industria, Tecnica — 
V - MATEMATICA — VI - MINERALOGIA: Geologia. Petrografia. 
Meteorologa, Geofisica. Geografia — VII • AGRICOLTURA — 
Vili - ARTI- Teatro Musica Cinema, Arti figurative — IX LET¬ 
TERATURA — X - ETNOLOGIA — XI - FILOLOGIA» — XII - 
SCIENZE POLITICHE. — XIII - STORIA. — XIV - ECONOMIA 
DIRITTO — XV - FILOSOFIA E PF.DAGODIA — XVI - EME¬ 
ROTECA 

Con quosto quarto numero viono completato il primo volume del¬ 
l’opera, squisitamente scientifica ed unica nel mondo occidentale 
\ cominciare dol primo numoro del secondo volume, ohe uscirà 
tra brava, verranno pubblicati, oltre I dati bibliografici Cornateti, 
anche I RIASSUNTI dei lavori riportati. Inoltre. l’Istituto Blhfio 
grafico Italiano potrà fornire, a richiesto degli Interessati e previ* 
accettazione del preventivo scese. TRADUZIONI INTEGRALI, FC* 
TOCOPIE O MICROFILM dei lavori pubblicati. 

'I canone di abbonamento al secondo volume (4 numeri) è di 
L. 2000 (annata arretrata L. 4000) O/c postale n. 1 0220 

Per Informazioni ed abbonamenti rivolgersi all’ 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO 

Via dpi Oinrdiiti. 42 - fi linniri. IpI. 4f>i43? 


NOMINATO IERI DA ACHESON 


Spofford alla testa 

del comitato atlantico 

Manifestazioni contro l’atomica accolgono il 
segretario di Stato all’Università di Harward 


Nave inglese mitragliata 
dai nazionalisti cinesi 


HONG KONG, 22 — E’ giunto 
oggi ad Hong Kong il mercantile 
inglese «Lady Woìmer». di 1883 
tonnellate, recante a bordo rette fe¬ 
riti, di cui uno grave. Tra c^?i fiuu- 
rano il capitano ed il primo uffi¬ 


ciale. La nave è stata attacca-a ieri 

con raffiche di mitraghatrice da'srchusetts. Ache^on « 


WASHINGTON, 22 — Il Segre¬ 
tario di Stato Acheson ha designato 
quale rapp. esentante degli Stai» 
Uniti in seno al Comitato perma¬ 
nente del Patto Atlantico, Charles 
M. Spofford, il quale, quindi, di¬ 
viene automaticamente presidente 
del Comitato stesso. 

Spofford ebbe nell'ultima guerra 
prima la carica di sottocapo di 
tSato Maggiore per gli affari civili 
r.el teatro di guerra del Medilcr- 
rt.neo e fu poi destinato alla Se¬ 
zione degli affari civili del Mini¬ 
stero deila guerra a Washington 

Si apprende intanto che il sena¬ 
tore repubblicano Knowland, par¬ 
lando ieri sera al Senato, ha pro¬ 
posto di ridurre a 7 mesi l’attuale 
esercizio dell’ECA e del PAM, 
onae oermettere al Congresso nella 
sua sessione di gennaio, di deci¬ 
dere sulla possibile sospensione 
degli aiuti al Governo inglese e 
ad altri governi che si fossero 
adoperati pc-r far ammettere il 
sxverno di Pech.no alle Nazioni 
Unite. 

Il scgretar.o di Stato Acheson ha 
pronunciato oggi un discorso alla 
Università di Harw3rd. nel Mas¬ 
slato rice¬ 


vuto al suo arrivo da numerosi 
cartelloni recanti scritte di questo 
genere: « Siamo per Trygvc L:e, 
non per Acheson », « Fuori legge 
l'atomica, il popolo vuole pace ». 
.. Vogliamo lavoro e non bombe ». 


Il commercio angfo • sovietico 
aumen tato del 3 00% 

LONDRA. 22 — Il Ministero del 
Commercio Estero ha pubblicato dei 
dati dai quali risulta che nono¬ 
stante la «guerra fredda», il vo¬ 
lume degli scambi anglo-sovietici 
è aumentato nei primi quattro me¬ 
si del 1950 del trecento per cento. 

L'U.R.S.S. ha aumentato le sue 
importazioni d, materiali grezzj e 
macchinari dall’area della sterlina, 
e la Gran Bretagra. ha importa¬ 
to dall’U R.S S. generi alimentari 
e grano per 9 milmni di sterline. 

Le transazioni vengono fatte su 
ba-e di affari ind.v duali, dato che 
non e c i c te un trattato commerciale 
anslo-sovet.co ed i sovietici pos¬ 
sono arqui-tare nell'area della ster¬ 
lina quai-.asi cn-a ad eccezione del 
macchinario elettrico 


GIORGIO CANDELORO 


L’AZIONE CATTOLICA IN ITALIA 

Nella collana a problemi 
d’aggi « delle Edizioni di 
cultura sociale viene pub¬ 
blicata per la pniva volta 
nel nostro Paese una sto¬ 
ria serena ed imparziale 
dell'Azione Cattolica, di 
come essa è sorta, dei suoi 
victodi e dei suoi scopi. 

pp. 112 - L HO 
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ACQUA DI ROMA 

(Marca flep. Lupa) antica effica¬ 
cissima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni 11 
primitivo colore. DI facilissima 
appiicn/ione viene usara da circa 
un secolo ccn pie* > successo. Fla¬ 
coni di grammi 250. Deposito ge¬ 
nerale Ditta Nazzareno P°'*cg>. 
Via della Maddalena 50 R°ma. 
In vendita presso le mgilorJ 
profumerie e farmacie 
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Fo/e/e sfar fresefii ! ? 

y ACQUISTAI 1 VESTITI MAKO 1 

ANTIPIEGA E SHANTUN DAL 

SARTO DI mODA 

V NO MENTANA 31-33 (angolo P Pia) 
GRANDE ASSORTIMENTO IN PANTALONI 
STOFFE PER TUTTI 1 GUSTI 
VENDITE ANCHE RATEALI 

N. B. - Questo è il negozio che consigliamo ai nostri lettori 




N otizie brevi da tutta [Ital ia 

Dall© nostre edizioni provinciali 


SCIOPERO AL CANTIERE DI 
PALERMO. 

PALERMO. 22. — Ieri le mae¬ 
stranze del Cantiere Navale han¬ 
no Iniziato lo sciopero a singhiozzo 
nei vari reparti per protestare 
contro l alatemi di supersfrutta- 
mento instaurati da'ia Direzione. 

La decisione stata presa dalla 
Commissione Interna in seguito 
allirrigidlirento della Direzione 
che aveva respinto le richieste dei 
lavoratori. 

TERREMOTO A SAN SEPOL¬ 
CRO. 

AREZZO. 22, — Ieri notte alle 
ore 1 30 circa sono state avvertite 
a S. Sepolcro delle lievi scosse di 
terremoto. La popolazione, che ri¬ 
corda le terribili scosse di due 
anni fa, sta sul chi vive c al tie¬ 
ne lontana dall'abitato. , 

MOSTRA DAUNA DELLA 
RADIO. 

FOGGIA. 22. — Nel salone cen¬ 
trale di Palazzo Dogana è atata 


InauBo-rja oggi la seconda mo¬ 
stra danna delia radio organizza 
ta dall’As-oc.azione dei commer¬ 
cianti d. Capitanata. 

RIVENDICAZIONI DELLA 
COOPERATIVA. 

ANCONA >2 — n Consiglio di¬ 
rettivo della Cooperativa di An¬ 
cona si c riunito ed ha fra l'al¬ 
tro deciso di invitare le coopera¬ 
tive a presentare 1 loro •quader¬ 
ni di rivendi*»/ ni • durante l) 
mese dj luglio che, come 6 noto 
sarà dedicato alla cocperazione. 

IL FESTIVAL DELLE FILO 
DRAMMATICHE. 

PF.SARO. 22. — Continua con 

succrsso il Festival della Filo¬ 
drammatica.Ieri ha riscosso molto 
successo il gruppo ENAL di Ma¬ 
cerata rappresentando « Fascino » 
di K. Wlnter. 

LA LOTTA DEI MEZZADRI 

ANCONA 22. — Continua in tut¬ 
te le campagne la lotta pei- la ri¬ 


partizione. In molti luoghi, come 
a Monte Carotto, i mezze, irj sono 
riusciti ad ottenere la rivalsa su¬ 
gli addebiti ingiustificati dell'anno 
scordo. 

LE AGITAZIONI DEI FER 
ROVIERI. 

LIVORNO 22 — L’tntranstgen- 

za deJl'ammlnistrazjGne delle FF 
SS di fronte alle richieste della 
categoria ha costretto 1 ferrovieri 
allo scu pero. Nel compartimento 
di Firenze tutti gli operai delle of- 
P-me depositi locomotive, auto- 
• .messe, squadra rialzo, cantieri 
UIES. sospenderanno il lavoro 11 
girono 27 c. m. dalle ore 10 alle 
ore 10 30. 

La circolazione del treni è stata 
invece sospesa u giorno 22 Dcr 
10 minuti da tutto il personale di 
macchina. 

Anche il Sindacato SILAF comu¬ 
nica che in solidarietà ed appog¬ 
gio al ferroviari I) giorno 21 c. m. 
sospenderà il lavoro in tutto il 
compartimento dalle 10 alle 10.3Q. 



NON SI SA MAI... PUÒ ACCADERE 

Uo uomo trasandato o con la barba non rasata, può 
suscitare giudizi., ed azioni poco favorevoli. 
L'esperienza insegna che l'aspetto regola In gran 
parie la nostra vita d’ogni giorno. Gillette facilita il 
vostro compito Radetevi con Gillette ogni mattina. 

(atot GtDette de L 500 «L 3300 
Dtfpemet eoo 20 Urne Blu L 600 
Pacchetto eoa 10 lem* 

Sonili pei pelli delicate , L 300 


Gillette 

cuc monck 



BUON GIORNO) VI DICF GILLETTE 


SpA RASOI GILLETTE E AFFINI PIAZZA S ERASMO 1 MILANO 
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, COSA OICC ^AL LENATORE DKI NOSTRI P RIMI AVVERSARI 

la forte squadra svedese 
nel g iudizio di Geqe Ba ynor 

Malgrado la perdita di molti “assi,, passati al pro¬ 
fessionismo, la squadra nordica si presenta assai bene 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SAN PAOLO, 22. — A San Paolo 
pare di essere In alta montagna; la 
temperatura è quella di Torino, mi 
ha assicurato oggi Mucclnelll. A Rio, 
Invece, ieri vi erano piu di 30 gradi 
all’ombra e gli svedesi, che al stavano 
allenando sulla palla In un campo 
alla perderla della città, sudavano In 
maniera allarmante. « Nacka » Sko- 
glund. 11 biondo interno sinistro del¬ 
la Svezia, dopo dieci minuti di gioco 
è ritornato negli spogliatoi per un 
principio di Insolazione. Stasera gli 
svedesi verranno a San Paolo 

Per l’Incontro di domenica, Svezia- 
Jtalia. allo stadio vi saranno pili di 
CO mila spettatori: co«A ha deciso la 
direzione che ha posto In vendita tan¬ 
ti biglietti, nonostante la capienza 
dello stndlo di San Paolo sla per 00 
mila persone. Sono state elevate delle 
tribunette smontabili allo curve, e 
poi riuotto lo spazio per ogni spetta¬ 
tore. Domenica si starà pigiati come 


Jeppson (Dlurgardon). Palmer (Mal- 
rnoe). Sundqvist (Norrkoeplng). Come 
si vede vi saranno neU’undlcl quattro 
giocatori dell’A.I.K., tre del Norrko- 
plng, due del Malmoe, uno del Gote- 


scguono empiricamente le dottrine 
scientifiche, che Invece bleognu cono¬ 
scere a fondo per poter vagliare gli 
bforzl umani e per preparare una 
squadra. 

« I calciatori affldutl alle mie cure 
— cl ha detto Raynor — sono stati 
allenati modernamente conio si usa 
In America per 1 pallacestlstl, ed un 
a trolner » specializzato 11 ha seguiti 
ora per ora ». In seguito egli cl ha 
parlato del giocatori: « In Isvezla esi¬ 
ste solo 11 dilettantismo, e perciò al¬ 
cuni giovani hanno abbandonato 11 
paese per andarsene a giocare In 
squadre europee, dove vengono pa¬ 
gati assai làutamente. Abbiamo per¬ 
duto cosi alcuni elementi di classe 
come Carlsson. Nordhal, Lledholm. 
Grcn, ccc., però non al creda che sla- 
jno perdite lrreparubtll per noi. La 
squadra come è già stato pubblicato 
anche sul giornali di qui. dovrebbe 
essere questa: Lindberg (Norrkoe¬ 
plng). Knut Nordhal (id.). Johansson 
(Goteborg). Erik NUsson (A.I.K.); 
sardine per due ore e mezzo, dalle 15 ( Andersson (A.I.K.), Gard (Malmoe); 
alle 17.30. che corrispondono alle 10, P. NUsson (A.I.K.), Skoglund .A.I.K.), 
e alle 21.30 italiane. 

La squadra svedese ò la grande in¬ 
cognita di questo campionato. I 
tecnici nordici sostengono che sia una 
delle pili forti di Europa, mentre l 
sud-americani o gli spagnoli sosten¬ 
gono che 6 meno pericolosa della na¬ 
zionale brasiliana e di quella italiana. 

Gli esperti non sastengono le loro 
test sui risultati precedenti che, ad 
un dipresso, sono buoni tanto per gli 
italiani che per gli svedesi. I quali 
ultimi, oltre ad aver vinto le Olim¬ 
piadi di Londra, hanno al loro attivo 
una lunga serie di vittorie tra cui 
quella limpidissima contro l’Inghilter¬ 
ra a Stoccolma nel 1949 (per 3-1). 

Una sola formidabile stangutu oscura 
la lunga serie di successi, 11 5-0 su¬ 
bito a Budapest contro l’Ungheria, 
sempre nel 1949. 

GII intenditori del Nord sostengono 
che la Svezia dispone di uomini più 
tecnici e meglio preparati atletica- 
mente degli italiani, e che perciò in 
una partita tiratissima come sarà 
quella di domenica prossima — che 
por il prestigio degli avversari in cam¬ 
po è la più Importante delle giornate 
iniziali — gli svedesi finiranno per 
prevalere. Dall'altro campo si argo¬ 
menta che il gioco degli italiani è 
più veloce di quello degli svedesi 

La squadra di Novo upplica il si¬ 
stema. e nello stesso tempo è dotata 
di Inventiva e di estro — dicono a 
Rio. Molti dei suol uomini, come 
Cappello, sono degli eccezionali fuo¬ 
riclasse. Sul sistema degli Italiani un 
tecnico londinese hp. detto che se è 
in parte vero che nella fase d’attaccoj 


borg e uno del Dlurgarden. Siccome 
In Isvezla è da decenni che si gioca 
Il sistema, e le grandi squadre sono 
poche ed hanno frequentissimi con 
tatti, non abbiamo creduto opportu¬ 
no di porre In campo per la difesa 
del blocchi della medesima squadra, 
anche perchè non potevamo lasciare 
assolutamente fuori il centromedlano 
Johannson del Goteborg, che attual¬ 
mente è il migliore di tutta la Svezia. 
Per la mediana non abbiamo preoc¬ 
cupazioni. mentre la prima linea ci 
dà da pensare, perchè non abbiamo 
un centroattacco cupace di legare con 
le mezze all In compenso le due all 
sono uomini eccellenti; degli inter¬ 
ni Skoglund. un po’ piccolo di sta¬ 
tura. ma tarchiato, giovane, veloce e 
astuto, si dà più affidamento di Pal¬ 
mer che è un fine palleggiatore ma 
è magro, e spesso non riesce a tene¬ 
re per tutta la partita. In defluiti va, 
se dolessi fare una critica alla mia 
squadra, direi che vi è uno squilibrio 
tra la prima linea e la difesa; anche 
fisicamente i difensori sono molte più 
robusti degli attaccanti ». 

« E speriamo che il caldo non ab¬ 
bia fiaccato 1 miei orsi polari 1 ». ha 
concluso sorridendo 11 simpatico 
Goge. 

PACO HILTARES 


I gironi eliminatori 

della Coppa del Mondo 


PRIMO GIRONE 

24 giugno - Rio de Janeiro: BRAS1LE-MESSICO. 

25 giugno - Belo Horizonte: JUGOSLAVIA-SVIZZERA* 
28 giugno - San Paolo: BRASILE-SVIZZERA. 

28 giugno - Porto Aiegre: JUGOSLAVIA-MESSICO. 

1 luglio - Rio de Janeiro: BRASILE-JUGOSLAVIA. 

2 luglio - Porto Aiegre: SVIZZERA-MESSICO. 

SECONDO GIRONE 

25 giugno - Rio de Janeiro: INGHILTERRA-CILE 
25 giugno - CurJtyba: SPAGNA-STATI UNITI. 

29 giugno - Rio de Janeiro: SPAGNA-CILE. 

29 giugno - Belo Horizonte: INGHILTERRA-STATI 
UNITI. 

2 luglio « Rio de Janeiro: INGHILTERRA-SPAGNA. 

2 luglio: Recile: STATI UNITI-CILE. 

TERZO GIRONE 

India ritirata 

25 giugno - San Paolo: ITALIa-SVEZIA. 

29 giugno: Curityba: SVEZIA-FARAGUAY. 

2 luglio - San Paolo: ITALIA-PARAGUAY. 

QUARTO GIRONE 

Francia e Turchia ritirate 

2 luglio - Belo Horizonte: BOLIVIA-URUGUAY. 


L’ULTIMO ALLENAMENTO SUL PALLONE DEGLI “AZZURRI 
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Domenica forse Parola non giocherà 

ma ieri Tognon non lo ha latto rim piangere 

Titolari -Squadra B 2-0 * Anche Amadei non è in buone condizioni fisiche - Il parere di Pozzo 


SAN PAOLO. 22. — Continuano le 
attenzioni della colonia italiana e 
degli sportivi pauhsti per gli « az¬ 
zurri ». 

Gli * azzurri » si dimostrano sod¬ 
disfatti del trattamento e delle at¬ 
tenzioni che ricevono a San Paulo 
ed essi si domandano cosa avverrà 
quando essi — come sono fermamente 
convinti — avranno battuto gli sve¬ 
desi. 

Remondlnl è in intensa corrispon- 


cinelli. per tutto il resto del tempo 
noti si avevano altre reti, anche per¬ 
chè i tecnici italiani avevano racco¬ 
mandato ai giocatori di cercare lo 
affiatamento piuttosto di realizzare. 
I tecnici brasiliani presenti sono ri¬ 
masti impressionati dal gioco veloce 
degli « azzurri ». fra i quali i miglio¬ 
ri sono sembrati Tognon. Annowzzi. 
Magli. Carapellese. Boniperti. Muccl- 
nelli. Amadei e Pandolfmi. 

Novo non ha naturalmente reso 
nota la formazione per domenica, 
ma si ha motivo di ritenere che 


denza telegrafica col Navali per il 
trasferimento della prossima stagione 

Slamane è stata fatta una passeg-.essa sarà quella della squadra A, 

oli «azzurri» sono olù ranldl deiif7' a * a - e ” crso mezzogiorno gli «az-.coa l’unica variante di Sentimen¬ 
ti «azzurri» sono pio rapidi ael li urri , hanno consumato una buona ti IV a guardia della rete. 

colazione, composta di minestra, pollo j s i apprende che Novo e i suoi col 


nordici, però nel gioco di dlfesu, o più 
propriumente di cojjertura. essi sono 
tuttora all’A B C del sistema, perchè 
non sono ancora giunti.a fondere 11 
controllo di zona con quello diretto 
sull’avversario. 

SI nota spesso, nel loro gioco, che 
un terzino sta di guardia ad un’ala 


lesso, insalala e spinaci, eco. 

Verso le 15 gli « azzurri » si sono 
recati al campo del Palmeiras. per 
sostenervi l'ultimo allenamento sul 
pallone, al quale non ha preso parte 
Parola, sempre sofferente al piede 


che per posizione "non è pericolosa} P e ' pannata escoriazione che 

v 1 1 1 ha cominciato a dargli fastidio a bor- 



laboratori hanno deciso di far la 
sciare l’albergo u Sao paulo » a tutta 
la comitiva « azzurra » nella giorna¬ 
ta di sabato, poiché la « nottata di 
San Giovanni si annuncia assai ru¬ 
morosa in citta, specialmente net 
quartien c entrati . Gli « azzurri » si 


loro commissario tecnico Fleitas So- 
tis. che ha dichiarato esser la sua 
squadra particolarmente pericolosa 
per gli italiani. 

I paraguayani giocheranno la loro 
prima partita soltanto giovedì ven¬ 
turo. e la loro formazione sembra già 
decisa; vargas. Gomalito, Cespedes; 
Gabilan, Lequizamon. Canteras ; Ava- 
los, Attilio. Jara, Lopez, Freitas 
Unzaio. 

Gli svedesi sono ancora a Rio. e 
non si comprende la ragione di que¬ 
sto loro modo di comportarsi , dato 
che a San paolo, dove essi dovranno 
giocare domenica con l'Italia, fa usar» 
più fresco. Anche oggi essi sì sono 
allenati, giocando per tre quarti d’o¬ 
ra contro una squadra di rincalzi dei 
Vasco de Gama; fra di essi ha desta¬ 
lo ottima impressione la mezzala 
Palmer, come è noto gli svedesi «j 
trasferiranno a San Paolo soltanto 
sabato sera per aereo, desiderando 


NOVE TAPPE (1829 Km.) DA DOMANI AL 1. LUGLIO 

■" « . . * 

Ecco il Giro di Svizzera 

cors a ricca ma molto dura 

Una tappa a cronometro rompe la monotonia delle 
molte ed aspre salite - Partenza e arrivo a Zurigo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ZURIGO. 22 — Giro d’Italia, Gi¬ 
ro di Francia e — nel mezzo, fra le 
due bandiere a tre colori — un draj>- 
po rosso con la crocè bianca: il Gi¬ 
ro della Svizzera, una corsa riera 
che paga beno. Leggo nel tegola men¬ 
to, alla loce a premi»: cento fran¬ 
chi qui. cinquecento là, cinquanta 
laggiù, duecentocinquanta »ussù. Si 
può dire che la Schiveizerischer Rfd- 
fahrer-Bund (cioè una delle tane 
U.V.I. Made in Suisse) puga con 
una manciata d’oro ogni colpo di 
pedale ben dato. Perciò attenzione, 
ragazzi: gambe svelte e memoria 
buona, per mettere la ruota addogo 
al franchi, che svolazzano come co¬ 
riandoli di Carnevale. 

24 glugno-1. luglio: otto giorni, 
nove tappe; la corsa è breve, di chi¬ 
lometri 1828. Quasi una vacunza. in 
Svizzera. Ma riposo non ce n’è, o lei 


iti tasca. Il Col du Pillon ha una 6to-l 
ria lieta per Bartall e triste per Cop¬ 
pi, Kubler e Schner: Battali una vol¬ 
ta vinse con mezz’ora di vantaggio, 
invece Schaor andò aH’ospedute. Ru¬ 
bici si rovinò e Coppi preso una 
sbornia che gli tagliò lo gambe! 

Dojio il Col du rillon un po’ di 
tranquillità. 11 « Tour » vu da Gstaad 
a Lucerna: km. 234. con una tappa 
facile che fa 11 girotondo sul fre¬ 
schi laghi di Thun e Urlenz. spec¬ 
chi per 1 gliluccial dell’Oberland. Non 
manca nerò 11 traguardo di monta¬ 
gna: Passo del Brilnlg (m. 1011) Al 
sesto giorno, poi. blsognu affilare le 
gambe: la Lucerna-Bellinzona (chi¬ 
lometri 220) lascia da parie 11 Grati 
San Bernardo ma si mette In pancia 
11 passo deU’Oberalp e deve digerirsi 
unche il passo del Lucomugno (me¬ 
tri 1919). traguardo di montagna. E’ 
poco, ancora. Perchè 11 giorno dopo 
al dovranno fare 1 conti con la * tap- 


strade di qui hanno un brutto vizio: 
si arrampicano tutte in montagna. 

Quasi una vacunza, dicevo, e per., , , , 

girare la Svizzera alla maniera dellei Li!° 2 A 


pa col denti ». 

Da Belllnzona a St. Moritz. 1 chl- 


zltelle d’Inghilterra, quelle donno 
secche secche e lunghe lunghe che. 


Invece, le montagne: c’è II Passo 
del San Bernardino (ni. 2003) tru- 
. i. a , guardo di montugna e — ancora 

quando 1! «^o è basso gruttano ei ? , , per le ruote delle bicicletta 

nuvole con la testa e fanno cadere 1 ° e 


Vittorio Pozzo, che si trova in 
Brasile in qualità di inviato specta-l La Llestal a Gira 
le. è stato intervistato da un pior-Ua tnppa pivi lunga 
naltsla Cd ha dichiarato: « E’ vera- ro da rodere: 11 colle del Mollcndruz 
mente difficile vincere il titolo di ( m - H84). 


la pioggia. MI capite? Un'occhiata 
qui, un'occhiata là. In fretta e fu¬ 
ria perchè il cicerone ha dato ap¬ 
puntamento all'amico dell'oatcrla c 
deve sbrigarsi. 

« Vedi là », dice il cicerone. E là 
c’è Zurigo, traguardo di partenza © 
di arrivo. 

Da Zurigo 11 « Tour » in magllu 
d’oro andrà a Wintcrthur: 272 km. 
E’ questa la tappa più facile, col 
passo Rupjien (m. 1010) traguardo 
di montagna, e il Vogellnseck: strap¬ 
pi cosi cosi, tanto per farci la bocca. 
La notte non darà pensieri, perche 
la classifica — dice il pronostico — 
sarà a mucchio, con lo acque calme. 

Poi. da VVlnterthur a Llestal. che 
è un po' la periferia di Basilea: chi¬ 
lometri 240. SI gira nel senso delle 
lancette dell’orologio, e si scavalca 
11 Botzberg e lo Stnflelegg, che ran¬ 
no da anticamera al passo del Wang 
(in. 1006), traguardo di montagna. 
La Llestal a Ginevra (km. 299), 6 
con un osso du- 


'ln corsa — et sono 11 Passo dello 
Spluga (m. 2118) e 11 Passo del Mu- 
lola (m. 1817). E qui il Giro della 


Ma c’è poi lo sfogo sulla dritta 
« Route Suisse ». che annega nelle 
acque del Lemano. Quindi: tutti In 
gruppo? Può darsi, anche se In Sviz¬ 
zera la pigrizia non è mai di moda 
nelle corse. 

Poi. al quarto giorno, 11 cronome- 


campione del mondo. Il successo di¬ 
pende da condizioni fisiche perfet¬ 
te, qualità atletiche assolute e per¬ 
fetta preparazione psicologica ». 

Pozzo ha aggiunto di non avere 
preferenze però a suo parere si de¬ 
ve ritenere che Brasile. Inghilterra, 
e Uruguay siano i migliori c. sicti-' tro: da Ginevra a Losanna, km. 61. 
ramentc, tre finalisti. Richiesto di Qui una volta Coppi guadagnò un 
un’opinione sulla squadra « azzur- quarto d’ora. Ma Coppi non cl sarft: 
ra » si è cosi espresso: « Possiede perciò Koblet si ravvia 1 capelli e 
una buona difesa, però non dispone Kubler affila 11 suo lungo naso.. Ri¬ 
di un attacco all'altezza di quella ».' poso non ce n’è: si corre al mattino 

Un giudizio positivo della squadra e si corre nel pomeriggio. 
italiana lo ha invece dato il famoso Da Losanna, dopo la chiacchierata 
ex-attaccante Leonidas, che ora al- col cronometro, il « Tour » ritorna 
lena il San Paolo F. C.. Leonidas alla corsa in linea: a Gotaad (chilo- 
ha detto che gli italiani daranno fa- metri 101). e anche qui c’è l’ascen- 


GUNNAR JOHANSSON, 
centro-terzino della Svezia 


quando al sviluppa un'azione ofTensi 
va. I! tecnico Inglese ha aggiunto che 


do della « Siscs ». Aforo e Amadei 
sono invece scesi in campo, malgra¬ 
do il portiere torinese risentisse di 
una leggera distorsione al polso pro¬ 
dottasi ieri in allenamento, e il ro¬ 
mano accusasse una leggera contu¬ 
sione ad una caviglia, che ne rende, 
problematica la partecipazione al- I 
l'incontro con gli svedesi. * 

L’allenamento odierno è stato di-• 
sputato fra la squadra A (che sarà 
presumibilmente quella che incon¬ 
trerà la Svezia) e la squadra B raf¬ 
forzala da due elementi locali. L'al-\ 
levamento, diretto da Sperone, è du-, 
rato circa quaranta minuti, e gli 
« azzurri » hanno lasciato un'ottima 
impressione nei numerosi spettatori 
presenti, che erano riusciti a vio¬ 
lare le consegne ben precise di non 
far entrare nessuno. 

I.c due squadre sono scese In 
campo in questa formazione: 

SQUADRA A: Aforo. Gioixmnfni. 
Tognon. Furiassi: Annavazzi. Magli: 
Miiccmelli. Boniperti. Cappello. Lo¬ 
renzi. Carapellese. 

SQUADRA B: Sentimenti IV. Ca¬ 
sale (del Palmeiras), Remondini. 
Blason; Fattori. Mari; Noster (del 
Palmeiras). Pandolfini. Amadei. Cam¬ 
patela. Caprile. 

| La squadra A è andata in vantag¬ 
gio dopo un solo minuto di gioco. 

5 icore ira goal segnato da Cappello a 
' [conclusione di una brillante azione 
personale. Il gioco dei primi minuti 
c stato assai vario, ed anche la squa¬ 
dra B ha saputo farsi valere, imba¬ 
stendo pregevoli azioni d'attacco, 
peraltro assai ben contenute dalla di¬ 
fesa titolare, nella quale Tognon 



IL "CASO C 010MB0.. PLR IL TOUR 1950 

La partecipazione di Bartali 

non ancora fissata con Goddet 


in Italia si è dato tropjio alla non ha fatto rimpiangere Parola, 

vittoria sul «cadetti» inglesi oltenu-i ponendo nettamente la sua candida¬ 
ta di recente a Milano. fura alla sostituzione del bianco- 

Ma queste, in fondo, sono tutte, nero. 


Ipotesi pili o meno ben puntellate, ed 


.11 IO’ Carapellese segnava il sc- 


in verità' non si può dire che que-jcondo goal della squdra A. a con¬ 
filo: tutte e due ìe squadre, pur con'clustonc di un'azione Bomperti-Muc-I 
forti, e sul risultato di domenica non 
si po-sono fare che previsioni avven¬ 
tate e non si può pronosticare con 
buona sicurezza il vincitore, come in¬ 
vece per Brasile-Medico di sabato 
prossimo. In cui sono nettamente fa¬ 
voriti l brasiliani, o per Fvizzera- 
Jugoslavia e per Inghllterra-Ciìe di 
domenica ventura, per cui tutti dàn- 
no vincenti, ed a ragione, l'Inghilter¬ 
ra e la Jugoslavia. 

Gli unici a tacere, a non sbotto- 


ERIK NILSSON 
terzino destro degli svedesi 
trasferiranno tn una villetta della 
jienferia, lontani dai rumori c dal¬ 
l'entusiasmo degli appassionati pau- 
listi. 

A San Paolo si sono intanto siste¬ 
mati anche i paraguayani. che °ggt 
hanno sostenuto un leggero alicna¬ 
mento atletico sul campo dei « Na- 
cional Atletico Club », agli ordini del 


_ stidlo al Brasile più della stessa in- sore: il Col du Pillon (m. 1550) 

prima assistere all'incóntro inaugu-^ sterra; Questo giudizio egli lo ha traguardo di montagna a 17 km. 
rate della Coppa fra il Brasile e Uiformulato dopo aver visto giocare il dall’arrivo. SI può dire che chi pas- 
Afessico I Tori no e l’Arsenal. 'beni per primo lassù avrà la corsa 

A Rio de Janeiro sotto anche tutte 
le altre squadre concorrenti, eccezion 
fatta per la Jugoslavia e la Svizzera, 
che si sono trasferite già a Belo Ho¬ 
rizonte. 

La squadra inglese è quella che 
suscita la maggiore curiosità, e più 
dà motivo di interesse alla stampa. 

Si rileva infatti con meraviglia che. 
nonostante non sostengano allena¬ 
menti in squadra, gli inglesi non 
fanno che cambiare palloni nelle 
loro esercitazioni di palleggio. So¬ 
no arrivati a cambiarne oltre una 
dozzina. Un’altra cosa che desta cu¬ 
riosità è il fatto che gli inglesi hanno 
già provato due paia di rcarpe dif¬ 
ferenti: un tipo destinato a campi 
col fondo duro e l'altro per campi 
col fondo molle. Si dice che prima 
di ogni partita un tecnico proverà 
coi piede il campo e deciderà l'ado¬ 
zione di un tipo o dell'altro di 
1 scarpa. 

Anche oggi la squadra brasiliana 
[si è allenata, ed anche oggi uno del 
|suoi giocatori non ha avuto fortuna. 

■E’ noto che il terzino Santos si è 
fatto male ad una caviglia e non 
sarà in squadra lasciando il posto 
al capitano Augusto che non sem¬ 
brava essere in forma. Un inciden¬ 
te è pure successo al mediano de¬ 
stro Bauer. che però stasera sem¬ 
brava ristabilito. Lo sfortunato di 
oggi è l'ala sinistra Rodrigucz. che 
si è pure distorto una caviglia. 

La formazione del Brasile, in que¬ 
sto momento, sembra la seguente: 

Barbosa. Augusto, Juvenal; Bauer 
(Eli), Danilo, Brigode; Maneca , Zi- 
zinho. Adomir, Jair. Friaca. 

I brasiliani hanno oggi battuto in 
allenamento il Flamengo per 3 a 2 
dopo esser stati in svantaggio di due 
goal, essi non hanno svolto un gran 
gioco 


Le nove tappe. 

Zurigo-Winterthur 


WIntcrthus-Llestal 


24 Giugno: 
km. 272 

25 Giugno: 
km. 240 

26 Giugno: Llestal-Glnevra km. 
299 

27 Giugno: Glnevra-Losanna (a 
cronometro) km. 61 

ld.: Losanna-Gstaad km. 101 

28 Giugno: Gstaad-Luccrna km. 
234 

29 Giugno: Lucerna-Bellinzona 
km. 220 

30 Giugno: Belllnzona-St. Mo¬ 
ritz km. 162 

l. Luglio: St. Morltz-Zurigo km. 
240 

G. P. (lelhi Montagna 

1. Tappa: Passo Ruppen m. loio 

2. Tappa: Passo dei Wang. m. 1006 

3. Tappa: Colle del Mollendruz 

m. 1184 

4. Tappa: Colle de» Pillon m. 1550 
6. Tappa: Passo del Bruenlng m 1011 

7. Tappa: Passo del Lucomagno 
m. 1919 

8. Tappa: Passo del San Bernar¬ 
dino m. 2063 

9. Tappa :Pas$o del Fluela m. 2389 


zero corto, che paghenl bene, ma 
che romperà le gambe. In poche pa¬ 
role. lu morale è questa nessuno 
dà niente per niente. Upeiiitmo ul- 
tneno nel fresco... 

ATTILIO CAMORIANO 


I corridori italiani 
al Giro della Svizzera 


MILANO, 22. — Il Giro della Sviz¬ 
zera inizierà sabato, ed alla partenza 
saranno presenti nove Italiani. Ron¬ 
coni. Poverelli, Fornara. Fumagalli, 
Calducci, Fanti Pasqulni. Bnrozzl e 
Pedroni, che parteciperà al «Giro» 
per precisi Impegni assunti dalla sua 
Casa con Kubler. 

Come è noto I corridori Italiani non 
pai teclpano alla conia ufficialmente, 
bensì Ingaggiati dalle varie case sviz¬ 
zere partecipanti alla corsa 


AUTOMOBILISMO 


Svizzera farà una scappata in Italia 
a Chiavenna. Si dice che questa 
« tappa col denti » risolverà la cor¬ 
sa. Può essere, però la fatica non è 
ancora finita. Infatti la St. Moritz 
Zurigo (km. 240) ha II vizio di tutte 
le altre tappe: vuol salire, e sale 
sul tetto del « Tour », 11 Passo del 
Fluela a m. 2389. 

• Mica male, la « passeggiata »... 

Sarà, insomma, un Giro della Svlz- 


il XIX Circuito di Pescara 
si correrà ii 15 agosto 


PESCARA. 22. — Quest’anno 11 

• XIX Circuito di Pescara » si cor- 

' il la agosto secondo la formula 
n. 1, 

ondo la formula n. 1 parteci¬ 
pe! anno alla classica Gara Interna¬ 
zionale le macchine della categoria 
fino a 1500 cmc. con compressore e 
quelle fino u 4500 cmc. senza com¬ 
pressore. 

Le « Alla » e le « Ferrari * hanno 
già assicurato la loro partecipazione, 
come anche si può dare per certa 
la partecipazione della Scuderia 

* Milan » 

Trattative sono pure in corso per 
far scendere sul bel Circuito di Pe¬ 
scara la inglese P R M , ultima no¬ 
vità in fatto di 150o con cnmp-c.s- 
sore; non mancheranno altresì lo 
« Talbot ». le « Masernti » ed altri 
colori, come non è esclusa la parte¬ 
cipazione dt Caraceiolu con la « Mer¬ 
cedes Bcnz ». 


Roti lm provato 
la nuova Masernti 


MODENA, 22. — E’ atterrato oggi 
all’acreoautodromo di Modena 11 pi¬ 
lota piemontese Franco Roll, accom¬ 
pagnato dal campione del moni! di 
sci Zeno Colò. Il giovane corridore 
si è incontrato con i tecnici de’la 
* Maserati » che gli hanno conse¬ 
gnato la nuova macchina da corsa 
approntata dalla casa modenese: la 
Maserati tre litri ideala per il cir¬ 
cuito di Indianapolis. Franco Roll 
ha compiuto diversi g<rl di pista fa¬ 
cendo la media di 129 km. orari, 
senza apparentemente forzare. 


PIETRO 1NGRAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U E S I S A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 
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MILANO, 22 — Stando alle dichia¬ 
razioni fatte questa notte al termine 
della riunione italo-bclga al Velodro¬ 
mo VigorelH, Gino Bartall non andrà 
al Giro di Francia se al seguito della 
squadra Italiana non sarà il massag¬ 
giatore Colombo. 

Gino Bartali si è Infatti cosi espres¬ 
so con un giornalista: « Io sono pron¬ 
to a partecipare al « Tour » ma in 
compagnia di Colombo. Il Giro di 
Francia non si fa soltanto con le bi¬ 
ciclette e con i cervelli, ma anche 
con le gambe. Io le gambe le ho e il 
massaggiatore che me le cura è Co¬ 
lombo. Senza di lui non parto. E so¬ 
prattutto tengo a precisare che lo ncn 
sono tino schiavo ». 

Gino Bartall ha pure precisalo <51 
avere dato comunicazione di tali oe- 
cisioni a Goddet a Parigi nèi corso 
d; una conversazione telefonica. 

Allo stato attuale, e dato l'Irrigi¬ 
dimento di Goddet e di Bartali sulle 
primitive posizioni, tutto laverebbe 
prevedere che Gino non andrà in 
Francia. Non è però da escludere che 
nella giornata di domani possa appa¬ 
rire all'orizzonte una schiarita. 


Remondini e De fazi o ai Napoli 

Gli acquisti e le vendite, gli scam¬ 
bi ed i prestiti di giocatori ira le 
varie squadre di calcio vanno avvian¬ 
dosi verso il loro cu!m:ne. 


Da oggi 1 tifosi della Lazio dovran¬ 
no abituarsi a vedere II loro » Remo » 
vestito della maglia azzurra... della 
squadra vesuviana. 

Infatti Remondini è stato ceduto 
al Napoli insieme al compagno d 
squadra De Fazio (ceduto a prestilo). 

Tre sono 1 candidati a venire a ri¬ 
coprire li rimpianto che Insteranno 
Remondini e De Fazio: Rosetta, Qua¬ 
dri e Vitali, ma mentre le probabi¬ 
lità rimangono basse per Rosetta, 
buone sono invece per 1 due patavi¬ 
ni. Natura'mente l’acquisto di Roset¬ 
ta escluderebbe quello di Quadri. 


domani 

dalle ore 8 



L’incontro Ifalia-Svezfa 
diretto dallo svinerò Jean Lufz 

RIO DE JANEIRO. 22. — L’Incontro 
Italia-Svezia per 1 campionati del 
mondo di calcio sarà diretto dall'ar- 'COLOBI - SMALTI 
bitro svizzero Jean Lutz. L'arbitro 
italiano Galeatl dirigerà invece Sviz- 
zera-JugoslavIa, mentre Brasile-Mes- 
sico sarà diretto da George Rea- 
ders, Inghilterra-Cile da Van der 
Mcer e Spagna-Stati Uniti da Mario 
Viana. 


scampoli 

PIAZZA FIUME CORSO UMBERTO 
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ANNUNZI SANITARI 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


COMMERCIALI 
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IUCCA ciaterale. Prodotti 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


RIDUZIONI EX AL: Trevi. Sala Um¬ 
berto. Rosa, Cenlocelle, Cola di Rien¬ 
zo. Due Allori, Principe. Rubino. 
Vascello, Olimpia, Salone Margherita, 
. .. ,, Adnacìne. Tuseolo. E'qull.c.o, Moder- 

r.arsi neppure di un bottone, sono gli ni «- mo Teatro Rossini. Pirandello. 


sicdes-i che per fortuna si esprimono 
abbastanza correttamente tn francese. 
Goge ha evitato accuratamente dt par¬ 
larci della presuma partita e dei suol 
futuri aviersarl. ma ci ha dato no¬ 
tizie Interessanti sui suol ragazzi Go¬ 
ge Ravnor è allenatore per passione, 
non per mestiere Egli tn Isvezla di¬ 
rige una nota ditta industriale. 

Goge Raynor. uomo slanciato e dal 
corpo asciutto, è pure allenatore olim¬ 
pionico di sci. Egli ha fatto co<ri»rej 


Piccolo Teatro Città di Roma — Ai- 
farcna, Plaza, Alcyone, At.ante. 

TEATRI 

ARTI: riposo. 

ATFNF.O: roo=o. 

CASINA DELLE ROSE: ore 18 con¬ 
certo; ore 21.30 Gran varietà coti 
Rascel. 

ELISEO: ore 21: C la Porelh-Procle- 
mer-Pisu - Un treno per Venezia ». 
OPERA: Chiudo. 

a sue spese. In un bocco ncino “Ìq^Y^o' ^VtaNE: ore 17,30: C la 

Fam'cl'a Psnzirinl « Echi di Cam- 
oidoc'io ». 

QUIRINO: ore 21: di C.V. Lodovici 
« Caterina da S.ena ». 

SATIRI: riposo 
VALLE: riposo. 

VARIETÀ* 

Adriano; L'allegro moschettiere e Riv. 
Alhatnhra: riposo 
Altieri: Fuoco a oriente e Riv. 
Atnbra-Jovinelll: Odio e Rlv, 
Manzoni: Ho salvalo l’America e Rlv 
Nuovo: Jim lo sfregiato e Riv 
Principe: Il prigioniero dell'isola de¬ 
gù squali e Rlv. 
volturno i Ombre xoeae • Rlv. 


Stoccolma, una pale-ara-rlfusio |>er 
sciatori, ore ospita gratuitamente, per 
lunghi periodi. 1 gtovnnt atleti sve¬ 
desi che intendano dedicarsi ai fondo 
e al gran fondo, specialità che sono 
la sua pallone. E' lui che ha scoperto 
I.indstroem. campione del mondo dei 
18 km. e Carlsson. calciatore di gran¬ 
de fama che attualmente è In una 
squadra di Madrid. 

Goge Raynor e anche un celebre 
tecnico di calcio, del tipo nicdlco- 
(•porMvo. Egli sostiene che lo sport tn 
generale, e li calcio In particolare. *1 
è talmente evoluto che non sono più 
■ufficienti gli allenatori praticoni, che 


ARENE 

Esedra: Sotto due bandiere 
Fiume: Madame Bovary 
Monteverde: Danzatrice di Singapore 
prati: Madame Bovary 
Taranto; Donne e veleni 

CINEMA 

A.B.C.: Diana vuole !a libertà 
Acquario; Le minorenni 
Adriacine; i; richiamo dei nord 
Alba: i,a donna de; bandito 
AlcyOne; Furia dei tropici 
Ambasciatori: Un vagabondo alia cor¬ 
te dt Francia 
Apollo; u Troxatore 
Appio; Furia del tropici 
Arcobaleno: journey Tito fer 
Arennla: U ladro di Bagdad 
Astoria: Ombre rosse 
Astra: Furia del troo'cl 
At’ante: Passione fatale 
Attualità: Le dlab'e au corps 
Augnstus: Le minorenni 
Ausonia: Snlendi-.la incertezza 
Xurnra: Allegri imbroglioni 
Aquila: Rotra su caraibi 
Barberini: In questa t ostra vita 
Hniounai Perdutamente tua 
Brancaccio: Rosanna (l’odio e l'amore) 
( apltol; Amaro destino 
Capranlca: La donna del traditore 
capranlrhetta: Vendetta sul ring 
centocelie: Patto col diavolo 
centrate; La s'gnora di mezzanotte 
Cine-Star: Ombre rosse 
elodiei Malati* 


Cola d! Rlenze; odio 
Colonna; Le ragazze di Harvey 
Colosseo; Luna di miele perduta 
corso: Amaro desfno 
cristallo; ij lupo della Sila 
De'le Maschere: La fidanzata di tutti 
Delie Vittorie; Ombre rosse 
Dei Vascello: Messaggio a Garda 
Diana; c’è sempre un domani 
D°ria: u peccato d; lady Con&idinc 
eden: i corsari delia strada 
Esquiilno; i sabotatori . Rotta su 
Caraibi 

Europa: La donna del traditore 
Exc«lslor: Vivere a sbafo 
Farnese; Ambra (a colori) 

Fiamma: riposo 
Fiammetta: Alias Nick Beai 
Flaminio: Le minorenni 
Fogliano; perdutamente tua 
Fontana: I toreador 
Galleria: Furia del tropici 
Glu’lo Cesare; Vorrei sposare 
Golden: Ombre rosse 
Imperlale: sotto due bandiere 
raduno: Tra moglie e marito 
Iris: La matadora 
Italia; Perdutamente tua 
Massimo; C’è sempre un domani 
Mazzini: La matadora 
Metropolitan: Io non t’inganno t'amo 
Moderno; sorto due bandiere 
Modernissimo; Sala A: 11 peccato di 
lad*-* Considlne; Sala B: La barriera 
d'oro 

Odeon: TI lupo delia SU» 

Odescalchl: La sconosciuta del terzo 
ulano 

Orfeoi n figlio di Lmijt 


Olympia: Cospiratore del golfo (Re 
burlone) 

Ottaviano; La favorita del maresciallo 
Palano: La delia del peccato 
palazzo Sistina: L'amante dei gang¬ 
ster 

Paiestrina: ombre rosse 
parlo!!: Un vagabondo alla corte di 
Francia 

Planetari®: Venere e II professore 
Piaza; Francis 11 mulo parlan:e 
Pren e ste: sfida aH’u’.timo sangue 
Prati: Madame Bovary 
Quir’naie; Ombre rosse 
Qulrinetta; in questa nostra vita 
Reale; Incrocio pericoloso 
Rex: Un vagabondo alla corte d: 

Francia 
Rialto: chiuso 

Rivoli: pinky la negra bianca 
Roma: Vu’cano 
Rubino; Arca di Noè 
Salario; Vcnt'ann! 

Saia Umberto; c è «emore un domani 
salone Margherita; Ballata ber'inese 
Salone Margherita; La cintura di ca¬ 
stità 

S. Ippolito; Forzate il blocco 
Savoia: Rosanna (l’odio e l’amore) 
Smeraldo: li cucciolo (a colori) 
Splendore: Le forze dei male 
Sladium: Trafficanti di uomini 
Supercinema: La maschera del Borgia 
Tirreno; Q disertore 
Trevi: Rosanna (l’odio e l'amore) 
Trianon: Alba fatale 
Trieste: Sciuscià 
Ttucolo: Regina dello spazio 


Ventun Aprile: Passione fatale 
verbano: La fidanzata di tutti 
Vittoria: La fossa dei serpenti 

RADIO 

-RETE ROSSA — Oie 7.12: Buongior¬ 
no e musiche — 8.12: Ccnzonl — 11,30: 
Musica operistica — 12: Musiche carri, 
pestri — 12,25: Ritmi e canzoni — 
13 26: Orchestra della canzone Ange- 
1 ni — 14: Fantasia folcloristica i'.a- 
:ana — 14,25: Orchestra Norman C’.ou- 
tier — 14,53: Cinema — 16,55: Pre- 
v:s tempo — 17: Pomeriggio teatrale 

— 18. Orchestra Lutlazzi — 1S.30: I! 
convegno del ragazzi — 19: 1 grandi 
viage: — 19.45: Concerto di musica da 
camera — 21,03: * Briscola * — 22.15: 
Radiorchestra Gallino — 22.45: « La 
preistoria non ha segreti », vìsita con 
C.A. Blanc alle Grotte del Circeo — 
22.55: La vedetta della settimana: 
Claudio Villa — 23 30: Giovanni Lam¬ 
berti e la sua orchestra. 

RETE AZZURRA — Ore 13.26: Ce¬ 
lebri melodie napoletane, orchestra 
Anepeta — 13.50: Novità d! teatro — 
16.55: Previs. tempo — 17: Lezione di 
francese — 17,30: Radiocentro di Mo¬ 
sca — 17.45: Fisarmonicista L. Fan¬ 
te.Il — 13: Arie e romanze da opere 

— 18.30; Orchestra di ritmi modem. 
Ferrari —• 19,05: Musica brillante — 
19.35; La voce del lavoratori — 20.20:, 
Notlz. sport. — 21: Orchestra Percy 
Falth — 21.30: Concerto. Nell’interv.: 

* Melafumo » — 23,30: I notturni dei- 
l’ustgnolo, seria letteraria. 


Binanti fceasiat. Veod.u direni tl pittori, pri¬ 
vai». dallo Fthbricbe Rioaite. Vii Oxpo le ia»e 
(icjolo Prepajtadi). 714 22 


AUTO-CICU-SPORT 
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AUSTIN 3-J4SSI sii limite «ad# te» coite 
terzi • ftaa» 9.00i20 • 10.50x16 fi» Ca¬ 
ttila* 196. 


OCCASIONI 


42 


A. ANNUNCIAMO!Il U p.» GHINDE LIQUIDI 
Z'ONE «Vili suj-see II O>L0 nìILE ISSOETIMFA 
T0- • Mobili ojtt stile », • Iaa?»d»n •. • So- 
piaob.h ». SrPERf.lU.Rail » B A B OS Gl • 
furaci Pimi Esedr» 47; Teriao 126 (Limitai). 

5102 


ATTINZIONEIII Visitate ttigaifie* OoUexìeae 
Pellicce Usar. Pijiorati 12 cesi iteti iati- 
e po Peh.r-er.i Ivtir Vi S l'iter.»* .1» 
S.ti* 46. p ?. (Calle-jia focili). Tel. 67 806 


FISARMONICHE Pi’ln.r ai-Rih*. IV N« f abre 
118 -I. Cai'?*- Aiint cirj.r.ri sirche: Diìlipè. 
Sri-.iili:. S'p-itt: pren. Iibbr ri; rexd.li ri 
l»i » .amedutl. rarsSi. ettt!'>ja gn: * 5010 


PELLICCE d.trse VSitite la nauti Odleutse 
U siedi Mi,t.l. Pizit-bU 12 3**i «esi* »#U- 
( pu. MlPIl Casi dell Astriti* Per«:*s« e 
Rj«#. V;i fbapo Marie) 69. p.p. lei. SS3 312 


RADIOPALUVICINI IV V-veaiVe 15S-A. Cc:«s- 
s.oniri* ai;; ori sursebe: teaditi rateile ia 

ned l'I. C1»M. 


MOBILI 


I? 


A. ALLA GAllEBlA «alili IRIANIA - Vl»l« 

Re^ia* Minhent* 1(6 (letera» ^ertile) — 
potrete «c*jhere la VA5TIS>lll0 AS50RT.MENTO 
MOBILI per ^alluni Vnstn engeeit. PREZZI 
DI ASSOLUTA (DNCORRF.NZl Laajb.s#.»* r*- 
tfiuu.nat per tatti. La piàò bell» r»cia» tac¬ 
cile. Poi tressette. 


DOTTOR 

DAV2D 




SPECIALISTA DERMATOMIGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE IMPOTENZA 

Via ('ola di Rienzo. Iì2 

Tel 34.501 - Ore «-13 e 15-20 Fest * O 


STR0M 


DOTTOR 

ALFREDO _ _ 

VENEREE - PELI.E . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi. Plaghe. Idrocele. Frali 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza de’ Popolo) 

Tele! fi.929 Ore *-»* Fe*t1v 8-13 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato pei la 
d'agnosl e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuati, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide p re-post 
matrimoniali cura modernissima per 
I! rtngmvenlmento Grande Ufficiate 
Dr. CARI.ETTI - PIAZZA ESQUILI- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore »*U, 
18-18 - Festivi »-lfo Sale separate - 
Non si curano veneree II dr Carietti 
non dA consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scriver#. Massima riservatezza. 




BBONATEVIA 

Rinascita» 


SESSUOLOGIA 

Stud o Medico • Br. sequard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per dia¬ 
gnosi e cura di qualunque forma 
l'Impotenza e di tutte le disfunzioni 
d anomalie sessuali d'arabo | sessi 
• on I mezzi più moderni ed efficaci 
4a!e separate Ore 3-13. 16-19; fest.: 
>0-12. Consulenti Docenti Universi- 
Uri. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza indipendenza i (Suzione) 
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